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PREMESSA

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (in sigla PSC) viene redatto ai sensi dell'articolo 100 del D.Lgs. 81/08
secondo il modello semplificato contenuto nell'allegato II del Decreto Interministeriale 9 settembre 2014.

Il Piano è specifico per il singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità; i suoi contenuti, conformi alle
prescrizioni dell'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative effettuate in fase di
progettazione dal progettista dell'opera in collaborazione con il Coordinatore per la Sicurezza.

Ogni variazione dei dati o delle fasi che interverranno in corso d'opera sarà riportata con fogli aggiuntivi.

Prima delle lavorazioni, i responsabili della sicurezza nel cantiere divulgheranno i contenuti ai lavoratori addetti al fine
di eseguire le fasi di lavoro e le attività di coordinamento secondo gli indirizzi specifici del presente documento.
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VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto dall'Allegato XV al D.lgs. 81/2008 e s.m.i.

relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all'area

ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze.

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare i rischi ed individuare le

azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee alla loro eliminazione o riduzione entro limiti di accettabilità.

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 4, con la

gravità (G), cioè l'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 4.

I significati della Probabilità (P) e della Gravità (G) al variare da 1 a 4 sono rispettivamente indicati nelle tabelle

seguenti.

Gravità

Probabilità Lieve Medio Grave Gravissimo

Improbabile 1 2 3 4

Poco probabile 2 4 6 8

Probabile 3 6 9 12

Altamente probabile 4 8 12 16

P
Livello di

probabilità
Criterio di Valutazione

1 Improbabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di
più eventi poco probabili indipendenti.

- Non sono noti episodi già verificatisi.
- Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità

2 Poco probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze
sfortunate di eventi.

- Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi.

- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa

3 Probabile

- La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo
automatico o diretto

- E' noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno
- Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata sorpresa

in azienda

4
Altamente

probabile

- Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno.
- Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione diretta.
- Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

G
Livello del

danno
Criterio di Valutazione

1 Lieve

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente
reversibile.

- Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili
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2 Medio
- Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile.
- Esposizione cronica con effetti reversibili.

3 Grave

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità
parziale.

- Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti.

4 Gravissimo

- Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di
invalidità totale permanente.

- Esposizione cronica con effetti letali e/o totalmente invalidanti.

Pertanto, il significato del livello di Rischio (R) al variare da 1 a 16 è il seguente:

RISCHIO R = PxG PRIORITA' PROCEDURE D'INTERVENTO
ACCETTABILITA'

RISCHIO

Non

significativo
1 Nessuna Controllo e mantenimento del livello del rischio ACCETTABILE

Lieve 2 - 4
Lungo

termine

Mantenimento e miglioramento del controllo del
livello di rischio e programmazione delle misure di
adeguamento e miglioramento sul lungo termine

Medio 6 - 8
Medio

termine

Attuazione del controllo e programmazione sul
medio termine degli interventi per la riduzione del
rischio

DA MIGLIORARE

Alto 9 - 12
Breve

termine

Inadeguatezza dei requisiti di sicurezza,
programmazione degli interventi a breve termine

Molto alto 16 Immediato
Programmazione degli interventi immediati e
prioritari

NON

ACCETTABILE

La Valutazione dei Rischi misurabili e non misurabili.

Il processo di valutazione passa attraverso i seguenti step:

1. Identificazione delle sorgenti di pericolo, dei rischi e dei lavoratori esposti.

2. Calcolo del Rischio iniziale Ri, effettuata in maniera diversa in base alla classificazione in:

Rischi non misurabili

- Rischi misurabili

3. Normalizzazione dell’indice di rischio su un’unica scala [1÷16]

4. Individuazione e programmazione degli interventi necessari di tipo “hardware” per la riduzione del rischio

alla fonte, secondo le priorità indicate dai principi generali dell’art.15 del D.lgs. 81/08

5. Individuazione e determinazione degli interventi di tipo “software” di riduzione del rischio, specifici per ogni

rischio valutato e per ogni gruppo omogeneo (interventi organizzativi, procedurali, formazione, informazione,

uso di dispositivi di protezione collettivi e individuali, che di fatto non modificano il luogo di lavoro,

l’attrezzatura o il processo)

6. Calcolo del Rischio residuo Rr.

Rischio iniziale

Per la valutazione del Rischio iniziale Ri si tiene conto solo delle proprietà intrinseche del pericolo e dei presidi di

prevenzione che sono parte integrante della fonte di pericolo (macchina/ attrezzatura/ apparato/ parte di

impianto/luogo di lavoro), quindi connessi a disposizioni dettate dalla legislazione o dalle norme tecniche specifiche

per l’area, l’attrezzatura, l’attività o il compito.
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• Per i Rischi non misurabili (caduta, urto, scivolamento, lavori in quota, ecc.), il rischio iniziale è valutato

tramite una stima della probabilità di accadimento dell’evento indesiderato e della gravità del danno che ne

può derivare. L’attribuzione dei parametri P e G viene guidata attraverso criteri\parametri diversi per ogni

categoria di rischio.

• Per i Rischi misurabili (Rumore, vibrazioni, agenti chimici, ecc.) il rischio iniziale è frutto di un algoritmo di

calcolo specifico per ogni calcolo in rispondenza alle norme specifiche

Normalizzazione dell’indice di rischio iniziale ed individuazione delle misure

Indipendentemente dal metodo di valutazione adottato il rischio iniziale Ri viene normalizzato su un'unica scala da 1 a

16 in modo da poter definire:

• La gravità del rischio a cui sono esposti i lavoratori, da 1 lieve a 16 inaccettabile

• Se il rischio è accettabile (Ri ≤ 4), da migliorare (6 ≤ Ri ≤ 12) o inaccettabile (Ri = 16)

• Una priorità d’intervento per la riduzione del rischio

Nel caso la valutazione del rischio iniziale Ri risulti accettabile (R ≤ 4) non c’è necessità di provvedere al calcolo del

rischio residuo; la valutazione del rischio è quella iniziale ed i dati ottenuti vengono riassunti nella Scheda sintetica di

valutazione del rischio.

Altrimenti si valuta prima la possibilità di attuare misure di prevenzione e protezione che intervengono direttamente

alla fonte e che, una volta attuate, ne saranno parte integrante, (come per esempio la sostituzione di ciò che è

pericoloso, la riprogettazione o modifica delle attrezzature e dei processi, ecc.), quindi si procede all’individuazione

delle misure preventive e protettive attuate.

Rischio residuo

Stabilito il valore del Rischio iniziale Ri ed effettuata la sua normalizzazione si perviene al Rischio residuo Rr

introducendo nel processo di valutazione un parametro K di riduzione non considerato nel calcolo iniziale di Ri in

quanto non parte integrante della fonte di pericolo (macchina/attrezzatura/apparato/parte di impianto/luogo di

lavoro), ma che contribuisce alla definizione del rischio residuo Rr effettivo.

Rr = Ri x Ktot

Il Valore K, specifico per ogni rischio e gruppo omogeneo è calcolato come sommatoria dei singoli coefficienti in gioco:

Ktot =  K1 x K2 x K3 x…..
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DELL'OPERA
(2.1.2)

Indirizzo del cantiere

(a.1)
Via Gabriele D'Annunzio - Oristano (OR)

Descrizione del contesto in

cui è collocata l'area di

cantiere

(a.2)

Inquadramento territoriale: Il cantiere interessa aree di pertinenza esterna e locali
interni della SCUOLA DELL'INFANZIA di via G. D'Annunzio – Oristano

Caratterizzazione geotecnica: Argilla fluviolacustre sabbiosa.
Sabbia argillosa mediamente consolidata

Contestualizzazione dell’intervento: Il contesto dei lavori risulta essere
particolarmente sensibile in quanto gli interventi dovranno essere realizzati in aree
di pertinenza esterne di edifici scolastici.
Tuttavia le lavorazioni si svolgeranno per la gran parte nel periodo di chiusura estiva
delle lezioni.

Latitudine: 39,90102 Longitudine: 8,58640

Descrizione sintetica

dell'opera con particolare

riferimento alle scelte

progettuali,

architettoniche, strutturali

e tecnologiche

(a.3)

L’appalto ha per oggetto l’esecuzione di tutti i lavori, le forniture e le prestazioni
necessarie per:

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA – Presidenza – Unità di progetto Iscol@
Piano Straordinario di Edilizia Scolastica Iscol@ - Asse II. Interventi finanziati con le
risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla
nascita sino a sei anni (articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), legge 13 luglio 2015, n.
107 e D.Lgs. n. 65 del 2017), annualità 2018"
SCUOLA MATERNA VIALE DIAZ

CODICE ARES 0950380006 - CUP H15B19001920002

Lavori di manutenzione straordinaria, messa in sicurezza e adeguamento alle norme

dell’edificio scolastico sito in viale Diaz (via G. d’Annunzio)

Si provvederà pertanto all'esecuzione dei seguenti lavori:
- opere edili per la compartimentazione dei locali adibiti a deposito e della centrale
termica;
- adeguamento alle norme di prevenzione incendi della scala di sicurezza esterna;
- miglioramento delle caratteristiche di reazione al fuoco di alcuni materiali posati a
pavimento e soffitto;
- adeguamento complessivo del sistema delle vie di esodo;

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)
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Individuazione dei soggetti

con compiti di sicurezza

(b)

- adeguamento, manutenzione e ripristino dell'impianto elettrico;
- realizzazione di un nuovo impianto di rivelazione ed allarme incendio (IRAI);
- adeguamento, manutenzione e ampliamento dell'impianto idrico antincendio
- sistemazioni esterne (recinzioni)
- altri ripristini e manutenzioni di carattere edilizio.

Indirizzo Via Gioachino Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

COMUNE DI ORISTANO -Settore Lavori Pubblici e
Manutenzione

Partita IVA

Codice Fiscale ZCCRRT65E19G113J

Indirizzo Via Gioachino Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Partita IVA 00705540953

00052090958

Committente:

Recapiti telefonici 3407792421 - cell. 3407792421 - Fax 1782262804

Codice Fiscale ZCCRRT65E19G113J

Mail/PEC
studiozoc@alice.it
roberto.zoccheddu@ingpec.eu

Legale

rappresentante

Recapiti telefonici

Luogo e data nascita Oristano 19/05/1965

Partita IVA 00705540953

Data nomina 28/01/2021

0783 7911 - Fax 0783 791229

Ing. Roberto Sanna

Coordinatore per l'esecuzione

Recapiti telefonici 3407792421 - cell. 3407792421 - Fax 1782262804

Cognome e Nome Zoccheddu Roberto

Ragione sociale

Mail/PEC

Indirizzo Via Gioachino Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Mail/PEC
studiozoc@alice.it
roberto.zoccheddu@ingpec.eu

Codice Fiscale ZCCRRT65E19G113J

protocollo@comune.oristano.it
istituzionale@pec.comune.oristano.it

Indirizzo

Partita IVA 00705540953

Luogo e data nascita Oristano 19/05/1965

Recapiti telefonici 3407792421 - cell. 3407792421 - Fax 1782262804

Codice Fiscale

Progettista inteventi adeguamento antincendio

Mail/PEC
studiozoc@alice.it
roberto.zoccheddu@ingpec.eu

Coordinatore per la progettazione

00052090958

Piazza Eleonora, snc - 09170 Oristano (OR) - Italia

Cognome e Nome Zoccheddu Roberto

Cognome e Nome

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)
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Mail/PEC
roberto.sanna@comune.oristano.it
istituzionale@pec.comune.oristano.it

Oristano 19/05/1965

Indirizzo

Luogo e data nascita Oristano

Piazza Eleonora d'Arborea, 9 - 09170 Oristano (OR) - Italia

Responsabile dei lavori

Ente rappresentato Comune di Oristano

Data nomina

Codice Fiscale SNNRRT55H26G113Z

28/01/2021

Cognome e Nome

Recapiti telefonici 0783 791355 - cell. 3316693719

Sanna Roberto

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)
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IDENTIFICAZIONE DELLE IMPRESE ESECUTRICI E DEI LAVORATORI AUTONOMI
(2.1.2 b)

Sarà obbligo del CSE integrare il documento, prima dell’inizio dei singoli lavori, con i dati mancanti.

Impresa affidataria: da definire

Codice fiscale

Partita IVA

Indirizzo

Recapiti telefonici

Mail/PEC

Datore di lavoro

Eventuale delegato

in materia di

sicurezza

N° previsto di

occupanti in cantiere
8

Preposto alle misure

di coordinamento

Lavori da eseguire

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  11



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Organigramma di cantiere

ORGANIGRAMMA DI CANTIERE

 RUP
 Ing. ROBERTO SANNA
 Comune di ORISTANO

 Progettista e 
 Coordinatore per la

 progettazione
 Ing. ROBERTO ZOCCHEDDU

 Direttore dei lavori e
 Coordinatore per l'esecuzione
 ing. ROBERTO ZOCCHEDDU

 Impresa affidataria
 DA INDIVIDUARE

 Committente
 COMUNE DI ORISTANO

 SETTORE LAVORI PUBBLICI E MANUTENZIONE
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rischi relativi all’area di cantiere

INDIVIDUAZIONE ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI RELATIVI ALL’AREA DI CANTIERE
(2.1.2 d.2; 2.2.1; 2.2.4)

Rischio: Agenti atmosferici

Scelte progettuali ed

organizzative

Le lavorazioni sono eseguite interamente all'aperto in spazie esterni di pertinenza di edifici
scolastici, sono quindi soggette a rischio di: scariche atmosferiche, pioggia, vento, neve,
gelo, ecc..
Sospendere, se necessario, i lavori sulla base del CCNL.

Procedure

- Indossare un adeguato vestiario e dare la possibilità ai lavoratori di cambio degli
indumenti.
- Provvedere ad una adeguata alimentazione.

Misure preventive e

protettive

- Predisporre baraccamento riscaldato e prevedere a turno periodi di riposo al caldo e
all'asciutto.

Misure di

coordinamento

- L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.

Tempistica
Prima dell'inizio delle lavorazioni predisporre baraccamento.
Durante le lavorazioni mettere in atto, se necessario, le altre procedure.

Rischio: Manufatti e fabbricati interferenti

Scelte progettuali ed

organizzative

- Le fasi progettuali hanno evidenziato la presenza di attività interferenti, trattandosi di
edificoi scolastioi in attività.
Tuttavia le lavorazioni si svolgeranno per la gran parte nel periodo di chiusura estiva delle
lezioni.
L’esecuzione dei lavori non dovrà, in ogni caso, impedire o limitare la piena e sicura attività
all’interno dell’edificio scolastico e la funzionalità dei relativi impianti tecnologici e di
sicurezza. Qualora, nel corso dei lavori, si renda necessario interdire l’accesso a determinati
locali dell’edificio scolastico e/e aree di pertinenza esterne, le zone di lavoro interessate
dovranno essere opportunamente segregate secondo le indicazioni del Piano di Sicurezza e
Coordinamento e concordando l’esecuzione delle fasi lavorative ed eventuali temporanee
disattivazioni degli impianti con la Direzione dei Lavori ed il Dirigente Scolastico.
Durante le lavorazioni, che richiedono l’impiego di mezzi meccanici con occupazione delle
aree collettive, si garantirà l’accessibilità degli alunni, secondo le esigenze della
committenza, nonché la parziale agibilità delle viabilità interessate, ove possibile. Si
prevederanno, dunque, degli appositi percorsi integrati con le opere a farsi (sia carrabili che
pedonali) e l’organizzazione del cantiere permetterà la piena accessibilità a tutte le attività
scolastiche attraverso una parzializzazione delle recinzioni anche con percorsi temporanei.
Sarà curata la gestione degli accessi alla struttura, la viabilità pedonale e carrabile in quanto
le aree, come già detto, possono essere interessate sporadicamente da interferenze con
utenza. I flussi dovranno ad ogni modo essere distinti e messi in sicurezza mediante l’uso di
apposite barriere e segnalazioni visibili anche nelle ore notturne. L’accesso alla struttura da
parte dei non addetti ai lavori del cantiere, dovrà avvenire senza interferenza e comunque
dovranno essere sempre garantite le condizioni per lo svolgimento del pubblico servizio, in
tutta sicurezza.
Lungo le strade di accesso ed in prossimità del cantiere, saranno posti appositi segnali
indicatori di lavori in corso, uscita automezzi e dei pericoli specifici del cantiere nonché
l’interdizione dello stesso ai non addetti.
Per le operazioni di carico e scarico, il responsabile di cantiere dovrà vigilare affinché il
passaggio di persone non interferisca con le operazioni di cui sopra.

Procedure

- Controllare periodicamnte l'integrità degli apprestamenti allestiti.
- Designare un preposto con compiti di sorveglianza e di sospensione dei lavori in caso di
pericolo grave e immediato.
- Controllo periodico dell'integrità della delimitaizone.

Misure preventive e In relazione alle caratteristiche dei siti che riceveranno le lavorazioni, non si riscontra la
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rischi relativi all’area di cantiere

protettive presenza di manufatti che possono interferire con le operazioni di movimentazione dei
materiali.

Misure di

coordinamento

L'attuazione delle scelte progettuali e organizzative, delle misure preventive e protettive,
delle procedure individuate rimangono essenzialmente in capo alla ditta affidataria che
tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da
rispettare quanto riportato nel piano.
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rischi relativi all’area di cantiere

Opere confinanti

Confini Rischi prevedibili

Nord Strada pubblica - Viale Diaz
Possibile accesso dal cancello carrabile di viale
Diaz.Interferenze in accesso/uscita con traffico
stradale e traffico pedonale.

Sud Istituto Magistrale Superiore "B.Croce"

Le lavorazioni riguardanti il locale pompe
antincendio e la vasca di riserva idrica anticendio
interrata si svolgono in prossimità del confine con
l'area di pertinenza del "B. Croce".Potrebbero
esserci interferenze per movimentazione
materiali e scavo.

Est  Strada pubblica - Via G. D'Annunzio

ACCESSO AL CANTIERE- Interferenze in
accesso/uscita con traffico veicolare leggero e
pesante (mezzi pubblici)  e traffico pedonale.
Accesso principale pedonale per studenti,
personale scolastico e visitatori della scuola.La via
D'Annunzio costituisce inoltre percorso di
accesso dei mezzi di soccorso al Pronto Soccorso
del vicino ospedale San Martino.B) Nessuno.
Accesso principale pedonale  per studenti,
personale scolastico e visitatori della scuola.   C)
Nessuno.

Ovest
Nord-Ovest: Strada pubblica - Viale
DiazSud-Ovest: I.M.S. "B. Croce"

Vedere indicazioni "Nord" e "Sud"
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
(2.1.2.d 2; 2.2.2, 2.2.4)

Elemento: Depositi di attrezzature e materiali di cantiere

Descrizione Individuazione generica di aree di deposito di attrezzature e di stoccaggio materiali.

Procedure

Per l’accatastamento dei materiali e sosta dei mezzi non sarà consentito utilizzare le aree
confinanti:
- la recinzione esistenti di aree abitate o altro;
- la zona interessata dallo scavo e demolizioni;
- le aree contigue la recinzione prospiciente le strade e/o i confini con le abitazioni
esistenti,
- l’area in corrispondenza di linee aeree.
- l’area in corrispondenza di solaio o terreni di portata non adeguata.
Per il deposito di materiale inquinante o pericoloso (prodotti chimici, carburante, ecc.)
provvedere alla sua raccolta in specifici container.
Per lo stoccaggio di grande dimensione porre dei travetti distanziatori in legno fra i pezzi,
collocandoli sulla stessa verticale. Gli sbalzi laterali dei pezzi in appoggio non devono avere
lunghezza maggiore di ¼ di L.
Per lo stoccaggio di materiale di forma cilindrica (tubi, legname, ecc.) dovranno essere
sistemati dei “FERMI ANTI ROTOLAMENTO” (pali infissi nel terreno o sistemi similari).
Allestire le cataste di materiale solo su un fondo di resistenza adeguata. Possono essere
usate pietre o legname squadrato come zoccolo e pali di legno o travi d'acciaio come base
d'appoggio.
Per le cataste rispettare il corretto rapporto tra larghezza e altezza (h =1/3 della larghezza).
L'inclinazione in verticale delle cataste non deve superare i 2°.
Le cataste di tronchi o similari possono essere realizzate solo su fondo di pendenza max
pari a 30° ed essere assicurate contro il rotolamento (p.es. mediante zeppe).
In caso di piogge o nevicate verificare la stabilità del materiale accatastato. Non estrarre
singoli elementi dalla catasta. Non salire e camminare sopra le cataste.
E' vietato costruire depositi presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano necessari
per le condizioni di lavoro si deve provvedere alle necessarie puntellature delle pareti di
scavo.

Misure preventive e

protettive

Per il deposito temporaneo di materiali e delle attrezzature si utilizzerà una porzione
dell’area di cantiere cosi come indicato nella planimetria di cantiere. Le zone di deposito
devono essere segnalate e disposte in modo tale da non creare interferenze con altre
attività che si svolgono in cantiere e garantire che l’accessibilità all’area da parte dei mezzi
di lavoro avvenga in sicurezza.
Particolare cautela deve essere prestata nella realizzazione delle delimitazioni e
segnalazioni delle zone soggette a passaggio individuando con chiarezza e separando con
idonee barriere teli aree rispetto alle aree di esclusiva pertinenza del cantiere e
posizionando idonea cartellonistica e segnaletica.
Le postazioni fisse di lavoro con attrezzature dovranno essere ubicate lontane dalle vie di
transito veicolare.
Le postazioni fisse di lavoro con attrezzatture ubicate alla base di apprestamenti o
apparecchi di sollevamento devono essere
protette con tettoia robusta costituita da struttura portante metallica e copertura in legno
di portata adeguata a resistere ai carichi.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- la stabilità dei materiali stoccati.
- la stabilità delle attrezzature.
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- l'interità dell'impalcatura di protezione delle postazioni fisse di lavoro.
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

Elemento: Deposito temporaneo di rifiuti di cantiere

Descrizione Individuazione delle aree di deposito temporaneo di rifiuti in cantiere.

Procedure

I rifiuti speciali non pericolosi e pericolosi possono originare sia rischi per il personale
presente in cantiere e sia danni ambientali; pertanto, dovranno essere raccolti e stoccati
separatamente in contenitori specifici ed idonei nonché ubicati in zone ben individuate del
cantiere. I rifiuti liquidi pericolosi, quali gli oli lubrificanti e idraulici o i liquidi di risulta dal
lavaggio con composti chimici, dovranno essere stoccati in recipienti etichettati posti al
coperto e all’interno di un bacino di contenimento per evitare spandimenti.
Per i rifiuti derivanti da lavorazione con taglio di vegetazione si dispone che siano
allontanati a specifica discarica nel tempo più breve possibile. Sono vietati fuochi per il loro
smaltimento.

Misure preventive e

protettive

Le zone di deposito temporaneo dei rifiuti prodotti in cantiere saranno dislocati come
indicato in planimetria.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

L’impresa appaltatrice dovrà provvedere all’allontanamento dei rifiuti di cantiere e di
quanto non utilizzabile in sito.
Il responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà:
-il corretto deposito e allontanamento dei materiali di risulta,
-gli spostamenti di uomini e materiali in condizione di ordine e salubrità.
I rifiuti dovranno essere conferiti a soggetti specificatamente autorizzati allo smaltimento; il
responsabile di cantiere dell’impresa appaltatrice assicurerà che gli stessi vengano
accompagnati dal Formulario di identificazione provvedendo anche alla tenuta del registro
di carico e scarico.

Elemento: Disposizioni per la cooperazione e coordinamento

Descrizione

Disposizioni per l'organizzazione tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi,
della cooperazione e del coordinamento delle attività nonchè la loro reciproca
informazione.

Procedure

Il CSE per garantire la cooperazione, il coordinamento e la reciproca informazione delle
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi dovrà attuare le seguenti azioni:
1. Valutazione preliminare del Piano di Sicurezza e Coordinamento
2. Riunione preliminare all’inizio dei lavori
3. Verifica dei Piani Operativi di Sicurezza e della documentazione degli esecutori
4. Riunioni di coordinamento
5. Sopralluoghi e controlli
6. Coordinamento degli RLS e RLST
7. Aggiornamento documenti di sicurezza.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure sopra elencate rimangono essenzialmente in capo al CSE
che tramite i datori di lavoro delle diverse imprese dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie  e lavoratori autonomi in modo da rispettare quanto riportato sopra.

Elemento: Impianto elettrico con allaccio impianto esistente

Descrizione Impianto elettrico con allaccio ad impianto esistente.

Procedure -Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell’impresa, da una rete di terzi, l’impresa stessa
deve provvedere all’installazione dei dispositivi e degli impianti di protezione in modo da
rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima
della connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con
particolare riferimento all’idoneità dei mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di
sicurezza e dell’efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche. Tale
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accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell’impianto che ne
dovrà rilasciare attestazione scritta all’impresa.

-L’installatore dell’impianto deve consegnare al datore di lavoro la DICHIARAZIONE di
CONFORMITA’ dell’impianto di terra/scariche atmosferiche (cosicché risulti omologato).

- Posizionare i cavi elettrici mobili in modo che durante le lavorazioni non costituiscono
intralcio e non vengano danneggiati per schiacciamento:
- Posa sospesa su pali con altezza dal piano di campagna non minore di 5 metri nella zona
interna di cantiere e 6 metri in caso di area pubblica (CEI 11-4), selle arrotondate per
evitare che spigoli taglienti possano danneggiare il cavo, e campate con opportuna freccia
per limitare il tiro sul rame entro i limiti tollerati. I cavi
- Posa cavi sopraelevata su pareti con ancoraggio ogni 2 metri almeno che non si tratti di
cavi speciali con fune incorporata.
- Posa cavi interrata nei punti di passaggio dei veicoli con profondità di almeno 50 cm, in
tubi di plastica di tipo pesante.
- Per lavori edili di breve durata o di piccole ristrutturazioni o finiture è possibile utilizzare
attrezzature equipaggiate con prese per uso domestico, in assenza di acqua, polveri e urti,
oppure utilizzare prese di tipo industriale (CEI 23-12).
- Utilizzare nei lavori di cantiere soltanto prese, spine, prolunghe, avvolgi cavo con grado di
protezione minima IP 67.
- la stesa a suolo è consentita solo se il cavo è di tipo H07RN-F non costituisce intralcio e
non può essere danneggiato meccanicamente o chimicamente.
- Cavi e prese devono essere compatibili con le esigenze del cantiere e con idoneo grado di
protezione minimo IP55 per i lavori interni e IP67 per i lavori esterni.
- Non sono ammesse prese di tipo civile se non per brevi lavorazioni utilizzando specifico
adattatore, con attrezzature minute e quando non ci sono particolari rischi nei confronti di
presenza di acqua o polveri. -- Devono comunque essere utilizzati gli appositi ad adattatori
per collegare tali prese civili alle presi industriali da cantiere.

Misure preventive e

protettive

L'impianto elettrico del cantiere sarà dislocato come indicato in planimetria e realizzato,
mediante allaccio all'impianto esistente.

La realizzazione dell’impianto dovrà essere, in tutte le sue parti (conduttori, loro posa,
protezioni, quadri elettrici, grado di protezione rapportato al tipo di ambiente lavorativo)
rispondente alle norme di buona tecnica CEI.
Tutti i componenti dell’impianto elettrico devono avere grado di protezione minimo IP44,
ad eccezione delle prese a spina di tipo mobile (volanti), che avranno grado di protezione
IP67 (protette contro l’immersione) e degli apparecchi illuminanti, che avranno un grado di
protezione IP55.
Le prese a spina nei cantieri devono essere dei tipo "industriale", ossia conformi alla norma
CEI 23-12 (tipo CEE - IEC 309).
Le prese e spine devono essere di tipo IP 67 per lavori in esterno. Quelle con corrente
nominale > 16 A devono essere di tipo interbloccato e con interblocco perfettamente
funzionante.
I cavi volanti devono essere di tipo H07RN-F o equivalenti

I quadri per la distribuzione dell'elettricità  devono essere conformi alle prescrizioni della
NORMA EUROPEA CEI EN 60439-4 (CEI 17-13/4 "Prescrizioni particolari per le
apparecchiatura assiemate per cantieri ASC") ed avere le seguenti dotazioni minime:
-interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 mA a protezione di un numero
massimo di 6 prese;
-interruttori generali di quadro del tipo bloccabili in posizione aperta per evitare che il
circuito sia chiuso in maniera imprevista durante l’esecuzione di lavori elettrici o per
manutenzione di apparecchi e impianti;
-interruttore generale di emergenza del tipo a “fungo rosso” posizionato sulla carcassa
esterna del quadro;
-sportello chiudibile a chiave o coincidente con l’interruttore generale per i quadri privi di
chiave.
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Per l’impianto elettrico di cantiere è pertanto necessario predisporre i seguenti documenti:
- la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08 completa degli allegati di legge.

Misure di

coordinamento

Gli impianti elettrici, devono essere realizzati, a totale carico dell’Impresa Affidataria, da
parte di ditta qualificata in possesso dei requisiti di legge che, al termine dei lavori, rilascerà
la dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. n. 37/08.
La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
-l'integrità e il funzionamento dell'impianto elettrico.

Elemento: Locale mensa

Descrizione Locale mensa per la consumazione dei cibi in cantiere.

Procedure

Predisposizione area attrezzata
All'avvio del cantiere, purché non esistono locali disponibili in luoghi esterni al cantiere,
devono essere impiantati e gestiti locali mensa proporzionati al numero degli addetti che
potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Ove risulti necessario e ne sussistano le condizioni, in relazione alla localizzazione ed alla
durata dei cantieri, le disposizioni di cui sopra potranno trovare attuazione con la
predisposizione di servizi comuni a più imprese.
Le aree dovranno risultare il più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle
zone operative più intense o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività
lavorative.
Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico,
fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione
drenante dell'area circostante.
L’allacciamento dei prefabbricati alle reti infrastrutturali dovrà essere affidata a personale
qualificato. Gli installatori dovranno rilasciare dichiarazioni scritte attestanti il fatto che gli
impianti sono stati realizzati nel rispetto della legislazione tecnica vigente in materia.
I prefabbricati devono essere sollevati dal terreno oppure poggianti su terreno bene
asciutto e sistemato in modo da non permettere né la penetrazione dell’acqua nelle
costruzioni, né il ristagno di essa in una zona del raggio di mt. 10,00 attorno; tutte le loro
parti devono essere costruite in modo da difendere l’ambiente interno contro gli agenti
atmosferici.

Misure preventive e

protettive

Nei lavori all'aperto qualora siano previsti più di 30 lavoratori in cantiere durante
l'intervallo di pranzo, i lavoratori devono disporre:
-di locale refettorio dotato di sedie e tavoli lavabili, ben illuminato ed aerato, riscaldato,
con pavimento non polveroso e pareti imbiancate.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- la pulizia e l'igiene del locale e degli arredi.

Elemento: Modalità di accesso di mezzi fornitura materiali

Descrizione Modalità di accesso di mezzi per la fornitura dei materiali.

Procedure I fornitori prima di accedere al cantiere devono avere il consenso del referente dell'impresa
interessata alla fornitura, il quale eserciterà anche la sorveglianza.
Quando è necessaria una fornitura di calcestruzzo preconfezionato o altro materiale il
datore di lavoro dell'impresa esecutrice (già presente in cantiere) deve procedere alla
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verifica dell'idoneità tecnica professionale dell'impresa fornitrice e comunicare a
quest'ultima dettagliate informazioni circa i rischi specifici esistenti in cantiere e sulle
misure di prevenzione e di emergenza adottate. Allo stesso tempo l'impresa fornitrice deve
comunicare quali sono i rischi che le lavorazioni possono introdurre nelle aree di lavoro
unitamente a tutte le informazioni necessarie affinché le operazioni di consegna avvengano
in condizioni di sicurezza per i lavoratori di entrambe le imprese.
L’accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di
pericolo presenti in cantiere.
L’impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all’esercizio della vigilanza
durante la permanenza del fornitore in cantiere.
Tutti i mezzi addetti al trasporto dei materiali (di risulta, macerie, ecc…), devono essere
dotati di telo di protezione o legature al fine di evitare accidentali cadute di materiali sulle
piste.
Lungo le vie di transito veicolare è comunque fatto divieto di superare le velocità di 20
km/orari per mezzi gommati e 10 km/orari per mezzi cingolati.

Misure preventive e

protettive
L’accesso carraio per i mezzi dei fornitori all’area di cantiere è indicato in planimetria.

Misure di

coordinamento

La predisposizione di tali misure ed apprestamenti rimangono essenzialmente in capo alla
ditta affidataria che dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto riportato sopra.

Il capo cantiere o un lavoratore incaricato dall'impresa esecutrice deve:
-assistere il lavoratore dell'impresa fornitrice nelle sue attività indirizzando il mezzo con
segnali convenzionali, fino al temrine delle manovre necessarie al posizionamento nel
punto dello scarico o nella piazzola appositamente predisposta;
- verificare la viabilità del cantiere, intesa come adeguatezza delle vie di transito e delle sue
aree di manovra a sostenere il peso del mezzo in transito al fine di evitare cedimenti del
terreno. Particolare attenzione deve essere posta ai terreni di riporto che possono inficiare
la stabilità del terreno e alla non transibilità sopra a aree sopra tubazioni sotterranee e a
linee elettriche interrate;
-Mantenere le vie di transito pulite e sgombre da residui di materiali che possono costituire
pericolo per il passaggio del mezzo;
-Impedire l'ingresso del mezzo quando cè pericolo di ingorgo;
-Far posizionare il mezzo a distanza di sicurezza da linee elettriche aeree non protette e con
parti attive in tensione. La distanza di sicurezza deve essere tale che non possono avvenire
contatti diretti e scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di lavorazione (
uso di gru su autocarro, pompa calcestruzzo) delle attrezzature usate e delle tensioni
presenti e comunque non deve essere inferiore ai limiti di cui all'allegato IX del D.Lgs. 81/08
( 5 o 7 metri)
-Individuare come  luogo deputato allo scarico un'area che abbia pendenza adeguata alle
caratteristiche del mezzo.

Elemento: Presidi antincendio e servizi di emergenza

Descrizione Presidi antincendio per la gestione delle emrgenze antincendio.

Procedure In tutti i casi è necessario organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici competenti
in materia di pronto soccorso, salvataggio, lotta antincendio, e gestione delle emergenze,
anche segnalando preventivamente la localizzazione del cantiere in modo che risulti
agevole e tempestivo l’intervento dei soccorsi in caso di necessità.
Qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza e per
quella di altre persone, nell’impossibilità di contattare il competente superiore gerarchico,
deve prendere misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo, in relazione alle
sue conoscenze ed ai mezzi tecnici disponibili.
Tali misure, nell’impossibilità di adottare altri provvedimenti, possono consistere anche
nell’abbandono del posto di lavoro o della zona pericolosa.
In situazioni di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato non possono essere
riprese le attività (salvo eccezioni motivate) prima che sia stato rimosso tale pericolo.
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Servizio antincendio
In relazione al tipo di attività, al numero di lavoratori occupati e ai fattori di rischio, tenuto
conto dei criteri generali emanati con specifiche norme di legge, devono essere individuate
e messe in atto le misure di prevenzione incendi e di gestione delle emergenze
conseguenti, nonché le caratteristiche dello specifico servizio di prevenzione e protezione
antincendio. I dispositivi per combattere l’incendio devono risultare adeguati ai rischi e
facilmente accessibili ed utilizzabili.

Servizio di evacuazione dei lavoratori (e salvataggio)
In relazione al tipo di attività, al numero dei lavoratori occupati e ai fattori di rischio,
devono essere definite misure che consentano ai lavoratori, in caso di pericolo grave ed
immediato che non può essere evitato, di cessare la loro attività, ovvero mettersi al sicuro,
abbandonando immediatamente il posto di lavoro.
Ove del caso, le misure devono essere contenute in apposito piano di evacuazione, e
devono essere individuati i soggetti incaricati della gestione di tale piano. Il piano di
evacuazione deve essere reso noto a tutti i lavoratori interessati ed esposto in cantiere.
I soggetti incaricati del servizio di evacuazione dei lavoratori nelle situazioni di pericolo
grave ed immediato, devono accertarsi che tutti i lavoratori abbiano abbandonato i posti di
lavoro o la zona di pericolo e mettere in atto le relative procedure di emergenza.

Misure preventive e

protettive

Per la gestione delle emergenze incendio, ciascuna impresa deve tenere in cantiere in un
luogo custodito e facilmente raggiungibile:
- Un telefono cellulare o altro mezzo di comunicazione idoneo ad attivare velocemente i
Vigili del Fuoco (115).
- Presidi antincendio mobili (estintori).

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- l'integrità del presidio antincendio.
- il funzionamento del mezzo di comunicazione.

Elemento: Presidi di primo soccorso

Descrizione Presidi sanitari per la gestione delle emergenze di primo soccoroso.

Procedure

Le attrezzature minime di equipaggiamento ed i dispositivi di protezione individuale per gli
addetti al primo intervento interno ed al pronto soccorso, vanno tenute presso ciascun
cantiere, adeguatamente custodite in un luogo pulito e facilmente accessibili ed
individuabili con segnaletica appropriata, riparato dalla polvere, ma non chiuso a chiave,
per evitare perdite di tempo al momento in cui se ne ha bisogno.
È comunque opportuno valutare i presidi medico-chirurgici con il medico competente, ove
previsto, e dal sistema di emergenza sanitaria del Servizio Sanitario Nazionale, in relazione
alla particolarità dei lavori e sulla base dei rischi presenti nel luogo di lavoro.
I suddetti presidi devono in tutti i casi, essere corredati da istruzioni complete sul corretto
stato d’uso dei presidi e i primi soccorsi in attesa del medico.

Misure preventive e

protettive

Per la gestione delle emergenze e prestare le prime cure ai lavoratori infortunati o colpiti
da malore, ciascuna impresa deve tenere in cantiere in un luogo custodito e facilmente
raggiungibile:
- Un telefono cellulare o altro mezzo di comunicazione idoneo ad attivare velocemente il
Servizio Sanitario Nazionale (118).
- Una cassetta di pronto soccorso (aziende occupanti oltre 3 addetti in cantiere) contenente
i presidi sanitari minimi indicati nell'allegato I del D.M. 388/2003, integrati sulla base dei
rischi presenti in cantiere su indicazione del medico competente.
-  Un pacchetto di medicazione (aziende occupanti fino a 2 addetti in cantiere) contenente i
presidi sanitari minimi indicati nell'allegato II del D.M. 388/2003, integrati sulla base dei
rischi presenti in cantiere su indicazione del medico competente.
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Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- l'integrità del presidio sanitario.
- il funzionamento del mezzo di comunicazione.

Elemento: Recinzione generale e accessi da realizzare

Descrizione Modalità da seguire per la recinzione, gli accessi e le segnalazioni del cantiere.

Procedure

Le recinzioni, delimitazioni, segnalazioni devono essere tenuti in efficienza per tutta la
durata dei lavori. Quando per esigenze lavorative si renda necessario rimuovere in tutto o
in parte tali protezioni, deve essere previsto un sistema alternativo di protezione quale la
sorveglianza continua delle aperture che consentono l'accesso di estranei ai luoghi di lavoro
pericolosi.

Accesso dei mezzi meccanici e di trasporto
Durante l’entrata e l’uscita dal cantiere si ravvisa pericolo per l’incolumità di terzi al
cantiere, pertanto è prevista una persona a terra per segnalare all’autista del mezzo le
manovre di entrata e uscita dal cantiere.
Per agevolare l’uscita dei mezzi dal cantiere in caso di scarsa visibilità del mezzo da parte
dell’utenza stradale agevolare la sua immissione in strada, mediante la previsione di uno
specchio o predisporre uno specifico servizio di segnalazione dei lavori / vigilanza stradale
per l'uscita dei mezzi dal cantiere.

Accesso degli addetti ai lavori
L’accesso degli addetti ai lavori deve avvenire in modo ordinato. Per il raggiungimento del
posto di lavoro devono sempre essere utilizzati i percorsi e le attrezzature predisposti allo
scopo.

Accesso dei non addetti ai lavori
Agli estranei ai lavori non deve essere consentito di accedere alle zone di lavoro del
cantiere.
Appropriata segnaletica in tal senso deve essere installata in corrispondenza degli accessi al
cantiere e ripetuta, ave del caso, in corrispondenza degli accessi alle zone di lavoro.
Qualora l’accesso di terzi sia previsto e regolamentato è necessaria la preventiva
informazione sulle attività in corso.

Misure preventive e

protettive

La recinzione di cantiere sarà dislocata come indicato in planimetria e realizzata, come
segue:
- struttura ben fissata nel terreno con altezza  compresa fra 1,80 -2,00 metri costituita da
montanti in ferro e/o legno e chiusura con fogli di lamierino o pannelli di legno.
- pannelli di cls prefabbricati sostenuti da pali in cls sagomati.

Per le recinzioni collocate ai margini della carreggiata stradale, si deve prestare attenzione
agli autoveicoli in transito e posizionare la segnaletica prevista dal Codice della Strada. In
particolare l’ingombro deve essere segnalato mediante segnali luminosi (lampade) durante
le ore notturne.

Gli accessi al cantiere saranno dislocati come indicato in planimetria e utilizzati, come
segue:
- accesso con ingresso veicolare e pedonale separati.
- accesso con ingresso veicolare e pedonale promiscui.

Gli accessi al cantiere devono essere protetti da porte in legno o in metallo con chiusura a
catena e lucchetto di sicurezza.
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Apposizione sugli accessi di cartelli segnaletici con richiamo dei pericoli e divieti.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
-l'integrità della recinzione generale e la chiusura degli accessi.
-l'integrità delle protezioni allestire all'interno del cantiere per impedire il transito o il
lavoro in aree pericolose.
-l'integrità della segnaletica di sicurezza.

Elemento: Segnaletica di sicurezza

Descrizione Segnaletica di sicurezza.

Procedure

Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente limitati con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione
collettiva, si deve fare ricorso alla segnaletica di sicurezza alla scopo di:
-Vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;
-Avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;
-Prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;
-Fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;
-Fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza;

Misure preventive e

protettive

Segnaletica di sicurezza specifica deve essere predisposta nelle zone a rischio per informare
i lavoratori e i non addetti.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- l'integrità della segnaletica di sicurezza.

Elemento: Servizi igienico sanitari

Descrizione Servizi igienico sanitari.

Procedure
Saranno utilizzati i servizi igienici collocati presso la bidelleria del piano terra, ovvero altri
servizi indicati dal Dirigente dell'Istituto Scolastico.

Misure preventive e

protettive

Per l'igiene i lavoratori in relazione alla tipologia di attività svolta devono disporre di:
-Box bagno chimico con gabinetti con lavabi, acqua corrente, materiale detergente e per
asciugarsi 

In condizioni lavorative con mancanza di spazi sufficienti per l’allestimento dei servizi di
cantiere ed in prossimità di strutture idonee aperte al pubblico, è consentito attivare
convenzioni con tali strutture per supplire all’eventuale carenza di servizi in cantiere. Una
copia della convenzione deve essere tenuta in cantiere ed essere portata a conoscenza dei
lavoratori.
La dislocazione dei servizi igienici assistenziali saranno evidenziati nella specifica
planimetria di cantiere.

Misure di

coordinamento

La predisposizione delle misure preventive e protettive rimangono essenzialmente in capo
alla ditta affidataria che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte
subaffidatarie in modo da rispettare quanto indicato nel piano.

Il preposto dall'impresa affidataria deve verificare all'inizio e alla fine di ogni turno
lavorativo ed avvertire il responsabile di cantiere o titolare in caso di anomalie riscontrate:
- la pulizia e l'igiene dei servizi igienici.
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PLANIMETRIA\E DI CANTIERE

Scuola

Segnaletica
di cantiere

R-1

R-1

R-2

R-2 U-1

SR-1
SS-1
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RISCHI IN RIFERIMENTO ALLE LAVORAZIONI
(2.1.2.d 3; 2.2.3; 2.2.4)

I rischi affrontati in questa sezione del PSC, oltre a quelli particolari di cui all'allegato XI del decreto 81/08, saranno quelli elencati

al punto 2.2.3 dell'allegato XV, ad esclusione di quelli specifici propri delle attività delle singole imprese (2.1.2 lett.d) e 2.2.3)

Elenco delle fasi lavorative

Preparazione, delimitazione e sgombero area

Rimozione di infissi esterni

Rimozione di infissi interni

Rimozione di impianti

Demolizione di tramezzi

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni

Divisori in laterizio

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato

Montaggio controsoffitti in cartongesso

Divisori in cartongesso

Posa falsi telai per infissi interni ed esterni

Pavimenti di varia natura

Posa di pavimenti vinilici o in gomma

Posa in opera di battiscopa

Montaggio infissi interni in metallo

Montaggio infissi esterni in metallo

Manutenzione impianto elettrico e di terra

Lavori su quadri elettrici

Realizzazione impianto di rilevazione incendi

Realizzazione impianto antincendio idranti

Intonaco interno tradizionale manuale

Intonaco esterno tradizionale manuale

Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello

Montaggio e smontaggio ponteggio metallico

Manutenzione e revisione manto copertura

Rimozioni e ripristini

Tinteggiatura pareti esterne

Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Riparazione e/o posa in opera di tubazioni in ambito urbano

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato

Posa in opera di geotessile

Vespaio controterra con pietrame

Massetto in conglomerato cementizio

Trasporto in cantiere di strutture o tubazioni prefabbricate

Posa cisterna in cls e tubazioni per allacciamento

Rinterro di scavo con mezzo meccanico della vasca di raccolta dell'acqua

Smantellamento dell'area di cantiere

Preparazione, delimitazione e sgombero area

Categoria Cantiere base

Descrizione

(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
- preparazione e delimitazione dell'area di cantiere;
- posizionamento attrezzature di lavoro;
- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione);
- preparazione aree di carico e scarico materiali e stoccaggio.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Lieve
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Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Procedure operative

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare: gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Rimozione di infissi esterni

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione

(Tipo di intervento)
Rimozione di infissi esterni.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve

Procedure operative

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
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- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Rimozione di infissi interni

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione

(Tipo di intervento)
Rimozione di infissi interni.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive
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[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Rimozione di impianti

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione

(Tipo di intervento)

Rimozione di impiano di rivelazione fumi esistente, comprendente centrale di controllo,
cavi, sensori, pulsanti e targhe ottico-acustiche, cavi e condutture impianto elettrico da
ripristinare.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  29



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Demolizione di tramezzi

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione

(Tipo di intervento)
Demolizione di pareti divisorie.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Elettrocuzione Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
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interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
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- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
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- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni

Categoria Demolizioni di strutture portanti e non portanti

Descrizione

(Tipo di intervento)
Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni e relativi sottofondi.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Divisori in laterizio

Categoria Pareti divisorie interne in materiale vario

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la realizzazione di tramezzature interne in laterizio con malta
preparata in cantiere.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Elettrocuzione Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
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- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
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- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
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- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato

Categoria Pareti divisorie interne in materiale vario

Descrizione

(Tipo di intervento)
Realizzazione di tramezzi interno con mattoni in cls aerato autoclavato o Gasbeton.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Elettrocuzione Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
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libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
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- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
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Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Montaggio controsoffitti in cartongesso

Categoria Finiture interne

Descrizione

(Tipo di intervento)
Realizzazione di controsoffitti in cartongesso

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Elettrocuzione Lieve

Procedure operative

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  40



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
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controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Divisori in cartongesso

Categoria Pareti divisorie interne in materiale vario

Descrizione

(Tipo di intervento)
La fase lavorativa prevede la realizzazione di pareti divisorie o contropareti in cartongesso.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa
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Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Elettrocuzione Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
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- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
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- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Posa falsi telai per infissi interni ed esterni

Categoria Pareti divisorie interne in materiale vario

Descrizione

(Tipo di intervento)
La fase prevede la posa in opera di falsi telai interni ed esterni.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Elettrocuzione Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
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c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
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l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Pavimenti di varia natura

Categoria Pavimenti e rivestimenti

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase prevede la posa in opera di pavimenti di diversa natura (pietra, gres, clinker,
ceramici in genere) con letto di malta di cemento o con collante specifico.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.
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Procedure operative

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
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- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Posa di pavimenti vinilici o in gomma

Categoria Pavimenti e rivestimenti

Descrizione

(Tipo di intervento)
La fase prevede i lavori di posa in opera di pavimenti vinilici, in gomma o linoleum.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
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- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
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ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Posa in opera di battiscopa

Categoria Pavimenti e rivestimenti

Descrizione

(Tipo di intervento)
La fase prevede le attività di taglio, sagomatura e posa in opera di zoccolino battiscopa.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
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a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
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- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Montaggio infissi interni in metallo

Categoria Infissi interni

Descrizione

(Tipo di intervento)
La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi interni in alluminio

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Lieve

Procedure operative

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

Misure preventive e protettive

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
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- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Montaggio infissi esterni in metallo

Categoria Infissi esterni

Descrizione

(Tipo di intervento)
La fase prevede l'approvvigionamento e il montaggio di infissi esterni in alluminio

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Elettrocuzione Lieve

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  55



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
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- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Manutenzione impianto elettrico e di terra

Categoria Impianto elettrico e di messa a terra

Descrizione

(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione);
- posa tubazioni sottotraccia o fuori traccia;
- completamento dell'impianto con posa degli elementi;
- allacciamento;
- collaudo dell'impianto.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Elettrocuzione Lieve

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
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necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
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- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Lavori su quadri elettrici

Categoria Impianto elettrico

Descrizione

(Tipo di intervento)
Consiste nell'installazione o nella manutenzione di quadri elettrici.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Lieve

Procedure operative

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

Misure preventive e protettive

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Realizzazione impianto di rilevazione incendi

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  60



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Categoria Impianto di rilevazione incendi

Descrizione

(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione);
- posa tubazioni in acciaio sottotraccia o fuori traccia;
- completamento dell'impianto di rilevazione:
a) Centralina di allarme incendio, ossia l'unità di controllo alla quale sono collegati tutti i
singoli dispositivi di rivelazione fumi e incendi;
b) Dispositivi di rilevazione, quali rilevatori automatici, rilevatori di fumo, pulsanti di
allarme ecc.
c) Dispositivi di segnalazione, quali sirene acustiche, pannelli luminosi rossi lampeggianti,
dispositivi di segnalazione ai soccorritori esterni, ecc.
- collegamenti elettrici;
- attivazione e collaudo dell'impianto.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Elettrocuzione Lieve

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
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- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  62



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.
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[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Realizzazione impianto antincendio idranti

Categoria Impianto antincendio idranti

Descrizione

(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
- formazione opere provvisionali (ponteggio e parapetti di protezione);
- posa tubazioni in acciaio sottotraccia o fuori traccia;
- completamento dell'impianto con posa delle cassette e degli idranti
- installazione del gruppo pompe
- allacciamento impianto
- collaudo dell'impianto.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Elettrocuzione Lieve

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
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sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
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lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
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cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Intonaco interno tradizionale manuale

Categoria Intonaci

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase prevede i lavori di intonacatura esterna tradizionale manuale con preparazione
della malta cementizia in cantiere con betoniera a bicchiere.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
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- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.
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[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Intonaco esterno tradizionale manuale

Categoria Intonaci

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase prevede i lavori di intonacatura esterna tradizionale manuale con preparazione
della malta cementizia in cantiere con betoniera a bicchiere

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Procedure operative

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
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- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
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lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello

Categoria Finiture interne

Descrizione

(Tipo di intervento)
Tinteggiatura di pareti e soffitti a rullo o a pennello.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
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- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
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controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Montaggio e smontaggio ponteggio metallico

Categoria Montaggio e smontaggio ponteggio metallico

Descrizione

(Tipo di intervento)

Le attività contemplate nella fase lavorativa in oggetto sono:
- Preparazione, delimitazione e sgombero area;
- Scarico e carico elementi di ponteggio;
- Preassemblaggio elementi (tubo e giunto);
- Montaggio/smontaggio;
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- Sollevamento materiale;
- Fissaggio ancoraggi.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Elettrocuzione Lieve

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.

Procedure di montaggio e sistemi utilizzati sono:
A. sistema composto da una linea di ancoraggio flessibile o rigida (guida o linea vita) posta sul lato interno della
stilata, sopra l’impalcato o immediatamente sotto, e un’imbracatura per l’addetto al montaggio completa di
bretelle, cosciali e cordino di trattenuta dotato di moschettone e/o altro dispositivo di attacco, scorrevole.

B. sistema che prevede l’impiego di un’imbracatura completa di bretelle e cosciali, con due funi di trattenuta dotate
di “pinza” o di moschettone di grande diametro da ponteggio in sostituzione del moschettone tradizionale.
Il doppio cordino consente gli spostamenti senza rischiare la caduta dall’alto, poiché almeno un connettore rimane
sempre agganciato.
Le “pinze” o i connettori di grande apertura, devono sempre essere applicati ad elementi di ponteggio di sicura
resistenza, direttamente o per mezzo di dispositivi di ancoraggio provvisori portatili (come ad esempio le fasce ad
anello).

- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.

[Caduta di materiale dall'alto]
L’imbracatura dei carichi deve essere effettuata usando mezzi idonei per evitare la caduta del carico ed il suo
spostamento dalla primitiva posizione di ammaraggio.
E’ vietato utilizzare per la realizzazione di imbracature la fune dell’apparecchio di sollevamento.
Il montante del ponteggio su cui si applica l’elevatore a bandiera deve essere raddoppiato.
L’addetto a terra deve fare uso di elmetto.
Il materiale minuto deve essere sollevato all’interno di adeguati contenitori.
Gli attrezzi manuali devono essere tenuti in condizione di equilibrio stabile (es.: riposti in contenitori o assicurati al
corpo dell’addetto).
E’ necessario approntare subito (all’altezza del solaio di copertura del piano terreno) la mantovana parasassi per la
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protezione dell’area sottostante.

[Elettrocuzione]
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
La perdita di stabilità dell’equilibrio degli addetti al montaggio/smontaggio dei ponteggi metallici da altezze
superiori ai 2 metri, deve essere impedito impiegando sistemi di protezione anticaduta individuali.
Tali sistemi devono essere costantemente impiegati durante le fasi di montaggio o smontaggio in cui è presente il
rischio ed in particolar modo quando lo spazio fisico necessario al posizionamento di elementi presenti, come i telai
prefabbricati, i montanti lunghi e le tavole del ponte, può compromettere l’equilibrio del lavoratore.

[Caduta di materiale dall'alto]
Delimitare e sorvegliare l'area sottostante.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Manutenzione e revisione manto copertura

Categoria Manti di copertura

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase prevede le attività di manutenzione e revisione di una copertura esistente
formazione ponteggi, approvvigionamento dei materiali ed attrezzature minute necessarie
all'intervento manutentivo per lo smantellamento e montaggio del manto di copertura,
realizzazione dell'impermeabilizzazione sotto-manto, manutenzione/sostituzione del
canale di gronda.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Lavori su coperture percorribili Lieve

Procedure operative
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[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Lavori su coperture percorribili]
- Il perimetro esterno della copertura deve essere sempre protetto con ponteggio al piano o con regolare parapetto
al cornicione fino alla completa ultimazione dei lavori.
- L'impalcato si sicurezza sotto la copertura deve essere allestito con altezza tale da ridurre la caduta inferiore a 2
metri e deve rimanere fino alla completa ultimazione dei lavori.
- Per l’esecuzione di lavori non previsti, di limitata entità e localizzati, qualora le opere provvisionali siano già state
rimosse, è necessario operare utilizzando un idoneo sistema anticaduta personale.
- Per manti di copertura costituiti da elementi piccoli (tegole in cotto o in cemento) utilizzare andatoie per ripartire
il carico sull’orditura sottostante.
- Per manti di copertura costituiti da elementi di maggiore dimensione non portanti (lastre in fibrocemento, ecc.),
utilizzare passerelle, è realizzare impalcato sottostante presenza di intavolati o reti.
- Le eventuali aperture lasciate nelle coperture per la creazione di lucernari devono essere protette: con barriere
perimetrali, coperte con tavoloni, provvisti di impalcati o reti sottostanti, fino alla posa in opera della copertura
definitiva.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sulla
copertura. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
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di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Lavori su coperture percorribili]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dai bordi della copertura predisporre:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno e parapetti di altezza oltre 1,20 dal piano di gronda con tavole
fermapiede.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta di altezza oltre 1,20 dal
piano di gronda.
- Per i tetti con un’inclinazione fino a 10° si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di
protezione dei bordi di classe A conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno
di questa protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione tra 10° e 30° si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un sistema di
protezione dei bordi di classe B conforme alla norma EN 13374 e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno
di questa protezione.
- Sui tetti con un’inclinazione superiore a 30° e 45°,si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installato un
sistema di protezione dei bordi di classe C e se tutti i lavori possono essere eseguiti all’interno di questa protezione.
- Sui tetti con un'inclinazione superiore a 45° indipendentemente dall’altezza della gronda, i lavori possono essere
effettuati soltanto a partire da un ponteggio o da piattaforme di lavoro mobili.
- Sui tetti si può rinunciare al ponteggio di servizio se è installata una rete di protezione anticaduta di Tipo S
conforme alla norma UNI EN UNI EN 1263-2003 da posizionare sotto la copertura e/o i lucernari.

Per impedire la caduta durante il sollevamento dei materiali in copertura predisporre:
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Lavori su coperture percorribili]
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Rimozioni e ripristini

Categoria Manutenzione e riparazione esterna di un fabbricato

Descrizione

(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
- Sollevamento e trasporto dei materiali;
- Confezione malte;
- Pulizia delle superfici esterne (idropulitura - sabbiature);
- Ripristini minori e rappezzi;
- Manutenzione opere in ferro;
- Stesura malte e vernici.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri Lieve

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Elettrocuzione Lieve

Rischi da demolizioni estese Medio

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- Nei lavori in cui non è possibile allestire apprestamenti deve essere realizzata una protezione costituita da tesatura
di cavo metallico fra elementi strutturali per l’ancoraggio delle funi di trattenuta delle imbracature di sicurezza.
- I sistemi di protezione del bordo sulle coperture devono essere installati con l’ausilio di attrezzature specifiche
(piattaforme o cestelli).
- Le reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 12631 devono essere montati da personale competente. In
cantiere deve essere presente il manuale d’uso nel quale sono contenute tutte le informazioni
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necessarie a:
a) montaggio, uso e smontaggio;
b) cure e ispezioni;
c) avvertenze per l’uso.
- Il Ponte a torre su ruote deve essere montato da personale competente secondo il manuale fornito dal
fabbricante. Le ruote durante l’uso devono essere bloccate con gli stabilizzatori. La salita e la discesa deve essere
interna impiegando le apposite scalette e botole. Durante la fase lavorativa il piano di lavoro deve essere protetto
sui i 4 lati. Il ponte deve essere utilizzato secondo il manuale d’uso.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rischi da demolizioni estese]
-La successione dei lavori di demolizione deve risultare da apposito programma integrato o allegato al Piano
Operativo di Sicurezza (POS).
- Gli interventi di puntellamento e rafforzamento di strutture di cui non si conosce il comportamento statico deve
essere oggetto di una progettazione esecutiva.
-Le opere di rinforzo devono essere eseguite dal basso verso l'alto, e cioè al contrario delle demolizioni, che
procedono sempre dall'alto verso il basso, e sono in genere costituite da putrelle e ponteggi: queste debbono
sempre essere calcolate da un progettista.
- Segnalazione/interdizione delle aree oggetto di demolizione, in particolare ai piani sottostanti i solai oggetto della
demolizione.
- Disattivare tutti gli impianti presenti all’interno del fabbricato.
- Le operazioni di demolizione devono essere svolte sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- E’ vietata la demolizione manuale di muri aventi altezza superiore ai 2 m senza l’ausilio di ponti di servizio.
- Per demolizioni manuali di pareti e muri:
a) ponti su cavalletti fino a 2 metri.
b) ponti a torre su ruote e scale con ruote per altezze fino a 6-7.
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c) ponteggio metallico prefabbricato per altezze superiore a 7 metri.
-Le demolizioni con mezzi meccanici per trazione o spinta sono ammesse su parti isolate degli edifici, di altezza
minore di 5 metri senza alcun intervento di manodopera sul manufatto compromesso dalla demolizione.
- La zona interessata dai lavori deve essere convenientemente delimitata, segnalata e sorvegliata.
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di appropriati sistemi di sicurezza.
- Evitare i depositi di materiale sui ponteggi esterni; quelli consentiti, necessari per l’andamento del lavoro, non
devono eccedere in altezza la tavola fermapiede n
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
- Tenere sgombri gli impalcati dei ponteggi e le zone di passaggio da materiali ed attrezzature non più in uso.
- Eseguire la pulizia dei posti di lavoro e di passaggio, accumulando il materiale di risulta per poterlo calare a terra
convenientemente raccolto o imbracato.
- Le polveri che si sviluppano nel corso delle demolizioni devono essere ridotte bagnando i detriti giornalmente più
volte nel periodo estivo o in presenza di forte vento.
- I rifiuti costituiti da materiale proveniente dalle demolizioni devono essere smaltiti ogni 3 mesi indipendentemente
dalla quantità, oppure quando il quantitativo raggiunge i 20 mc.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

-Demolizione con mezzi meccanici.
La demolizione di parti di strutture isolate aventi altezza minore di 5 metri può essere effettuata mediante
rovesciamento graduale e senza strappi per trazione con funi o per spinta da parte di mezzi meccanici.
La trazione deve avvenire da distanza non inferiore a 1,5 volte l’altezza del muro o del manufatto da abbattere,
previo allontanamento di tutti gli operai.
Il rovesciamento per spinta può essere effettuato per manufatti di altezza inferiore a 3 m con l’ausilio di puntelli per
evitare il ritorno degli elementi stessi.

-Demolizioni manuali:
-La demolizioni di muri e pareti di altezza inferiore a 5 metri deve essere effettuata con ponti di servizio (ponti su
cavalletti) indipendenti dall'opera da demolire. Per altezze sino a 6-7 metri è possibile utilizzare ponte a torre su
ruote o scala inclinata con ruote. Per demolizioni di muri e pareti di altezza maggiore è necessario utilizzare un
ponteggio metallico.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
Per la protezione dei lavoratori dalle cadute dall'alto predisporre:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Parapetto normale con tavola fermapiede in legno a solaio o cornicione.
- Parapetto normale con elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede a solaio o cornicione.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.
- Protezione delle aperture verso il vuoto o vani.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 sotto la copertura e/o i lucernari.
- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN 1263-2003 collegate alle armature provvisorie dei solai.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
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- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe A conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 10°.
- Sistemi di protezione bordi (parapetti di trattenuta provvisori) di classe B conformi alla norma EN 13374 per
superfici con inclinazione non superiore a 30°.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari metallici giuntati.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede, per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse allestire passerelle metalliche o in legno.

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rischi da demolizioni estese]
Durante le operazioni di demolizione con mezzi meccanici e manuali devono essere adottate misure atte ad
impedire i rischi conseguenti. In particolare:
a) Per l'accesso ai lavori in quota utilizzare in relazione al tipo di lavorazione adeguati apprestamenti:
- Ponteggio a tubi e giunti, impalcati in legno, parapetti con fermapiede, e sottoponte di servizio a distanza massima
di 2,50 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
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controventatura sia in pianta che sui laterali e parapetti di trattenuta e tavola fermapiede.
- Ponte mobile su ruote completo di impalcato di lavoro, parapetto e scala interna di accesso conforme alla norma
UNI HD 1004.
- Balconi di carico per il deposito temporaneo dei materiali in quota costituito da piano di lavoro e deposito,
parapetto di protezione su ogni lato libero e struttura portante a castello o a sbalzo con tubolari
metallici giuntati.
- Ponte su cavalletti con impalcato in legno, larghezza 90 cm, lunghezza 4 metri e minimo 3 cavalletti.
- Ponteggi a mensola con elementi a tubi e giunti e piani di lavoro in legno (ponte e sottoponte).

Nelle lavorazioni in assenza di apprestamenti o non sia possibile l'allestimento, le condizioni di sicurezza devono
essere garantiti con l'utilizzo di:
- Piattaforma di lavoro (cestello) su braccio idraulico e mezzo semovente.
- Ponte sviluppabile su carro.
- Scala sviluppabile su carro.

Le cadute di persone dall'alto durante le lavorazioni di demolizione da aperture sui muri, nei solai, nei vani
prospicienti il vuoto devono essere protetti con:
- Sistemi di protezione del bordo di classe A conformi alla norma EN 13374 per superfici con inclinazione non
superiore a 10°.
- Copertura di botole, asole e aperture nei solai con tavolato in legno.

c) Il crollo totale o parziale delle strutture in demolizione deve essere impedito con misure adatte a garantire la
stabilità, in particolare con elementi di puntellamento e rafforzamento di pareti portanti, solai, architravi, rampe di
scale, muri perimetrali, fondazioni secondo le indicazioni progettuali impartite dalla direzione lavori.

d) La caduta di detriti o materiali minuti sulle le vie di passaggio o di lavoro deve essere impedito con misure atte
impedire i rischi conseguenti. In particolare
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Canali di scarico macerie collegati direttamente su cassone scarrabile di raccolta macerie.
- Tettoia di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, costituita da tavole in legno o metalliche con struttura di supporto
in tubolari metallici giuntati, inclinazione di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.

- Il perimetro esterno dell'area deve essere delimitato con rete di recinzione metallica.

- Per le demolizioni controllate sono ammessi escavatori dotati di martello e cesoia in possesso dei requisiti minimi
di sicurezza previsti dalla normativa vigente.
- Gli escavatori devono essere provvisti di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS.

- Per l'abbattimento delle polveri e il loro contenimento utilizzare cannoncini ad acqua per bagnatura materiali da
demolire e detriti per abbattimento polveri.
- Per la protezione dei lavoratori dalle elevate emissioni di rumore, utilizzare attrezzature con bassa emissione di
rumore e mezzi meccanici con cabina insonorizzata.

All'interno delle aree di lavoro per la circolazione dei veicoli devono essere adottate misure atte ad impedire i rischi
conseguenti. In particolare:
- Delimitare l’area operativa dei mezzi con rete plastificata e metallica.
- Predisporre percorsi e mezzi per il sicuro accesso ai posti di lavoro e per il rapido allontanamento.
- I mezzi meccanici e di trasporto devono essere ben visibili mediante segnalatori acustici e lampeggianti durante le
manovre e la fase operativa.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto e sfondamento > 2 metri]
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Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da demolizioni estese]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di demolizione.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di demolizione.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni e altre attività manuali differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di demolizioni su piani o pareti limitrofe.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Tinteggiatura pareti esterne

Categoria Finiture esterne

Descrizione

(Tipo di intervento)
Tinteggiatura di pareti esterne.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta dall'alto per lavori su facciate Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Procedure operative

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Verificare l’integrità degli impalcati e dei parapetti dei ponteggi prima di ogni inizio di attività sui medesimi.
- Quando per esigenze di lavoro alcune opere provvisionali devono essere manomesse o rimosse, appena ultimate
quelle lavorazioni è indispensabile ripristinare le protezioni facendo uso di imbracature anticaduta.
- Non sovraccaricare i ponti di servizio per lo scarico dei materiali che non devono diventare dei depositi.
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- Il ponteggio con relativa omologa ministeriale deve essere montato seguendo il libretto di montaggio e gli schemi
contenuti nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS) redatto per quel specifico cantiere, con elementi che
devono portare impressi il nome e il marchio del fabbricante.
- Il montaggio deve essere effettuato da una squadra composta da 2 montatori abilitati sotto la diretta sorveglianza
di preposto formato.
- Le condizioni degli elementi devono essere verificati prima del montaggio e gli esiti dei controlli devono essere
registrati.
- Il ponteggio deve essere ancorato all’opera servita, secondo la tipologia e il numero degli ancoraggi previsti dal
libretto e/o dalla relazione di calcolo elaborata da un tecnico abilitato.
- Il ponteggio deve distare dall’opera servita massimo 20 cm, in caso contrario allestire il parapetto anche sul lato
interno o aggiungere una mensola a sbalzo per ridurre la distanza a meno di 20 cm.
- Per salire e scendere dal ponteggio utilizzare le scalette interne e le botole.
- Verificare prima dell’uso che ogni piano di lavoro sia completo di impalcato, parapetto, tavola fermapiede e
cancelletto laterale. La parti non accessibili devono essere chiuse.
- Gli elementi del ponteggio non devono essere rimossi durante la fase di lavoro per facilitare le lavorazioni.
- Il Programma lavori di allestimento deve essere compatibile con le condizioni climatiche. Immediata sospensione
lavori in caso di eventi meteorici eccezionali.
- Le tavole costituenti il piano di calpestio di ponti, passerelle, andatoie ed impalcati di servizio, balconi di carico e
castelli di tiro devono avere le fibre con andamento parallelo all'asse, spessore adeguato al carico da sopportare ed
in ogni caso non minore di cm 5, e larghezza non minore di cm 30. Le tavole stesse non devono avere nodi passanti
che riducano più del dieci per cento la sezione di resistenza.
- In presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, nevicate, gelo, nebbia) sospendere le lavorazioni sul
ponteggio o sui prospetti. Prima di riprendere i lavori verificare gli apprestamenti.
- Le attrezzature utilizzate per i lavori in quota devono essere utilizzate secondo il manuale d’uso che deve essere
sempre a corredo.
- Controllare prima dell’uso che le attrezzature siano state sottoposte ai controlli iniziali, periodici previsti dal
costruttore e dalla normativa vigente per il mantenimento dei requisiti minimi di sicurezza.
- Le passerelle o andatoie devono avere larghezza minima di 60 cm, o 1,20 cm in caso di passaggio con materiali,
impalcato in legno o elementi metallici e parapetto di trattenuta.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
- Nei lavori su prospetti installare un ponteggio di facciata. Durante tutta la durata dei lavori di costruzione il
parapetto superiore del ponteggio deve superare almeno di 1,20 cm il piano di gronda.
- Quando tecnicamente non è possibile o risulta troppo pericoloso installare una protezione laterale o un ponteggio
devono essere utilizzati cestelli su autocarro, piattaforme autosollevanti, scale aeree, reti di sicurezza, funi di
sicurezza.
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- Se la distanza tra il piano di calpestio del ponteggio e la facciata è superiore a 20 cm, devono essere prese misure
che permettano di evitare le cadute attraverso questa apertura quali parapetto interno o sbalzo.

Le cadute di persone dall'alto devono essere impedite con:
- Ponte a torre su ruote (trabattelli) conforme alla norma UNI HD 1004.
- Ponteggio di servizio a tubi e giunti con sottoponte di sicurezza a distanza non superiore a 2,50 metri.
- Ponte su cavalletti con impalcato in tavole di legno della sezione minima di 30 x 5 cm, poggiato su tre cavalletti,
larghezza 90 cm e lunghezza 4 metri.
- Ponteggio di servizio a telai prefabbricati e piano di calpestio con tavole metalliche, sottoponte di sicurezza,
controventatura sia in pianta che sui laterali.
- Ponteggio a sbalzo con elementi in legno.
- Ponteggio a sbalzo con elementi metallici.
- Sistemi combinati costituiti da parapetti di trattenuta e reti di sicurezza integrati fra loro.
- Castelli di tiro per posizionare in quota e sostenere i mezzi di sollevamento dei materiali costituiti da piano di
lavoro e deposito, parapetto di protezione su ogni lato libero e sottostruttura portante metallica.
- Passerelle metalliche o in legno complete di parapetto e tavole fermapiede per il collegamento di posti di lavoro a
quote diverse.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Caduta dall'alto per lavori su facciate]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Categoria Scavi e rinterri

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase prevede la realizzazione di scavo a sezione ristretta con l'ausilio di escavatore in
terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Rumore Lieve

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
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Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi:
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili
- posizionamento di segnaletica e segregazioni
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e
bacini
- modalità di evacuazione acque superficiali

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato:
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di:
- non caricare eccessivamente il terreno

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse:
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo
appropriato progetto statico.

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere

Procedure per eseguire le armature.
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario,
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del
contrasto.
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo.

Procedura armatura in terreno coesivo
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può
procedere ad un’altra fase di scavo e così via.
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo,
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi.

Armatura di scavi in terreni granulari
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare
in siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera
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inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via.

Rimozione dell’armatura
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo.
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di
rimuovere puntoni e montanti.
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera
dell’armatura.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre:
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate.
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi.
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge.
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete.
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne.
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al
ciglio di almeno 2 metri.
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e
struttura portante in legno.
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche.
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso
dei mezzi meccanici.
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a
sostenere il peso dei mezzi meccanici.

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata
del terreno.
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la
caduta di oggetti

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
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- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Riparazione e/o posa in opera di tubazioni in ambito urbano

Categoria Sottoservizi - fognature

Descrizione

(Tipo di intervento)

Scavo a cielo aperto o all'interno di edifici eseguito a sezione ristretta con l'ausilio di
escavatore e a mano in terreno di qualsiasi natura, carico e trasporto a rifiuto dei materiali.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico Medio

Lavori in scavi o luoghi ristretti Medio

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposte a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.
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- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico]
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.).
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas,
fumi prodotti dalle lavorazioni.
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori.
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo.
- Pulizia e disinfestazione preventiva dell’area.
- Immediata sospensione dei lavori in caso di sospetta presenza di sostanze inquinanti.
- Utilizzo di Tute da lavoro speciali e dispositivi per la protezione delle vie aeree e viso.
- Rispetto delle eventuali prescrizioni dell'organismo di controllo.

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.).
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas,
fumi prodotti dalle lavorazioni.
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori.
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo.
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento
ad anelli prefabbricati.
- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si
procede nei lavori di scavo.
- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie.
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato.
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se
vibranti.
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni.
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento.
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate.
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte.
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei.
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza.
- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di
collegamento con l’esterno.
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta).
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva.
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza.
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- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno.
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico]
Per la protezione dei lavoratori dall'esposizione ad agenti chimici e biologici accidentali predisporre:
- Delimitazione con recinzione e segnalazione dell’area contaminata.
- Per l'igiene dei lavoratori mettere a disposizione un locale servizi con doccia con acqua calda, presidi per lavaggi
oculari e antisettici per la pelle ed un locale spogliatoio per indossare indumenti di lavoro specifici.
- In caso di emissioni diffuse installare un impianto di ventilazione premente con immissione e aspirazione d'aria
corrente per la diluizione degli agenti inquinanti presenti, per il mantenimento di un adeguato livello di ossigeno
nell’area e per mitigare le severe condizioni microclimatiche.
- In caso di emissioni delimitate prevedere l'utilizzo di un impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli
inquinanti alla fonte ed evitare la loro diffusione all'interno.

Per la gestione delle emergenze è necessario predisporre un:
- Servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati ed equipaggiati da presidi sanitari per intervenire in
caso di emergenza.
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza).
- Autorespiratori per la protezione delle vie respiratorie.

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre:
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica.
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m.
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti.
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- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma
CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio.
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo.
- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno.

In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose:
- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed
evitare la loro diffusione all’interno.
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie.

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone
e per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Autorespiratori per la squadra di emergenza.
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza)

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Lavori in aree con rischio chimico e/o biologico]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

Categoria Strade

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase lavorativa analizza le attività necessarie per l'estirpamento di piante, arbusti e
relative radici, scavo eseguito con l'ausilio di pala meccanica e/o di escavatore.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Rumore Lieve

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi:
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste
- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili
- posizionamento di segnaletica e segregazioni
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e
bacini
- modalità di evacuazione acque superficiali

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato:
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di:
- non caricare eccessivamente il terreno
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Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse:
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo
appropriato progetto statico.

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere

Procedure per eseguire le armature.
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario,
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del
contrasto.
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo.

Procedura armatura in terreno coesivo
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può
procedere ad un’altra fase di scavo e così via.
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo,
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi.

Armatura di scavi in terreni granulari
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare
in siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via.

Rimozione dell’armatura
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo.
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di
rimuovere puntoni e montanti.
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera
dell’armatura.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre:
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- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate.
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi.
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge.
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete.
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne.
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al
ciglio di almeno 2 metri.
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e
struttura portante in legno.
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche.
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso
dei mezzi meccanici.
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a
sostenere il peso dei mezzi meccanici.

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata
del terreno.
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la
caduta di oggetti

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato

Categoria Trasporto e smaltimento di materiali, attrezzature e macchine

Descrizione

(Tipo di intervento)

Lavori di carico e trasporto in discarica di serbatoio.
L'attività si compone delle seguenti sub attività:

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  94



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

- accesso in cantiere e posizionamento del mezzo in prossimità dello scavo;
- imbracatura del serbatoio;
- sollevamento e carico del serbatoio sull'autocarro;
- trasporto del serbatoio in discarica

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Procedure operative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Posa in opera di geotessile

Categoria Strade

Descrizione

(Tipo di intervento)

Posa in opera di geotessile in polipropilene geotessuto non tessuto di tipo rinforzato, da
stendere su superfici piane, sub-orizzontali o inclinate, oppure a maglia larga all'interno di
scavi per drenaggi

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Lavori in scavi o luoghi ristretti Medio

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.).
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas,
fumi prodotti dalle lavorazioni.
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali
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interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori.
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo.
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento
ad anelli prefabbricati.
- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si
procede nei lavori di scavo.
- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie.
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato.
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se
vibranti.
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni.
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento.
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate.
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte.
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei.
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza.
- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di
collegamento con l’esterno.
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta).
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva.
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza.
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno.
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre:
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica.
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m.
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti.
- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma
CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio.
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo.
- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno.

In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose:
- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed
evitare la loro diffusione all’interno.
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie.

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone
e per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali.
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- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Autorespiratori per la squadra di emergenza.
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza)

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Vespaio controterra con pietrame

Categoria Vespai e massetti

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la formazione vespaio di 30 cm di pietrame areato sistemato con
mini pala

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Elettrocuzione Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

Realizzazione di sottofondo in misto naturale di idonea granulometria e di adeguata pezzatura, compreso: la
fornitura e la cernita del materiale, lo spianamento e la sistemazione superficiale, il costipamento o rullatura;
sistemato a macchina e parzialmente a mano.

Procedure operative

[Elettrocuzione]
- I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto.
- Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati.
- Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
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 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

Misure preventive e protettive

[Elettrocuzione]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre:
- Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire
l'accesso ai non addetti ai lavori.
- Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete-termico in possesso dei
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17-13/4 e norme tecniche pertinenti.
- Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei
sottoquadri.
- Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione
dell’impianto.
- Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

Misure di coordinamento

[Elettrocuzione]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A.  98



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Massetto in conglomerato cementizio

Categoria Vespai e massetti

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase lavorativa prevede la realizzazione di massetto in conglomerato cementizio, con
fornitura in opera di calcestruzzo.

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Rischi da uso di sostanze chimiche Lieve

Rumore Lieve

Scelte progettuali ed organizzative

[Rumore]
Le lavorazioni rumorose dovranno essere pianificate in modo da evitare lavorazioni contemporanee in zone
adiacenti o limitrofe.

Procedure operative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
- In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per:
a) La corretta manipolazione.
b) Lo stoccaggio.
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio.
d) Le sostanze incompatibili.
- Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche.
 -Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata.
- Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente.
- Scelta di sostanze chimiche non pericolose.
- Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto.
- Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei
lavoratori.
- Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente,
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro.
- Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente
necessaria.
- Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti.
- In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia
prescritti dal produttore.

[Rumore]
- Non eseguire lavori rumorose contemporaneamente nella stessa area.
- Ubicazione delle attrezzature rumorose lontano da vie di passaggio.
- Vigilare sull’uso degli otoprotettori.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.
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[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre:
- Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla
concentrazione di inquinanti aerodispersi:
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose.
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro.
- Confinamento con teli delle aree a rischio.
- Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso.
- Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso
di contatto accidentale.
- Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati
ed equipaggiati da presidi sanitari.
- Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio.

[Rumore]
Per la protezione degli addetti dall'esposizione a rumore predisporre:
- Barriere di protezione costituite da materiale fonoassorbente.
- Utilizzato di attrezzature o macchine con basse emissioni di rumore.
- Cabina insonorizzata per i mezzi meccanici.
- Segnaletica con richiamo del pericolo e delle prescrizioni.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Rischi da uso di sostanze chimiche]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Rumore]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle aree ad elevata rumorosità.
- nessun lavoratore sostino in prossimità di zone con utilizzo di attrezzature rumorose.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività rumorose nella stessa area.
- non ci sia la presenza contemporanea di attività ad elevata rumorosità con altre attività differenti nella stessa area.

Trasporto in cantiere di strutture o tubazioni prefabbricate

Categoria Trasporto e smaltimento di materiali, attrezzature e macchine

Descrizione

(Tipo di intervento)

Attività di trasporto e scarico in cantiere di elementi prefabbricati o tubazioni
L'attività si compone delle seguenti sub attività:
- accesso in cantiere e posizionamento dell'autocarro in prossimità della zona di scarico
- imbracatura del materiale in conformità alle indicazioni del costruttore
- preparazione della zona di deposito
- sollevamento e trasporto del materiale nella zona destinata
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Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Procedure operative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Posa cisterna in cls e tubazioni per allacciamento

Categoria Posa di elementi prefabbricati (cisterna, vasca, tubazioni, ecc.)

Descrizione

(Tipo di intervento)

La fase lavorativa riguarda la movimentazione e la posa in opera di cisterna in cls
vibrocompresso e tubazioni in scavi predisposti.
L'attività lavorativa prevede le seguenti modalità operative:
- Approvvigionamento, stoccaggio e movimentazione della cisterna e delle tubazioni
- Imbracatura e posa della cisterna sul fondo scavo
- Posa condotte sul fondo dello scavo già predisposto, sia con mezzi meccanici che a mano
- Collegamento tubazioni
- Sigillatura dei giunti di entrata e di uscita della tubazione per garantire la tenuta idraulica
- Copertura tubazioni con materiale di risulta degli scavi o con altro materiale idoneo

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Lavori in scavi o luoghi ristretti Medio

Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici Lieve

Procedure operative

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
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- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f)  estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
- Ispezionare con cura l’ambiente di lavoro e verificare la presenza di fattori ambientali di rischio (carenza di
ventilazione, presenza di microrganismi, ecc.).
- Valutare attentamente la necessità di ventilare artificialmente l’ambiente di lavoro e/o di aspirare gli eventuali gas,
fumi prodotti dalle lavorazioni.
- Prevedere un servizio di vigilanza costante sulle lavorazioni, svolto dall’esterno e da posizione sicura ed eventuali
interventi di emergenza in soccorso dei lavoratori.
- Indagini sugli agenti inquinanti presenti, eventuale bonifica ed adozione di un sistema di monitoraggio e controllo.
- Ove possibile bisogna privilegiare lo scavo dall’esterno con mezzi meccanici e l’infilaggio di sistemi di rivestimento
ad anelli prefabbricati.
- Quando è necessario operare all’interno è necessario provvedere all’armatura delle pareti, man mano che si
procede nei lavori di scavo.
- Realizzazione del rivestimento man mano che procede lo scavo sostituendo le armature provvisorie.
- Non lasciare spazi vuoti fra gli anelli di armatura ed il terreno, ma riempirli con materiale adatto, ben stipato.
- Il terreno attorno alla bocca del pozzo non va sovraccaricato da deposito di materiali, macchinari, soprattutto se
vibranti.
- Il dispositivo di protezione individuale anticaduta (del tipo per sollevamento, con bretelle e cosciali) è obbligatorio
per lavori in condizioni di pericolo come, per esempio, in presenza di acque
- Adeguata illuminazione in caso di lavori notturni.
- Tenere a disposizione un mezzo di estinzione di pronto intervento.
- Quando lo scavo supera i 1,50 m, le pareti devono essere armate.
- Per l’accesso al fondo dello scavo utilizzare scale convenientemente disposte.
- Il trasporto di persone deve essere effettuato utilizzando mezzi idonei.
- Predisposizione delle attrezzature necessarie ad attuare le procedure di Emergenza.
- Per luoghi ristretti oltre 30 m (improbabile nei lavori di fognatura) è obbligatorio installare un mezzo di
collegamento con l’esterno.
- E’ necessario sorvegliare continuamente dall’esterno le persone che si trovano all’interno e mettere a loro
disposizione mezzi di allarme e di sollevamento (dispositivi di protezione individuale anticaduta).
- Per gli scavi o cunicoli in cui vi sia continuo afflusso d’acqua occorre predisporre mezzi di uscita rapida delle
persone e tenere a disposizione una pompa di riserva.
- Elementi di armatura a disposizione per eventuali interventi di emergenza.
- Un preposto deve sorvegliare costantemente le attività del cantiere e i lavoratori all’interno.
- I lavoratori che accedono in luoghi con presenza di atmosfere esplosive o infiammabili devono portare un
dispositivo rilevatore di gas che visualizzi contemporaneamente la presenza di H2S, CO, O2 e gas combustibili.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Predisporre progetto dello scavo dal quale emergano i seguenti elementi:
- angolo di scarpata e/o eventuali armature previste
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- distanza da mantenere dal ciglio dello scavo per il posizionamento/sosta di carichi fissi e/o mobili
- posizionamento di segnaletica e segregazioni
- modalità di esecuzione delle operazioni di scavo in prossimità di reti tecnologiche interrate e/o corsi d'acqua e
bacini
- modalità di evacuazione acque superficiali

Monitorare periodicamente tramite un preposto opportunamente incaricato:
- La stabilità delle strutture limitrofe e/o oggetto dei lavori al fine di segnalare eventuali ano-malie
- i fronti di scavo/riporto e le relative opere di consolidamento
- la stabilità dei materiali stoccati e del relativo piano di appoggio

Assicurarsi, prima dello stoccaggio di materiali/attrezzature, delle portate massime al fine di:
- non caricare eccessivamente il terreno

Posizionare il mezzo di sollevamento e/o le attrezzature fisse:
- su basamento dimensionato da tecnico abilitato secondo appropriato progetto statico
- in modo che la loro distanza sia almeno pari all’altezza dalle pareti di scavo/riporto rispetto al ciglio dello scavo, in
caso contrario prevedere adeguate opere di consolidamento strutturale dimensionate da tecnico abilitato secondo
appropriato progetto statico.

- Non consentire il traffico veicolare in adiacenza all'area di scavo tramite modifica della viabilità di cantiere

Procedure per eseguire le armature.
Le strutture di sostegno devono essere installate a diretto contatto con la facciata dello scavo e, ove necessario,
deve essere inserito del materiale di rincalzo tra la facciata dello scavo e l’armatura, per garantire la continuità del
contrasto.
La messa in opera delle armature deve essere effettuata pari passo con l'effettuazione dello scavo.

Procedura armatura in terreno coesivo
In presenza di un terreno di sufficiente coesione, in cui non è possibile realizzare lo scavo per tutta la profondità
richiesta, si può effettuare lo scavo stesso fino a 80-120 cm e dopo aver disposto una prima armatura, si può
procedere ad un’altra fase di scavo e così via.
In questo caso basta posizionare i pannelli di legno, di altezza leggermente superiore alla profondità dello scavo,
contro le pareti dello scavo e fissarli con puntoni di legno provvisori per consentire agli operai di scendere nella
trincea e disporre gli elementi di contrasto definitivi.

Armatura di scavi in terreni granulari
Quando il terreno non rende possibile nemmeno uno scavo di profondità minima, oppure quando si deve operare
in siti urbani e occorre evitare qualsiasi depressione del terreno, è necessario rispettare rigorosamente le seguenti
modalità: dopo aver scavato per circa 30 centimetri si infiggono nel terreno le due pareti verticali aventi una leggera
inclinazione. Quindi si dispongono i puntoni di contrasto e si realizza un successivo scavo installando un secondo
blocco di armatura, con pareti aventi la stessa inclinazione di quelle superiori e cosi via.

Rimozione dell’armatura
Per la rimozione dell’armatura occorre procedere dal basso verso l’alto, avendo particolare cura nel proteggere
sempre il lavoratore che si trova dentro lo scavo.
Se al momento del disarmo si avverte che l’armatura (puntoni e montanti) è
sottoposta a pressione perché il terreno ha subito dei movimenti, occorre riempire la trincea con il terreno prima di
rimuovere puntoni e montanti.
Quando è possibile, l’armatura deve essere rimossa dagli stessi operai che l’hanno installata, in quanto meglio di
altri possono verificare la presenza di nuove condizioni di rischio nel terreno, successive alla posa in opera
dell’armatura.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
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di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare : gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
Per la protezione dei lavoratori che lavorano all'interno di scavi o luoghi ristretti predisporre:
- Segnalazioni e delimitazioni del perimetro dell’area di lavoro con rete plastificata o metallica.
- Parapetti in elementi a tubi e giunti e tavola fermapiede in legno alta 0,20 m.
- Per il sollevamento dei materiali castello di tiro costituito da impalcato per deposito/posto di lavoro con parapetti
sui lati liberi verso il vuoto, struttura portante con elementi metallici tubi e giunti.
- Per entrare o uscire prevedere una scala verticale ben appoggiata, ancorata alle estremità superiori.
- Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia
di sicurezza elettrica.
- Prolunghe, prese, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma
CEI o norme tecniche pertinenti.
- Attrezzature elettriche a basso voltaggio.
- In caso di allagamento o presenza di acqua affiorante dalla falda predisporre pompe idrovere tubazioni per
l'eliminazione delle acque all’interno del pozzo.
- Illuminazione artificiale in caso di lavori notturno.

In presenza di agenti inquinanti e polveri pericolose:
- In caso di emissioni non diffuse impianto di aspirazione localizzato per la captazione degli inquinanti alla fonte ed
evitare la loro diffusione all’interno.
- Utilizzo di autorespiratore per la protezione delle vie respiratorie.

Per gli interventi di emergenza è necessario predisporre:
- Servizi di intervento in soccorso dei lavoratori con equipaggio formato ed attrezzato per il recupero delle persone
e per apprestare immediatamente i primi soccorsi essenziali.
- Servizi di intervento con squadra antincendio formata ed attrezzata per il recupero delle persone e lo spegnimento
dell'incendio.
- Autorespiratori per la squadra di emergenza.
- Imbragatura di salvataggio collegata ad sistema di salvataggio (discensore di emergenza)

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Per la protezione dei lavoratori dal rischio di seppellimento predisporre:
- Armatura della parete dello scavo con posa meccanica di paratie di armature prefabbricate.
- Adeguate via di fuga e di emergenza da lasciare costantemente sgombre di materiali e mezzi.
- Teli impermeabili a protezione del fronte di scavo/riporto in caso di piogge.
- Protezioni per la caduta di materiali con reti a maglia esagonale fissata con tasselli a parete.
- Segregazioni delle aree interessate dalle lavorazioni con transenne.
- Protezioni al ciglio al fine di definire idonea fascia di rispetto con parapetto o rete di plastica arretrata rispetto al
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ciglio di almeno 2 metri.
- Scale e passerelle di accesso a fondo scavo, costituite da piano di calpestio in legno, parapetti di protezione e
struttura portante in legno.
- Scale o passerelle di accesso al fondo dello scavo metalliche.
- Rampe di accesso al fondo scavi ricavate su terreno naturale con pendenza e portata adeguata a sostenere il peso
dei mezzi meccanici.
- Piazzole di sosta mezzi (pompa, gru per scarico materiali) ricavate su terreno con pendenza e portata adeguata a
sostenere il peso dei mezzi meccanici.

Per l'esecuzione delle lavorazioni di scavo devono essere utilizzati solo:
- Mezzi meccanici (escavatori, pale caricatrici e autocarri) con caratteristiche adeguate alle pendenze e alla portata
del terreno.
- Escavatori dotati di cabina con dispositivi di protezione ROPS e FOPS, sistemi di protezione per il ribaltamento e la
caduta di oggetti

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

[Lavori in scavi o luoghi ristretti]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.

[Seppellimento e/o sprofondamento scavi meccanici]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone di scavo o movimentazione terra.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori di scavo o movimento terra.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività scavo e altre attività manuali differenti.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Rinterro di scavo con mezzo meccanico della vasca di raccolta dell'acqua

Categoria Posa di elementi prefabbricati (cisterna, vasca, tubazioni, ecc.)

Descrizione

(Tipo di intervento)
La fase lavorativa prevede il rinterro di scavi eseguito con mezzi meccanici.

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 105



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Rischi in riferimento alle lavorazioni

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Procedure operative

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
- nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
-- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.

Smantellamento dell'area di cantiere

Categoria Cantiere base

Descrizione

(Tipo di intervento)

All'interno di questa fase risultano presenti le seguenti sub fasi:
- smantellamento dell'area di cantiere;
- messa fuori esercizio delle attrezzature di lavoro e carico sul mezzo
- carico dei materiali sul mezzo

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa

Caduta di materiale dall'alto Lieve

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Lieve

Procedure operative

[Caduta di materiale dall'alto]
- Le forche semplici possono essere utilizzati solo per operazioni di scarico dei materiali.
- Sospensione delle operazioni in caso di condizioni meteo che possono pregiudicare la sicurezza (forte vento,
pioggia intensa).
- Manutenzione dei mezzi di sollevamento secondo le indicazioni del fabbricante e verifica periodica annuale. Gli
esiti dei controlli e delle verifiche devono essere disponibili in cantiere.
- Controllo dell’integrità delle imbracature, funi e dei ganci di sollevamento.
- Controllo dell’integrità degli accessori di sollevamento (gabbie, bilancieri e cassoni).
- Le operazioni di movimentazione di materiali con apparecchi di sollevamento fissi e mobili devono essere
effettuati da personale abilitato e coadiuvati con l'ausilio di un preposto.
- Le attrezzature di movimentazione devono essere sottoposti a controlli iniziali e periodici secondo le indicazioni
fornite dal costruttore e dalla normativa vigente.

- Per il getto dei materiali i canali devono avere i seguenti requisiti:
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a) imboccatura superiore protetta per evitare cadute accidentali di persone;
b) ogni tronco inserito in quello inferiore;
c) eventuali raccordi, adeguatamente rinforzati;
d) ultimo tratto inclinato, fine di ridurre la velocità di fuoriuscita del materiale;
e) estremità inferiore sufficientemente lontana dalla struttura e dai ponti di servizio; deve inoltre essere posta ad
altezza tale da evitare la formazione di polvere o di pericolosi rimbalzi di materiale;
f) estremità inferiore posta ad altezza non superiore ai due metri dal piano di raccolta,

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
- Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura.
- Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone.

Misure preventive e protettive

[Caduta di materiale dall'alto]
Per la protezione dei lavoratori dalla caduta di materiali sulle vie di transito o posti di lavoro predisporre:
- Impalcato di protezione dei luoghi di transito costituita da struttura tubolare metallica e copertura con tavoloni.
- Mantovana parasassi aggettante su ponteggio, con struttura di supporto in tubolari metallici giuntati, inclinazione
di 30° e sporgenza 1,50 metri rispetto al piano orizzontale.
- Teli o reti traspiranti su ponteggio per contenimento polveri e materiali minuti.
- Delimitazione del perimetro esterno dell’area con rete plastificata o metallica arretrata di almeno 2 metri dal
ponteggio o copertura.
- Canali di scarico a tubi telescopici per il getto dei materiali dall'alto.
- Per la movimentazione di tubazioni utilizzare bilanciere a trave predisposto per due punti o quattro di attacco
regolabili in linea, funi o catene e ganci di sicurezza.
- Forca con gabbia per sollevamento di carichi unitari su pallet.
- Cassoni a sponde alte per il sollevamento di materiali minuti.
- Segregazione delle aree a rischio con transenne o reti plastificate.
- Segnaletica di sicurezza specifica del rischio per informare i lavoratori.
- Apparecchi di sollevamento adeguate ai carichi da sollevare: gru a torre, autogrù, gru su autocarro o carrelli
semoventi a braccio telescopico.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere:
- Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici
per essere chiaramente visibili.
- I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di
protezione.
- Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo.

Misure di coordinamento

[Caduta di materiale dall'alto]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore non addetto ai lavori transiti nelle zone a rischio.
- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori a rischio.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività di sollevamento materiali con altre attività di
cantiere differenti.
- non ci sia la presenza contemporanea di più attività di sollevamento con mezzi diversi nella stessa area.

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere]
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare
quanto indicato nel piano.
Incaricare un preposto che coordini affinché:
- nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto
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- nessun lavoratore sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento.
- non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse.
- nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali.
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RELAZIONE

LAVORAZIONI PREVISTE IN PROGETTO

1.1. REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI

1.1.1. Pavimentazioni

Poiché non è stato possibile reperire presso gli archivi del comune  la certificazione delle caratteristiche di reazione al fuoco
delle pavimentazioni  in materiale termoplastico installate lungo le vie di esodo si prevede in progetto la loro sostituzione con
materiali certificati ai sensi del D.M. 15/3/2005, fatta salva la possibilità di sottoporre a verifica il materiale mediante prove su
campione presso un laboratorio accreditato.

1.1.2. Pareti e soffitti

Una parte del vano di ingresso principale dalla via D’Annunzio è coperta da lastre in policarbonato cellulare traslucido per le
quali non è disponibile la certificazione delle caratteristiche di reazione al fuoco.

Tali lastre saranno pertanto sostituite con lastre certificate in classe 1, ovvero B-S1,d0

1.2. SCALA DI SICUREZZA ESTERNA

Sarà necessario provvedere:
 all’adeguamento dell’infisso del balcone del primo piano sostituendolo con un infisso con vetro EI 60; dimensioni

telaio cm 130x210 con riduzione in altezza del vano porta.
 alla sostituzione della porta esterna di accesso al piano terra (zona deposito 1) con una porta EI 120 munita di

maniglione antipanico;
 alla chiusura dell’apertura di aerazione della centrale termica sulla parete prospiciente la scala di sicurezza esterna con

tamponatura in muratura di caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiori a EI 120 in modo da ripristinare la
continuità della parete.

 Inoltre, per realizzare la separazione rispetto alle aperture di aerazione sulla parete frontale della centrale termica,
sarà posto in opera un setto divisorio come meglio specificato negli elaborati grafici.

1.3. VIE DI ESODO

Piano rialzato
Adeguamento dei due infissi che immettono nel disimpegno dell’ingresso principale: saranno installate porte a due ante

battenti apribili nel verso dell'esodo con sistema di apertura a semplice spinta mediante l’azionamento di dispositivo antipanico
a barra orizzontale di tipo omologato.

Piano primo
Si provvederà a:
 rimuovere gli infissi interni non conformi e ad eseguire una parziale demolizione delle tramezzature in corrispondenza

del disimpegno centrale per garantire la larghezza minima richiesta pari a 1,20 metri.
 installare nuovi infissi ad ante battenti apribili nel verso dell'esodo con sistema di apertura a semplice spinta mediante

l’azionamento di dispositivo antipanico a barra orizzontale di tipo omologato come rappresentato negli elaborati
grafici.

1.4. SPAZI PER DEPOSITI

Piano terra
 Deposito 1 - Adeguamento di pareti e solai intermedi separanti dal piano primo con posa in opera di rivestimento

interno resistente al fuoco per garantire il requisito minimo REI 120 ed installazione di porta EI 120;

Piano primo
 Deposito 2 – 3  Adeguamento di pareti e solai superiori con posa in opera di rivestimento interno resistente al fuoco

per garantire il requisito minimo REI 120 ed installazione di porta EI 120.
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1.5. IMPIANTI ELETTRICI

Esame puntuale e strumentale dell’impianto elettrico per verificarne la rispondenza agli attuali requisiti essenziali di
sicurezza secondo le vigenti disposizioni legislative e le norme CEI pertinenti.

 Manutenzione straordinaria dei quadri elettrici generali e di zona.

 Spostamento del gruppo di misura dalla nicchia interna (in legno) all’alloggiamento a bordo lotto presso il cancello
scorrevole principale.

 Manutenzione straordinaria dell'impianto elettrico.
 Revisione della linea di alimentazione preferenziale delle pompe antincendio.
 Illuminazione di emergenza. Completamento della sostituzione degli apparecchi di illuminazione di emergenza di tipo

analogo a quelli installati nelle fasi di adeguamento precedenti.
 Illuminazione di emergenza. Installazione di apparecchi di illuminazione di emergenza all’esterno in corrispondenza

delle porte delle uscite di piano (scala di sicurezza esterna, uscite di sicurezza del piano rialzato, uscita di sicurezza del
piano terra).

1.6. IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO

1.6.1. Rete idranti / naspi

 Installazione di 2 nuovi idranti DN 45 (Id04-Id05) completi di accessori con relative linee di alimentazione idrica DN 40
in derivazione dalla distribuzione principale DN65.

 Installazione di un NASPO DN 25 in sostituzione della cassetta idrante Id03 installata al piano primo presso il vano
ascensore.

 Fornitura e posa in opera di n. 2 dispositivi per la misurazione della pressione dinamica e/o statica sui sistemi CE a
muro (idranti - Naspi ) come richiesto dalla UNI 10779, da installare in corrispondenza del nuovo naspo  Id03 e del
nuovo idrante ID04.

 Sostituzione delle cassette degli idranti già installate con nuove cassette sagomate antiurto in materiale termoplastico
(polipropilene o ABS).

1.6.2. Gruppo di pressurizzazione

Il gruppo di pressurizzazione sarà sottoposto ad intervento di manutenzione straordinaria, comprendente esame e
sostituzione, ove necessario e nel rispetto delle specifiche del gruppo esistente e delle norme tecniche attualmente in vigore, di
cavi di collegamento elettrico, giunti e raccordi idraulici, flange, valvole, manometri, guarnizioni di tenuta delle pompe, pulizia
generale, rimozione delle tracce di ossidazione, verniciatura.

Si prevedono inoltre i seguenti interventi:
 installazione di n. 2 kit in aspirazione UNI EN 12845 (DN80);
 Installazione, nel circuito di ricircolo, di un dispositivo di misura portata e pressione.
 Adeguamento tubazioni in aspirazione con installazione di valvole di fondo con succheruola e di filtro in modo tale da

poter esser pulito senza svuotare il serbatoio;
 Installazione nelle tubazioni in aspirazione di piastra antivortice in acciaio inox.
 Dispositivi di adescamento. Fornitura e posa in opera di due serbatoi in polietilene da almeno 100 litri/cad (classe di

rischio LH secondo EN 12845), uno per ciascuna pompa principale.
 Sistema di allarme acustico pompe. Installazione sulla parete esterna del locale pompe antincendio di un nuovo

sistema di allarme acustico e visivo per anomalie conforme a quanto prescritto dalla norma UNI EN 12845 al punto
10.8.6.2, comprendente un dispositivo di prova per il controllo delle lampade di segnalazione. Tale sistema consentirà
la sorveglianza sulle condizioni di funzionamento della pompa da posizione presidiata.

 Verifica e manutenzione dell'attacco di mandata VVF UNI 70.

 Posa in opera di un pozzetto con valvola di intercettazione sulla tubazione interrata ai piedi dello sbocco fuori terra
presso l'attacco di mandata VVF UNI 70.

 Collaudo dell'impianto idrico antincendio.

1.6.3. Riserva idrica

 Pulizia completa dell’area, con rimozione della vegetazione e del terriccio depositato, nella quale è posizionata la
riserva idrica interrata esistente;

 Scavo e rimozione della riserva esistente.
 Realizzazione di una nuova riserva idrica antincendio.
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1.6.4. Locale pompe

• Completamento dell'impianto elettrico del locale pompe antincendio. Il locale sarà dotato di impianto di
riscaldamento con lampada ad infrarosso, in grado di evitare il gelo delle tubazioni antincendio, nonché ridurre la
presenza di umidità relativa interna.

 Tinteggiatura interna.
 Ripristino dell’impermeabilizzazione della copertura.
 Manutenzione della porta di accesso.
 Manutenzione del cancello di accesso.

1.7. IMPIANTO DI RIVELAZIONE ED ALLARME INCENDIO

D.M. 26/08/1992 - (Punto 9.3)
Rifacimento completo dell'impianto fisso di rilevazione degli incendi, con sostituzione di tutti i componenti e dei cavi di

collegamento e la conservazione, per quanto utilizzabili, solo delle tubazioni e dei canali installati.

1.8. SEGNALETICA DI SICUREZZA

 Fornitura ed installazione di segnaletica di sicurezza integrativa interna ed esterna, con individuazione di tutti i locali
tecnici conforme al D. Lgs. 81/2008, Titolo V.

1.9. CENTRALE TERMICA

1. Chiusura dell’apertura di aerazione prospiciente la scala di sicurezza esterna, avente dimensioni 1,15x0,65 metri,
previa rimozione dell’infisso in grigliato metallico, con muratura in blocchi di poroton o calcestruzzo cellulare
autoclavato ed intonacato di spessore tale da garantire  resistenza minima al fuoco EI 120.

Installazione al posto della porta EI esistente (dim. metri 0,90x2,10), di una porta in metallo dotata di feritoie di aerazione
per una superficie netta complessiva minima pari a 0,125 m2.
2. Costruzione di un setto murario di separazione in prolungamento della parete esterna del locale fino alla distanza di

2,50 dal gradino inferiore della scala di sicurezza. Tale setto, realizzato in blocchi di poroton o calcestruzzo cellulare
autoclavato ed intonacato, avrà spessore tale da garantire  resistenza minima al fuoco EI 120.

3. Adeguamento del solaio di separazione dal piano superiore mediante trattamento della superficie dell’intradosso con
pittura intumescente  ovvero rivestimento certificato per incremento delle caratteristiche di resistenza al fuoco fino a
REI 120.

4. Ripristino della pavimentazione del locale per una superficie di mq 2.
5. Fornitura e posa in opera di schiuma bicomponente intumescente sigillante antifuoco termoespandente a base

poliuretanica, addizionata con grafite, certificata EI120 (UNI EN 1366-3),per la sigillatura di passaggi di cavi elettrici, di
attraversamenti tagliafuoco, di cavi e canaline porta cavi, tubi corrugati e tubi metallici coibentati. Si ritengono inclusi
sia l'uso di eventuali supporti  in fase di pre indurimento, sia la dismissione e lo smaltimento dei materiali di risulta ed
ogni onere e maestria per un lavoro a regola d'arte in accordo alla norma UNI EN 1366-3 e vigenti norme. Sigillatura
dell’attraversamento di alcune tubazioni nella parete rivolta verso la scala di sicurezza esterna.

6. Installazione di una lampada di illuminazione di emergenza.

1.10. IMPIANTO ELEVATORE

Vista la vicinanza del locale macchinario alla scala di sicurezza esterna, si realizzeranno le seguenti modifiche:
1. Realizzazione di una apertura di aerazione nella parte alta della parete del vano di corsa dell’ascensore.
2. Installazione di un canale di ventilazione in materiale incombustibile (acciaio inox) avente superficie netta non

inferiore a 0,05 mq. Tale canale sarà ancorato alla parete esterna del vano di corsa e sfocerà sopra il piano di
copertura in modo da convogliare gli eventuali fumi prodotti dalla combustione evitando che essi possano invadere lo
spazio di pertinenza del la scala di sicurezza esterna.  L’apertura del canale di ventilazione sarà dotata di dispositivi per
la protezione degli agenti atmosferici e chiusa con rete metallica per evitare l’ingresso di animali e corpi estranei. Tali
protezioni non devono consentire il passaggio di una sfera di diametro maggiore di 15 mm.

3. Posa, sulle pareti esterne e sul solaio di copertura del locale del macchinario dell’ascensore, di una fodera esterna in
gasbeton intonacato di spessore tale da garantire una resistenza al fuoco coerente con la classe REI 60 calcolata per il
locale macchinario.

4. Rimozione della porta metallica del locale del macchinario.
5. Installazione di una porta EI 60 dotata di congegno di autochiusura.
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1.11. ALTRI INTERVENTI

1.11.1. Interventi suggeriti dalla RELAZIONE DI VULNERABILITÀ SISMICA

1. Ripristino delle impermeabilizzazioni al piano di copertura del padiglione centrale.
1. Ispezione del controsoffitto del padiglione centrale ai fini della verifica del corretto ancoraggio della sottostruttura e della

presenza di infiltrazioni.
2. Controllo ed eventuale ripristino delle impermeabilizzazioni e dei copriferri in corrispondenza dei canali di gronda di tutte le

coperture.
3. Realizzazione di idoneo isolamento termico in corrispondenza del padiglione centrale, in modo da eliminare i problemi di

condensa sulla faccia interna della muratura.

1.11.2. Altre lavorazioni

 Sostituzione portello cm 100x100 nicchia quadri elettrici esterna.
 Ventilazione forzata bagno docenti piano terra.
 Risanamento pavimentazione piano terra.

1.11.3. Sistemazioni esterne

Messa in sicurezza dei percorsi esterni con posa di recinzioni in legno con cancelletti per la separazione degli spazi destinati
ad attività didattiche all’aperto rispetto ai cancelli stradali.
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CRONOPROGRAMMA DEI LAVORI

Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

1 Diagramma di Gantt 44/62 01/07/2021 31/08/2021

2 Allestimento cantiere 1/1 01/07/2021 01/07/2021

3 Preparazione, delimitazione e sgombero area 1/1 02/07/2021 02/07/2021

4 Rimozione di infissi esterni 1/1 05/07/2021 05/07/2021

5 Rimozione di infissi interni 1/1 06/07/2021 06/07/2021

6 Rimozione di impianti 3/3 07/07/2021 09/07/2021

7 Demolizione di tramezzi 2/2 12/07/2021 13/07/2021

8 Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni 8/8 14/07/2021 30/07/2021

9 Divisori in laterizio 2/2 19/07/2021 20/07/2021

10 Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato 2/2 21/07/2021 22/07/2021

11 Montaggio controsoffitti in cartongesso 3/3 21/07/2021 23/07/2021

12 Divisori in cartongesso 4/4 26/07/2021 29/07/2021

13 Posa falsi telai per infissi interni ed esterni 2/2 29/07/2021 30/07/2021

14 Pavimenti di varia natura 5/5 02/08/2021 06/08/2021

15 Posa di pavimenti vinilici o in gomma 3/3 05/08/2021 09/08/2021

16 Posa in opera di battiscopa 2/2 10/08/2021 11/08/2021

17 Montaggio infissi interni in metallo 3/3 11/08/2021 13/08/2021

18 Montaggio infissi esterni in metallo 2/2 19/08/2021 20/08/2021

19 Lavori su quadri elettrici 10/10 05/07/2021 16/07/2021

20 Manutenzione impianto elettrico e di terra/ Realizzazione impianto elettrico ... 15/15 19/07/2021 06/08/2021

28-4 5-11 12-18 19-25 26-1

LUG 2021

2-8 9-15 16-22 23-29 30-5

AGO 2021
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

21 Realizzazione impianto di rilevazione incendi 20/20 26/07/2021 20/08/2021

22 Realizzazione impianto antincendio idranti 30/30 19/07/2021 27/08/2021

23 Intonaco interno tradizionale manuale 2/2 09/08/2021 10/08/2021

24 Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello 2/2 16/08/2021 17/08/2021

25 Montaggio e smontaggio ponteggio metallico 3/3 04/08/2021 06/08/2021

26 Manutenzione e revisione manto copertura 2/2 09/08/2021 10/08/2021

27 Rimozioni e ripristini 3/3 11/08/2021 13/08/2021

28 Intonaco esterno tradizionale manuale 2/2 16/08/2021 17/08/2021

29 Tinteggiatura pareti esterne 2/2 26/08/2021 27/08/2021

30 Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo 2/2 26/07/2021 27/07/2021

31 Riparazione e/o posa in opera di tubazioni in ambito urbano 3/3 28/07/2021 30/07/2021

32 Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici 2/2 02/08/2021 03/08/2021

33 Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato 1/1 04/08/2021 04/08/2021

34 Posa in opera di geotessile 1/1 05/08/2021 05/08/2021

35 Vespaio controterra con pietrame/ Vespaio controterra con pietrame aerato ... 1/1 05/08/2021 05/08/2021

36 Massetto in conglomerato cementizio/ Massetto in conglomerato cementizi... 1/1 06/08/2021 06/08/2021

37 Trasporto in cantiere di strutture o tubazioni prefabbricate 1/1 16/08/2021 16/08/2021

38 Posa cisterna in cls e tubazioni per allacciamento 1/1 17/08/2021 17/08/2021

39 Rinterro di scavo con mezzo meccanico della vasca di raccolta dell'acqua 1/1 18/08/2021 18/08/2021

40 Smantellamento dell'area di cantiere 1/1 30/08/2021 30/08/2021

28-4 5-11 12-18 19-25 26-1

LUG 2021

2-8 9-15 16-22 23-29 30-5

AGO 2021
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Nr. Nome Fase\Descrizione Durata Inizio Fine

41 Smobilizzo cantiere 2/2 30/08/2021 31/08/2021

28-4 5-11 12-18 19-25 26-1

LUG 2021

2-8 9-15 16-22 23-29 30-5

AGO 2021

Legenda:

Intero cantiere
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Proprietà della fase

# Nome Descrizione Data inizio Data fine gg Area cantiere

Produzione Impresa esecutrice

N
.s

qu
ad

re

Co
m

po
ne

nt
i

sq
ua

dr
a

To
ta

le
 la

v.

Pr
od

. g
io

rn
al

ie
ra

sq
ua

dr
a

3
Preparazione,

delimitazione e
sgombero area

Preparazione,
delimitazione e
sgombero area

02/07/2021 02/07/2021 1 1 0 0 0

4
Rimozione di infissi

esterni
Rimozione di infissi

esterni
05/07/2021 05/07/2021 1 1 3 3

40
N/gg

5
Rimozione di infissi

interni
Rimozione di infissi

interni
06/07/2021 06/07/2021 1 1 3 3

40
N/gg

6 Rimozione di impianti Rimozione di impianti 07/07/2021 09/07/2021 3 1 3 3 0

7 Demolizione di tramezzi Demolizione di tramezzi 12/07/2021 13/07/2021 2 1 3 3
60

Mq/g
g

8
Demolizione di

pavimenti e rivestimenti
interni

Demolizione di
pavimenti e rivestimenti

interni
14/07/2021 30/07/2021 8 1 3 3

120
Mq/g

g

9 Divisori in laterizio Divisori in laterizio 19/07/2021 20/07/2021 2 1 3 3
20

Mq/g
g

10
Divisori con blocchi in cls

aerato autoclavato
Divisori con blocchi in cls

aerato autoclavato
21/07/2021 22/07/2021 2 1 3 3

20
Mq/g

g

11
Montaggio controsoffitti

in cartongesso
Montaggio controsoffitti

in cartongesso
21/07/2021 23/07/2021 3 1 3 3 0

12 Divisori in cartongesso Divisori in cartongesso 26/07/2021 29/07/2021 4 1 3 3
25

Mq/g
g
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13
Posa falsi telai per infissi

interni ed esterni
Posa falsi telai per infissi

interni ed esterni
29/07/2021 30/07/2021 2 1 3 3

8
N/gg

14 Pavimenti di varia natura Pavimenti di varia natura 02/08/2021 06/08/2021 5 1 3 3
16

Mq/g
g

15
Posa di pavimenti vinilici

o in gomma
Posa di pavimenti vinilici

o in gomma
05/08/2021 09/08/2021 3 1 3 3

20
Mq/g

g

16
Posa in opera di

battiscopa
Posa in opera di

battiscopa
10/08/2021 11/08/2021 2 1 3 3

45
Ml/g

g

17
Montaggio infissi interni

in metallo
Montaggio infissi interni

in metallo
11/08/2021 13/08/2021 3 1 3 3

12
N/gg

18
Montaggio infissi esterni

in metallo
Montaggio infissi esterni

in metallo
19/08/2021 20/08/2021 2 1 3 3

18
Mq/g

g

19 Lavori su quadri elettrici Lavori su quadri elettrici 05/07/2021 16/07/2021 10 1 3 3 0

20
Manutenzione impianto

elettrico e di terra
Realizzazione impianto

elettrico e di terra
19/07/2021 06/08/2021 15 1 3 3 0

21
Realizzazione impianto
di rilevazione incendi

Realizzazione impianto
di rilevazione incendi

26/07/2021 20/08/2021 20 1 3 3 0

22
Realizzazione impianto

antincendio idranti
Realizzazione impianto

antincendio idranti
19/07/2021 27/08/2021 30 1 3 3 0

23
Intonaco interno

tradizionale manuale
Intonaco interno

tradizionale manuale
09/08/2021 10/08/2021 2 1 3 3

16
Mq/g

g

24
Tinteggiatura pareti e

soffitti a rullo/pennello
Tinteggiatura pareti e

soffitti a rullo/pennello
16/08/2021 17/08/2021 2 1 2 2

50
Mq/g

g

25
Montaggio e smontaggio

ponteggio metallico
Montaggio e smontaggio

ponteggio metallico
04/08/2021 06/08/2021 3 1 0 0 0
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26
Manutenzione e
revisione manto

copertura

Manutenzione e
revisione manto

copertura
09/08/2021 10/08/2021 2 1 0 0 0

27 Rimozioni e ripristini Rimozioni e ripristini 11/08/2021 13/08/2021 3 1 0 0 0

28
Intonaco esterno

tradizionale manuale
Intonaco esterno

tradizionale manuale
16/08/2021 17/08/2021 2 1 3 3

16
Mq/g

g

29
Tinteggiatura pareti

esterne
Tinteggiatura pareti

esterne
26/08/2021 27/08/2021 2 1 2 2

25
Mq/g

g

30
Scavi a sezione obbligata

eseguiti con mezzo
Scavi a sezione obbligata

eseguiti con mezzo
26/07/2021 27/07/2021 2 1 4 4

45
Mc/g

g

31
Riparazione e/o posa in

opera di tubazioni in
ambito urbano

Riparazione e/o posa in
opera di tubazioni in

ambito urbano
28/07/2021 30/07/2021 3 1 4 4 0

32
Scavi o sbancamenti
eseguiti con mezzi

meccanici

Scavi o sbancamenti
eseguiti con mezzi

meccanici
02/08/2021 03/08/2021 2 1 4 4

45
Mc/g

g

33
Trasporto e smaltimento

di serbatoio interrato
Trasporto e smaltimento

di serbatoio interrato
04/08/2021 04/08/2021 1 1 0 0 0

34
Posa in opera di

geotessile
Posa in opera di

geotessile
05/08/2021 05/08/2021 1 1 3 3 0

35
Vespaio controterra con

pietrame
Vespaio controterra con

pietrame aerato (2)
05/08/2021 05/08/2021 1 1 2 2 0

36
Massetto in

conglomerato
cementizio

Massetto in
conglomerato
cementizio (2)

06/08/2021 06/08/2021 1 1 3 3
25

Mq/g
g

37
Trasporto in cantiere di

strutture o tubazioni
prefabbricate

Trasporto in cantiere di
strutture o tubazioni

prefabbricate
16/08/2021 16/08/2021 1 1 2 2 0
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38
Posa cisterna in cls e

tubazioni per
allacciamento

Posa cisterna in cls e
tubazioni per
allacciamento

17/08/2021 17/08/2021 1 1 3 3 0

39

Rinterro di scavo con
mezzo meccanico della

vasca di raccolta
dell'acqua

Rinterro di scavo con
mezzo meccanico della

vasca di raccolta
dell'acqua

18/08/2021 18/08/2021 1 1 3 3
400

Mc/g
g

40
Smantellamento

dell'area di cantiere
Smantellamento

dell'area di cantiere
30/08/2021 30/08/2021 1 1 0 0 0
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Andamento dell'affollamento

04/09/2128/08/2121/08/2114/08/2107/08/2131/07/2124/07/2117/07/2110/07/2103/07/2126/06/21

U
o
m

in
i g

io
rn

o

22

21

20

19

18

17

16

15

14

13

12

11

10

9

8

7

6

5

4

3

2

1

0
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INTERFERENZE TRA LE LAVORAZIONI
(2.1.2 lett. e E lett. i); 2.3.1; 2.3.2; 2.3.3)

Fase interferenza lavorazioni
Sfasamento

spaziale

Sfasamento

temporale
Prescrizioni operative

Rimozione di infissi interni
Lavori su quadri elettrici

 

Individuazione preventiva dei percorsi e dei sistemi di trasporto dei
componenti.
L'impianto elettrico dovrà essere disattivato sino al suo
completamento, al fine di evitare contatti con parti in tensione da
parte di terzi.
Le diverse lavorazioni impiantistiche devono eseguite a rotazione
(tracciamento, posizionamento, fissaggio, ripristino, rifinitura) per
evitare la compresenza di attrezzature e personale diversi.

Rimozione di impianti
Lavori su quadri elettrici  

Demolizione di tramezzi
Lavori su quadri elettrici  

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Divisori in cartongesso  

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Posa falsi telai per infissi interni ed esterni  

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Lavori su quadri elettrici  

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra

 

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Realizzazione impianto di rilevazione incendi  

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Realizzazione impianto antincendio idranti

 
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Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo  

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Riparazione e/o posa in opera di tubazioni in ambito urbano  

Divisori in laterizio
Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra

 

Divisori in laterizio
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Montaggio controsoffitti in cartongesso  

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra

 

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Montaggio controsoffitti in cartongesso
Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra

 

Montaggio controsoffitti in cartongesso
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Divisori in cartongesso
Posa falsi telai per infissi interni ed esterni  

Divisori in cartongesso
Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra

 

Divisori in cartongesso  
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Realizzazione impianto di rilevazione incendi

Divisori in cartongesso
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Divisori in cartongesso
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo  

Divisori in cartongesso
Riparazione e/o posa in opera di tubazioni in ambito urbano  

Posa falsi telai per infissi interni ed esterni
Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra

 

Posa falsi telai per infissi interni ed esterni
Realizzazione impianto di rilevazione incendi  

Posa falsi telai per infissi interni ed esterni
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Posa falsi telai per infissi interni ed esterni
Riparazione e/o posa in opera di tubazioni in ambito urbano  

Pavimenti di varia natura
Posa di pavimenti vinilici o in gomma  

Pavimenti di varia natura
Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra

 

Pavimenti di varia natura
Realizzazione impianto di rilevazione incendi  

Pavimenti di varia natura
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Pavimenti di varia natura
Montaggio e smontaggio ponteggio metallico

 
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Pavimenti di varia natura
Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici  

Pavimenti di varia natura
Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato  

Pavimenti di varia natura
Posa in opera di geotessile  

Pavimenti di varia natura
Vespaio controterra con pietrame - Vespaio controterra con pietrame
aerato (2)

 

Pavimenti di varia natura
Massetto in conglomerato cementizio - Massetto in conglomerato
cementizio (2)

 

Posa di pavimenti vinilici o in gomma
Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra

 

Posa di pavimenti vinilici o in gomma
Realizzazione impianto di rilevazione incendi  

Posa di pavimenti vinilici o in gomma
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Posa di pavimenti vinilici o in gomma
Intonaco interno tradizionale manuale  

Posa di pavimenti vinilici o in gomma
Montaggio e smontaggio ponteggio metallico  

Posa di pavimenti vinilici o in gomma
Manutenzione e revisione manto copertura  

Posa di pavimenti vinilici o in gomma
Posa in opera di geotessile

 
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Posa di pavimenti vinilici o in gomma
Vespaio controterra con pietrame - Vespaio controterra con pietrame
aerato (2)

 

Posa di pavimenti vinilici o in gomma
Massetto in conglomerato cementizio - Massetto in conglomerato
cementizio (2)

 

Posa in opera di battiscopa
Montaggio infissi interni in metallo  

Posa in opera di battiscopa
Realizzazione impianto di rilevazione incendi  

Posa in opera di battiscopa
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Posa in opera di battiscopa
Intonaco interno tradizionale manuale  

Posa in opera di battiscopa
Manutenzione e revisione manto copertura  

Posa in opera di battiscopa
Rimozioni e ripristini  

Montaggio infissi interni in metallo
Realizzazione impianto di rilevazione incendi  

Montaggio infissi interni in metallo
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Montaggio infissi interni in metallo
Rimozioni e ripristini  

Montaggio infissi esterni in metallo
Realizzazione impianto di rilevazione incendi  
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Montaggio infissi esterni in metallo
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra
Realizzazione impianto di rilevazione incendi

 

Le diverse lavorazioni impiantistiche devono eseguite a rotazione
(tracciamento, posizionamento, fissaggio, ripristino, rifinitura) per
evitare la compresenza di attrezzature e personale diversi.
L'impianto elettrico dovrà essere disattivato sino al suo
completamento, al fine di evitare contatti con parti in tensione da
parte di terzi.
L'uso di otoprotettori idonei è necessario anche da parte di coloro
che sono sottoposto al rumore prodotto da altri lavoratori (per
esempio da parte degli addetti alla formazione di tracce).

Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra
Realizzazione impianto antincendio idranti

 

Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra
Montaggio e smontaggio ponteggio metallico

 

Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

 

Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra
Riparazione e/o posa in opera di tubazioni in ambito urbano

 

Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra
Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

 

Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra
Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato

 

Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra
Posa in opera di geotessile

 
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Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra
Vespaio controterra con pietrame - Vespaio controterra con pietrame
aerato (2)

 

Manutenzione impianto elettrico e di terra - Realizzazione impianto
elettrico e di terra
Massetto in conglomerato cementizio - Massetto in conglomerato
cementizio (2)

 

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Realizzazione impianto antincendio idranti  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Intonaco interno tradizionale manuale  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Montaggio e smontaggio ponteggio metallico  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Manutenzione e revisione manto copertura  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Rimozioni e ripristini  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Intonaco esterno tradizionale manuale  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Riparazione e/o posa in opera di tubazioni in ambito urbano  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi  
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Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Posa in opera di geotessile  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Vespaio controterra con pietrame - Vespaio controterra con pietrame
aerato (2)

 

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Massetto in conglomerato cementizio - Massetto in conglomerato
cementizio (2)

 

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Trasporto in cantiere di strutture o tubazioni prefabbricate  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Posa cisterna in cls e tubazioni per allacciamento  

Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Rinterro di scavo con mezzo meccanico della vasca di raccolta
dell'acqua

 

Realizzazione impianto antincendio idranti
Intonaco interno tradizionale manuale  

Realizzazione impianto antincendio idranti
Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello  

Realizzazione impianto antincendio idranti
Montaggio e smontaggio ponteggio metallico  

Realizzazione impianto antincendio idranti
Manutenzione e revisione manto copertura  

Realizzazione impianto antincendio idranti  
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Rimozioni e ripristini

Realizzazione impianto antincendio idranti
Intonaco esterno tradizionale manuale  

Realizzazione impianto antincendio idranti
Tinteggiatura pareti esterne  

Realizzazione impianto antincendio idranti
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

 

Durante la fase di scavo con mezzi meccanici, nel caso di ristrettezza
dell'area di cantiere, non dovranno essere effettuate altre
lavorazioni.
Individuazione preventiva dei percorsi e dei sistemi di trasporto dei
materiali di risulta.
Le operazioni di rinterro devono avvenire dopo aver preso visione e
delimitato i campi di azione

Realizzazione impianto antincendio idranti
Riparazione e/o posa in opera di tubazioni in ambito urbano  

Realizzazione impianto antincendio idranti
Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

 

Durante la fase di scavo con mezzi meccanici, nel caso di ristrettezza
dell'area di cantiere, non dovranno essere effettuate altre
lavorazioni.
Individuazione preventiva dei percorsi e dei sistemi di trasporto dei
materiali di risulta.
Le operazioni di rinterro devono avvenire dopo aver preso visione e
delimitato i campi di azione

Realizzazione impianto antincendio idranti
Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato

 

Allontanare le persone dall’area di azione dei mezzi.
Allontanare le persone dalla zona di possibile caduta dei carichi.
Delimitare l’area a rischio specifico riguardante la fase lavorative in
esame.
Durante la movimentazione dei carichi interrompere i lavori
interferenti.

Realizzazione impianto antincendio idranti
Posa in opera di geotessile  

Realizzazione impianto antincendio idranti
Vespaio controterra con pietrame - Vespaio controterra con pietrame

 
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aerato (2)

Realizzazione impianto antincendio idranti
Massetto in conglomerato cementizio - Massetto in conglomerato
cementizio (2)

 

Realizzazione impianto antincendio idranti
Trasporto in cantiere di strutture o tubazioni prefabbricate

 

Durante la movimentazione dei carichi interrompere i lavori
interferenti.
Delimitare l’area a rischio specifico riguardante la fase lavorative in
esame.
Allontanare le persone dalla zona di possibile caduta dei carichi.

Realizzazione impianto antincendio idranti
Posa cisterna in cls e tubazioni per allacciamento  

Realizzazione impianto antincendio idranti
Rinterro di scavo con mezzo meccanico della vasca di raccolta
dell'acqua  

Allontanare le persone dall’area di azione dei mezzi.
Allontanare le persone dalla zona di possibile caduta dei carichi.
Delimitare l’area a rischio specifico riguardante la fase lavorative in
esame.

Intonaco interno tradizionale manuale
Manutenzione e revisione manto copertura  

Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello
Trasporto in cantiere di strutture o tubazioni prefabbricate  

Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello
Posa cisterna in cls e tubazioni per allacciamento  

Montaggio e smontaggio ponteggio metallico
Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato  

Montaggio e smontaggio ponteggio metallico
Posa in opera di geotessile  

Montaggio e smontaggio ponteggio metallico
Vespaio controterra con pietrame - Vespaio controterra con pietrame
aerato (2)

 
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Montaggio e smontaggio ponteggio metallico
Massetto in conglomerato cementizio - Massetto in conglomerato
cementizio (2)

 

Intonaco esterno tradizionale manuale
Trasporto in cantiere di strutture o tubazioni prefabbricate  

Intonaco esterno tradizionale manuale
Posa cisterna in cls e tubazioni per allacciamento  

Posa in opera di geotessile
Vespaio controterra con pietrame - Vespaio controterra con pietrame
aerato (2)

 

Smantellamento dell'area di cantiere
Smobilizzo cantiere  
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PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS
(2.1.3)

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non

devono comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto

della verifica dell’idoneità del POS.

Sono previste procedure:  SI NO
Lavorazione Procedura

Delimitazione delle zone di
lavorazione.

Indicazione delle modalità di delimitazione delle zone di lavorazione nelle
aree esterne di pertinenza dell'edificio scolastico.
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MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL’USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,
INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA

SCHEDA: Sega circolare

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso della sega circolare.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Pavimenti di varia natura
Posa in opera di battiscopa

SCHEDA: Autocarro

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione: Uso di autocarro.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Cordonata in conglomerato cementizio
Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni

SCHEDA: Betoniera a bicchiere

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di betoniera a bicchiere.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Divisori in laterizio
Intonaco esterno tradizionale manuale
Intonaco interno tradizionale manuale
Manutenzione e revisione manto copertura
Pavimenti di varia natura
Preparazione, delimitazione e sgombero area
Vespaio controterra con pietrame

SCHEDA: Compattatore a piatto vibrante

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Compattatore a piatto vibrante

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Riparazione e/o posa in opera di tubazioni in ambito urbano
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Vespaio controterra con pietrame

SCHEDA: Accessori per sollevamento

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Manutenzione e revisione manto copertura
Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato
Trasporto in cantiere di strutture o tubazioni prefabbricate

SCHEDA: Autocarro con gru

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Manutenzione e revisione manto copertura
Posa cisterna in cls e tubazioni per allacciamento
Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato
Trasporto in cantiere di strutture o tubazioni prefabbricate

SCHEDA: Avvitatore a batteria

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori in cartongesso
Lavori su quadri elettrici
Montaggio infissi esterni in metallo
Montaggio infissi interni in metallo

SCHEDA: Cacciavite

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Utensili Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Lavori su quadri elettrici
Montaggio infissi interni in metallo

SCHEDA: Gruppo elettrogeno

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di gruppo elettrogeno.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Preparazione, delimitazione e sgombero area
Smantellamento dell'area di cantiere

SCHEDA: Martello

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Utensili Descrizione:
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Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di tramezzi
Posa in opera di geotessile
Rimozione di infissi esterni
Rimozione di infissi interni

SCHEDA: Martello demolitore elettrico

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo del martello demolitore.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Posa cisterna in cls e tubazioni per allacciamento
Preparazione, delimitazione e sgombero area
Rimozioni e ripristini

SCHEDA: Mini pala (bob cat)

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Rinterro di scavo con mezzo meccanico della vasca di raccolta dell'acqua
Vespaio controterra con pietrame

SCHEDA: Utensili manuali

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Utensili Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Demolizione di tramezzi

SCHEDA: Sega a disco per metalli

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di sega a disco per il taglio dei metalli.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori in cartongesso
Montaggio controsoffitti in cartongesso
Montaggio infissi esterni in metallo

SCHEDA: Scale doppie
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Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Uso di scale doppie (le scale doppie hanno
come caratteristica di poter essere utilizzate
indipendentemente ad appoggi esterni).

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori in cartongesso
Lavori su quadri elettrici
Manutenzione impianto elettrico e di terra
Montaggio controsoffitti in cartongesso
Montaggio infissi esterni in metallo
Montaggio infissi interni in metallo
Posa falsi telai per infissi interni ed esterni
Realizzazione impianto antincendio idranti
Realizzazione impianto di rilevazione incendi
Rimozione di impianti

SCHEDA: Smerigliatore orbitale o flessibile

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato

SCHEDA: Trapano elettrico

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Uso di trapano elettrico.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Divisori in cartongesso
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SCHEDA: Utensili elettrici portatili

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Attrezzature Descrizione: Utilizzo di utensili elettrici portatili.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Divisori in cartongesso

SCHEDA: Intavolati

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Sicurezza Descrizione: Realizzazione di protezioni (impalcati)
contro la caduta di materiali e persone dall'alto.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Intonaco esterno tradizionale manuale
Intonaco interno tradizionale manuale

SCHEDA: Parapetto metallico provvisorio ammorsato con piastra

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Sicurezza Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Manutenzione e revisione manto copertura

SCHEDA: Ponte su ruote

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di
montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponte su ruote;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori in cartongesso
Manutenzione impianto elettrico e di terra
Realizzazione impianto antincendio idranti
Realizzazione impianto di rilevazione incendi
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SCHEDA: Ponteggio metallico fisso

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di
montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponteggio;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Intonaco esterno tradizionale manuale
Manutenzione e revisione manto copertura
Rimozione di infissi esterni
Rimozioni e ripristini
Tinteggiatura pareti esterne

SCHEDA: Ponteggio metallico su ruote

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Il lavoro comprende:
- delimitazione e regolamentazione dell'area di
montaggio;
- deposito provvisorio elementi;
- montaggio ponte su ruote;
- allontanamento mezzi e sistemazione finale.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di tramezzi
Montaggio controsoffitti in cartongesso
Rimozione di infissi interni
Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello

SCHEDA: Ponti su cavalletti

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Realizzazione ed uso di ponti su cavalletti.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni
Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Divisori in laterizio
Intonaco interno tradizionale manuale
Rimozione di infissi interni
Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello

SCHEDA: Protezioni aperture nei solai

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Sicurezza Descrizione: Formazione di protezione delle aperture
nei solai.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Divisori in laterizio
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SCHEDA: Protezioni aperture verso il vuoto

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Sicurezza Descrizione: Formazione di protezioni (parapetti) delle
aperture nelle pareti.

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato
Divisori in laterizio
Intonaco esterno tradizionale manuale
Posa in opera di battiscopa

SCHEDA: Scale a mano

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Servizio Descrizione: Uso di scale a mano (le scale portatili
possono essere in legno, in metallo o a composizione
mista. Le scale portatili a mano sono di uso molto
comune e vengono generalmente utilizzate per
accedere ad una zona di lavoro sopraelevata).

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Montaggio controsoffitti in cartongesso
Rimozione di impianti

SCHEDA: Pala meccanica caricatrice

Fase di pianificazione
(2.1.2 lett. f)

Categoria: Macchine Descrizione:

Fase/i d’utilizzo o lavorazioni:

Rinterro di scavo con mezzo meccanico della vasca di raccolta dell'acqua
Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo
Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici
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RELAZIONE

LAVORAZIONI PREVISTE IN PROGETTO

1.1. REAZIONE AL FUOCO DEI MATERIALI

1.1.1. Pavimentazioni

Poiché non è stato possibile reperire presso gli archivi del comune  la certificazione delle caratteristiche di reazione al fuoco
delle pavimentazioni  in materiale termoplastico installate lungo le vie di esodo si prevede in progetto la loro sostituzione con
materiali certificati ai sensi del D.M. 15/3/2005, fatta salva la possibilità di sottoporre a verifica il materiale mediante prove su
campione presso un laboratorio accreditato.

1.1.2. Pareti e soffitti

Una parte del vano di ingresso principale dalla via D’Annunzio è coperta da lastre in policarbonato cellulare traslucido per le
quali non è disponibile la certificazione delle caratteristiche di reazione al fuoco.

Tali lastre saranno pertanto sostituite con lastre certificate in classe 1, ovvero B-S1,d0

1.2. SCALA DI SICUREZZA ESTERNA

Sarà necessario provvedere:
 all’adeguamento dell’infisso del balcone del primo piano sostituendolo con un infisso con vetro EI 60; dimensioni telaio cm

130x210 con riduzione in altezza del vano porta.
 alla sostituzione della porta esterna di accesso al piano terra (zona deposito 1) con una porta EI 120 munita di maniglione

antipanico;
 alla chiusura dell’apertura di aerazione della centrale termica sulla parete prospiciente la scala di sicurezza esterna con

tamponatura in muratura di caratteristiche di resistenza al fuoco non inferiori a EI 120 in modo da ripristinare la continuità
della parete.

 Inoltre, per realizzare la separazione rispetto alle aperture di aerazione sulla parete frontale della centrale termica, sarà
posto in opera un setto divisorio come meglio specificato negli elaborati grafici.

1.3. VIE DI ESODO

Piano rialzato
Adeguamento dei due infissi che immettono nel disimpegno dell’ingresso principale: saranno installate porte a due ante battenti

apribili nel verso dell'esodo con sistema di apertura a semplice spinta mediante l’azionamento di dispositivo antipanico a barra
orizzontale di tipo omologato.

Piano primo
Si provvederà a:
 rimuovere gli infissi interni non conformi e ad eseguire una parziale demolizione delle tramezzature in corrispondenza del

disimpegno centrale per garantire la larghezza minima richiesta pari a 1,20 metri.
 installare nuovi infissi ad ante battenti apribili nel verso dell'esodo con sistema di apertura a semplice spinta mediante

l’azionamento di dispositivo antipanico a barra orizzontale di tipo omologato come rappresentato negli elaborati grafici.

1.4. SPAZI PER DEPOSITI

Piano terra
 Deposito 1 - Adeguamento di pareti e solai intermedi separanti dal piano primo con posa in opera di rivestimento interno

resistente al fuoco per garantire il requisito minimo REI 120 ed installazione di porta EI 120;

Piano primo
 Deposito 2 – 3  Adeguamento di pareti e solai superiori con posa in opera di rivestimento interno resistente al fuoco per

garantire il requisito minimo REI 120 ed installazione di porta EI 120.
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1.5. IMPIANTI ELETTRICI

Esame puntuale e strumentale dell’impianto elettrico per verificarne la rispondenza agli attuali requisiti essenziali di sicurezza
secondo le vigenti disposizioni legislative e le norme CEI pertinenti.

 Manutenzione straordinaria dei quadri elettrici generali e di zona.

 Spostamento del gruppo di misura dalla nicchia interna (in legno) all’alloggiamento a bordo lotto presso il cancello
scorrevole principale.

 Manutenzione straordinaria dell'impianto elettrico.
 Revisione della linea di alimentazione preferenziale delle pompe antincendio.
 Illuminazione di emergenza. Completamento della sostituzione degli apparecchi di illuminazione di emergenza di tipo

analogo a quelli installati nelle fasi di adeguamento precedenti.
 Illuminazione di emergenza. Installazione di apparecchi di illuminazione di emergenza all’esterno in corrispondenza delle

porte delle uscite di piano (scala di sicurezza esterna, uscite di sicurezza del piano rialzato, uscita di sicurezza del piano
terra).

1.6. IMPIANTO IDRICO ANTINCENDIO

1.6.1. Rete idranti / naspi

 Installazione di 2 nuovi idranti DN 45 (Id04-Id05) completi di accessori con relative linee di alimentazione idrica DN 40 in
derivazione dalla distribuzione principale DN65.

 Installazione di un NASPO DN 25 in sostituzione della cassetta idrante Id03 installata al piano primo presso il vano
ascensore.

 Fornitura e posa in opera di n. 2 dispositivi per la misurazione della pressione dinamica e/o statica sui sistemi CE a muro
(idranti - Naspi ) come richiesto dalla UNI 10779, da installare in corrispondenza del nuovo naspo  Id03 e del nuovo idrante
ID04.

 Sostituzione delle cassette degli idranti già installate con nuove cassette sagomate antiurto in materiale termoplastico
(polipropilene o ABS).

1.6.2. Gruppo di pressurizzazione

Il gruppo di pressurizzazione sarà sottoposto ad intervento di manutenzione straordinaria, comprendente esame e
sostituzione, ove necessario e nel rispetto delle specifiche del gruppo esistente e delle norme tecniche attualmente in vigore, di cavi
di collegamento elettrico, giunti e raccordi idraulici, flange, valvole, manometri, guarnizioni di tenuta delle pompe, pulizia generale,
rimozione delle tracce di ossidazione, verniciatura.

Si prevedono inoltre i seguenti interventi:
 installazione di n. 2 kit in aspirazione UNI EN 12845 (DN80);
 Installazione, nel circuito di ricircolo, di un dispositivo di misura portata e pressione.
 Adeguamento tubazioni in aspirazione con installazione di valvole di fondo con succheruola e di filtro in modo tale da

poter esser pulito senza svuotare il serbatoio;
 Installazione nelle tubazioni in aspirazione di piastra antivortice in acciaio inox.
 Dispositivi di adescamento. Fornitura e posa in opera di due serbatoi in polietilene da almeno 100 litri/cad (classe di

rischio LH secondo EN 12845), uno per ciascuna pompa principale.
 Sistema di allarme acustico pompe. Installazione sulla parete esterna del locale pompe antincendio di un nuovo sistema

di allarme acustico e visivo per anomalie conforme a quanto prescritto dalla norma UNI EN 12845 al punto 10.8.6.2,
comprendente un dispositivo di prova per il controllo delle lampade di segnalazione. Tale sistema consentirà la
sorveglianza sulle condizioni di funzionamento della pompa da posizione presidiata.

 Verifica e manutenzione dell'attacco di mandata VVF UNI 70.

 Posa in opera di un pozzetto con valvola di intercettazione sulla tubazione interrata ai piedi dello sbocco fuori terra
presso l'attacco di mandata VVF UNI 70.

 Collaudo dell'impianto idrico antincendio.

1.6.3. Riserva idrica

 Pulizia completa dell’area, con rimozione della vegetazione e del terriccio depositato, nella quale è posizionata la riserva
idrica interrata esistente;

 Scavo e rimozione della riserva esistente.
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 Realizzazione di una nuova riserva idrica antincendio.

1.6.4. Locale pompe

• Completamento dell'impianto elettrico del locale pompe antincendio. Il locale sarà dotato di impianto di riscaldamento
con lampada ad infrarosso, in grado di evitare il gelo delle tubazioni antincendio, nonché ridurre la presenza di umidità
relativa interna.

 Tinteggiatura interna.
 Ripristino dell’impermeabilizzazione della copertura.
 Manutenzione della porta di accesso.
 Manutenzione del cancello di accesso.

1.7. IMPIANTO DI RIVELAZIONE ED ALLARME INCENDIO

D.M. 26/08/1992 - (Punto 9.3)
Rifacimento completo dell'impianto fisso di rilevazione degli incendi, con sostituzione di tutti i componenti e dei cavi di

collegamento e la conservazione, per quanto utilizzabili, solo delle tubazioni e dei canali installati.

1.8. SEGNALETICA DI SICUREZZA

 Fornitura ed installazione di segnaletica di sicurezza integrativa interna ed esterna, con individuazione di tutti i locali
tecnici conforme al D. Lgs. 81/2008, Titolo V.

1.9. CENTRALE TERMICA

1. Chiusura dell’apertura di aerazione prospiciente la scala di sicurezza esterna, avente dimensioni 1,15x0,65 metri, previa
rimozione dell’infisso in grigliato metallico, con muratura in blocchi di poroton o calcestruzzo cellulare autoclavato ed
intonacato di spessore tale da garantire  resistenza minima al fuoco EI 120.

Installazione al posto della porta EI esistente (dim. metri 0,90x2,10), di una porta in metallo dotata di feritoie di aerazione per
una superficie netta complessiva minima pari a 0,125 m2.
2. Costruzione di un setto murario di separazione in prolungamento della parete esterna del locale fino alla distanza di 2,50

dal gradino inferiore della scala di sicurezza. Tale setto, realizzato in blocchi di poroton o calcestruzzo cellulare autoclavato
ed intonacato, avrà spessore tale da garantire  resistenza minima al fuoco EI 120.

3. Adeguamento del solaio di separazione dal piano superiore mediante trattamento della superficie dell’intradosso con
pittura intumescente  ovvero rivestimento certificato per incremento delle caratteristiche di resistenza al fuoco fino a REI
120.

4. Ripristino della pavimentazione del locale per una superficie di mq 2.
5. Fornitura e posa in opera di schiuma bicomponente intumescente sigillante antifuoco termoespandente a base

poliuretanica, addizionata con grafite, certificata EI120 (UNI EN 1366-3),per la sigillatura di passaggi di cavi elettrici, di
attraversamenti tagliafuoco, di cavi e canaline porta cavi, tubi corrugati e tubi metallici coibentati. Si ritengono inclusi sia
l'uso di eventuali supporti  in fase di pre indurimento, sia la dismissione e lo smaltimento dei materiali di risulta ed ogni
onere e maestria per un lavoro a regola d'arte in accordo alla norma UNI EN 1366-3 e vigenti norme. Sigillatura
dell’attraversamento di alcune tubazioni nella parete rivolta verso la scala di sicurezza esterna.

6. Installazione di una lampada di illuminazione di emergenza.

1.10. IMPIANTO ELEVATORE

Vista la vicinanza del locale macchinario alla scala di sicurezza esterna, si realizzeranno le seguenti modifiche:
1. Realizzazione di una apertura di aerazione nella parte alta della parete del vano di corsa dell’ascensore.
2. Installazione di un canale di ventilazione in materiale incombustibile (acciaio inox) avente superficie netta non inferiore a

0,05 mq. Tale canale sarà ancorato alla parete esterna del vano di corsa e sfocerà sopra il piano di copertura in modo da
convogliare gli eventuali fumi prodotti dalla combustione evitando che essi possano invadere lo spazio di pertinenza del la
scala di sicurezza esterna.  L’apertura del canale di ventilazione sarà dotata di dispositivi per la protezione degli agenti
atmosferici e chiusa con rete metallica per evitare l’ingresso di animali e corpi estranei. Tali protezioni non devono
consentire il passaggio di una sfera di diametro maggiore di 15 mm.
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3. Posa, sulle pareti esterne e sul solaio di copertura del locale del macchinario dell’ascensore, di una fodera esterna in
gasbeton intonacato di spessore tale da garantire una resistenza al fuoco coerente con la classe REI 60 calcolata per il
locale macchinario.

4. Rimozione della porta metallica del locale del macchinario.
5. Installazione di una porta EI 60 dotata di congegno di autochiusura.

1.11. ALTRI INTERVENTI

1.11.1. Interventi suggeriti dalla RELAZIONE DI VULNERABILITÀ SISMICA

1. Ripristino delle impermeabilizzazioni al piano di copertura del padiglione centrale.
1. Ispezione del controsoffitto del padiglione centrale ai fini della verifica del corretto ancoraggio della sottostruttura e della

presenza di infiltrazioni.
2. Controllo ed eventuale ripristino delle impermeabilizzazioni e dei copriferri in corrispondenza dei canali di gronda di tutte le

coperture.
3. Realizzazione di idoneo isolamento termico in corrispondenza del padiglione centrale, in modo da eliminare i problemi di

condensa sulla faccia interna della muratura.

1.11.2. Altre lavorazioni

 Sostituzione portello cm 100x100 nicchia quadri elettrici esterna.
 Ventilazione forzata bagno docenti piano terra.
 Risanamento pavimentazione piano terra.

1.11.3. Sistemazioni esterne

Messa in sicurezza dei percorsi esterni con posa di recinzioni in legno con cancelletti per la separazione degli spazi destinati ad
attività didattiche all’aperto rispetto ai cancelli stradali.

MODALITA’ ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE E DEL COORDINAMENTO
(2.1.2 lett. g); 2.2.2 lett.g))

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese e lavoratori autonomi

 Altro:

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
(2.2.2 lett. f)

 Evidenza della consultazione
 Riunione di coordinamento tra RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE
 Altro:

ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI
LAVORATORI

(2.1.2 lett. h)

 a cura del committente
 gestione separata tra le imprese
 gestione comune tra le imprese

Emergenze ed evacuazione

[Gestione emergenza]
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Nel lay-out di cantiere è indicato il "luogo sicuro" che dovrà essere raggiunto nel caso in cui nel cantiere si verifichi
un'emergenza.
Per emergenza si intende un evento nocivo che colpisce un gruppo (una squadra di operai per esempio), una
collettività (l'intero cantiere).
Esempi di emergenze sono gli eventi legati agli incendi, le esplosioni, gli allagamenti, gli spargimenti di sostanze
liquide pericolose, i franamenti e smottamenti.
Il percorso che conduce, dall'esterno e all'interno del cantiere, al "luogo sicuro" deve essere mantenuto sgombro e
fruibile dalle persone e i mezzi di soccorso in ogni circostanza.
È obbligo del datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori (l'Appaltatore) provvedere a designare uno o più
soggetti, opportunamente formati, incaricati di gestire le emergenze.
Il datore di lavoro deve inoltre provvedere a:
- organizzare i necessari rapporti con i servizi pubblici d'emergenza;
- informare i lavoratori circa le misure predisposte e le misure da adottare in caso d'emergenza;
- dare istruzioni affinché i lavoratori possano mettersi al sicuro in caso d'emergenza;
- stabilire le procedure d'emergenza da adottare nel cantiere.
Pur non essendo obbligatoria per legge la redazione del piano di emergenza per i cantieri temporanei o mobili, si
fornisce a titolo esemplificativo, una procedura che potrà essere adottata in cantiere nel caso in cui si verifichi
un'emergenza:
1. dare l'allarme (all'interno del cantiere e allertare i Vigili del Fuoco)
2. verificare cosa sta accadendo
3. tentare un primo intervento (sulla base della formazione ricevuta)
4. mettersi in salvo (raggiungimento del "luogo sicuro")
5. effettuare una ricognizione dei presenti
6. avvisare i Vigili del Fuoco
7. attendere i Vigili del Fuoco e informarli sull'accaduto

Il datore di lavoro dell'impresa esecutrice deve designare, prima dell'inizio dei lavori, uno o più lavoratori incaricati
dell'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, ai sensi
dell'art.18 comma 1 lett. B del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. o se stesso, salvo nei casi previsti dall'art. 31, comma 6 del
decreto medesimo.
I lavoratori designati devono frequentare un corso di formazione, di durata di 4 ore per le aziende di livello di rischio
basso, di 8 ore per le aziende con rischio di livello medio, di 16 ore per le aziende di rischio di livello alto.

Cantieri temporanei o mobili Livello alto Livello medio Livello basso
Cantieri temporanei o mobili in sotterrano per
la costruzione, manutenzione e riparazione di
gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza
superiore a 50 m X
Cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi X
Cantieri temporanei o mobili ove si detengono ed
impiegano sostanze infiammabili e si fa uso di fiamme
libere, esclusi quelli interamente all'aperto X
Altri cantieri temporanei o mobili X

Numeri di telefono delle emergenze

VIGILI DEL FUOCO 115
Comando Provinciale di Oristano
Viale A. Zara, 8  -  09170 Oristano
centralino 0783 375011

POLIZIA 113
Soccorso pubblico
Via Beatrice D'Arborea, 4  -  Oristano OR

CARABINIERI 112
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Pronto intervento
Via Loffredo, 13 - Oristano

Polizia municipale
via Carmine, 18 - Oristano
0783 212121

QUESTURA
Via Beatrice D'Arborea, 4  -  Oristano OR
Centralino: 0783 3041

PREFETTURA
Via Beatrice D'Arborea, 4  -  Oristano OR
Centralino: 0783 21421

SOCCORSO MEDICO 118
PRONTO SOCCORSO
Ospedale S. Martino - Oristano
Via Rockefeller, 23 - Oristano
0783 74333
Centralino: 0783 3171

Manutenzione ordinaria e straordinaria
COMUNE DI ORISTANO
Piazza Eleonorai – Oristano
Servizio: Servizio manutenzioni piani di lavoro e cantieri
Responsabile: geom. Giuseppe Senes
Tel: 0783 791517

Impianto elettrico
ENEL - Segnalazione guasti
803 500
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RISCHI NON MISURABILI

1. Caduta nei lavori in quota con ponte su ruote o trabattelli

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
associati allo svolgimento di lavori in cui i lavoratori devono operare in
quota, in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08.
Ai fini della presente valutazione per lavoro in quota si intende qualsiasi
attività lavorativa che espone il lavoratore al rischio di caduta da una quota
posta ad una altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- muratore
- manovale edile
- capo cantiere

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione del rischio per i lavori in altezza (quote superiori a 2 m dal piano di calpestio in cui il lavoratore deve
operare) comporta una valutazione oggettiva rispetto al parametro indicato. L’attività di controllo del rischio consiste
nel rispetto delle misure di prevenzione e dei controlli stabiliti dal Medico Competente. Pertanto, la valutazione
iniziale viene effettuata sulla base dei seguenti attributi.
L’attribuzione dei valori a P e a G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valore di 4.
Gravità: in considerazione dei possibili effetti letali o di invalidità totale il valore della gravità si assume pari a 4.

Probabilità

P = 4
Attività svolta ad un'altezza superiore a 2 metri dal piano di calpestio in
cui il lavoratore deve operare

Altamente probabile

Gravità

G = 4
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità
totale

Gravissimo

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

16 RISCHIO MOLTO ALTO
Rischio non

accettabile

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,80

Addestramento 0,80

Procedure ed istruzioni operative 0,80

Pronto soccorso ed emergenza 0,80

Sorveglianza sanitaria 0,90

DPI / DPC 0,90

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,80

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,25

Stima del rischio residuo (Rf)
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Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

4,00 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile

Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul

lungo termine

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08

Informazione specifica per sui dispositivi di protezione individuale art 36 e 77 Titolo III D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili Datore di lavoro, RSPP

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili Datore di lavoro, RSPP

Addestramento

Addestramento utilizzo DPI di III Categoria art 77 Titolo III D.lgs. 81/08
Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili Datore di lavoro, RSPP

Procedure ed istruzioni operative

[Istruzioni operative per gli utilizzatori]

Fermo restando il rispetto delle condizioni di impiego e delle istruzioni d'uso indicate dal costruttore nel manuale

d'uso, al personale utilizzatore è fatto obbligo:

- di non rimuovere parti del ponteggio per facilitare l'esecuzione dei lavori;

- di utilizzare le scalette per accedere ai piani;

- di non installare argani o apparecchi di sollevamento persone;

- di non utilizzarli in presenza di vento e condizioni meteo avverse;

- di non effettuare spostamenti di ponteggi con persone e materiali instabili sul ponte;

- il sollevamento di utensili e materiali fino ai piani di lavoro deve essere effettuato dall'interno della torre, di piano

in piano, attraverso le botole di accesso, facendo uso di funi di adeguate dimensioni a trazione manuale. Quando

ciò non è possibile, il sollevamento può essere effettuato dall'esterno della torre, sempre mediante funi di adeguate

dimensioni a trazione manuale per carichi non superiori a Kg 50 e sollevati secondo una direzione verticale parallela

alla torre ad una distanza da questa tale da rimanere comunque all'interno dell'area impegnata dai piedini

regolabili;

- I ponteggi devono rimanere saldamente ancorati alla parete servita anche quando non vengono usati.

Soggetti Responsabili

La responsabilità relativa all'applicazione delle istruzioni di sicurezza è compito di tutti i
destinatari, ciascuno per le proprie competenze, mentre la responsabilità relativa alla
vigilanza sull'applicazione è compito dei preposti e/o datore di lavoro.

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di caduta dall'alto nei lavori in quota,

occorre seguire la procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari

sui mezzi di pronto soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono

mettere a punto.

Sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente accessibili:

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03
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c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente

Per gli interventi di emergenza per il recupero dei lavoratori sospesi sono messi a disposizione della squadra di

soccorso le seguenti attrezzature:

a) imbracatura di sicurezza collegata a dispositivo di recupero

b) telefono o radio per diramare l'allarme

Nei casi di infortunio con lussazione, il soccorritore non dove mai cercare di ridurre la lussazione: è opportuno che

la riduzione venga effettuata da personale qualificato e in ambiente specialistico, dopo eventuale indagine

radiografica praticata al fine di chiarire meglio la situazione creatasi a livello articolare. Infatti, lesioni nervose e/o

vascolari potrebbero determinare seri problemi a carico del segmento colpito.

Nei casi di infortunio con frattura, il soccorritore segue la seguente procedura:

- Immobilizzare l'arto con cautela con bende, bastoni, manici di scope

- Bloccare le articolazioni a monte e a valle rispetto all'osso fratturato

- Non far muovere il soggetto fratturato

- Non forzare la parte colpita

- Non tentare di ristabilire la normale la normale situazione dell'osso fratturato

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso

Sorveglianza sanitaria

Premesso che il lavoro in quota richiede capacità di muoversi in sicurezza in situazioni difficili, capacità cognitive, di

giudizio e comportamentali adeguati alle situazioni da affrontare, assenza di disturbi dell'equilibrio, sufficiente

funzionalità dell'apparato sensitivo, assenza di controindicazioni all'uso dei dispositivi di protezione individuale

contro la caduta dall'alto, corretti stili di vita, il personale autorizzato allo svolgimento di lavori in quota è

sottoposto a sorveglianza sanitaria per valutare lo stato di salute e le capacità per lo svolgimento delle mansioni.

La sorveglianza sanitaria comprende:

1) visita medica preventiva e periodica annuale con raccolta dei dati anamnestici mirati ad indagare eventuali

disturbi e/o patologie a carico dell'equilibrio (vertigine, malattia di Menière, ipofunzione vestibolare da ototossici),

patologie neurologiche con perdita di coscienza (epilessia, sincope), patologie cardiovascolari (aritmie e turbe

emodinamiche: ipo o ipercineche, sincope cardiogena con o senza prodromi), patologie dismetaboliche (diabete),

abuso o dipendenza da alcol e da sostanze stupefacenti o psicotrope;

2) accertamenti sanitari specifici diretti ad indagare la funzionalità degli organi bersaglio (esami di laboratorio, ECG

basale, narcotest, determinazione dell'acuità visiva per lontano);

3) emissione del giudizio di idoneità alla mansione specifica in assenza di alterazioni allo stato di salute,

diversamente in presenza di alterazioni, il medico competente adotta provvedimenti individuali nell'ambito del

giudizio di idoneità.

Gli esiti delle visite e degli accertamenti sono registrati nella cartella sanitaria e di rischio custodita dal medico

competente nel rispetto del segreto professionale e della privacy.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro in collaborazione col medico competente

DPI

Imbracatura anticaduta regolabile

Cordino di posizionamento

Dissipatore di energia

Soggetti Responsabili Datore di lavoro o suo incaricato

DPC

Per l'accesso e lo svolgimento delle lavorazioni in quota in condizioni di sicurezza sono previsti, in relazione alla

tipologia di lavori e alle caratteristiche dei luoghi, i seguenti dispositivi di protezione collettiva o DPC:

- Parapetti provvisori conformi alla norma UNI EN 13374:2013 (per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono

rispettate le istruzioni riportate nel manuale d'uso);
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- Ponteggio metallico a telai prefabbricati (per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono rispettate le istruzioni

riportate nel libretto d'uso e nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS));

- Ponteggio a montanti e traversi prefabbricati multidirezionali (per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono

rispettate le istruzioni riportate nel libretto d'uso e nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS);

- Ponteggio metallico a tubi e giunti (per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono rispettate le istruzioni riportate

nel libretto d'uso e nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS));

- Ponteggio su ruote a torre (trabattello) conforme alla norma UNI EN 1004 (per il montaggio, l'uso e lo smontaggio

sono rispettate le istruzioni riportate nel manuale d'uso);

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN UNI EN 1263-1 (per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono

rispettate le istruzioni riportate nel manuale d'uso).

Soggetti Responsabili Datore di lavoro o suo incaricato

Segnaletica associata al rischio

Nome:

Pericolo di caduta
Descrizione:

Pericolo di caduta con dislivello
Posizione:

In prossimità di zone di passaggio, di lavoro in cui è
presente il rischio di caduta.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Attrezzature e dispositivi di sicurezza

Per lo svolgimento delle attività in condizioni di sicurezza sono disponibili all'occorenza le seguenti attrezzature per

lavori temporanei in quota:

- Ponteggio a torre con ruote conforme alla norma UNI 1004.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Manutenzione preventiva delle attrezzature di lavoro e degli apparecchi di sollevamento nel rispetto delle

frequenze e delle indicazioni previste dal costruttore nel manuale d'uso e manutenzione, mirata a ridurre guasti e

deterioramenti che possano compromettere le condizioni di sicurezza.

Programmazione di verifiche periodiche nel rispetto delle modalità stabilite dal D.M. 11 aprile 2011, al fine di

accertare il mantenimento delle condizioni di sicurezza previste dal costruttore, l'efficienza dei dispositivi di

sicurezza, lo stato di manutenzione e conservazione.

Manutenzione preventiva degli elementi del ponteggio nel rispetto delle frequenze e delle indicazioni previste dal

costruttore nel manuale d'uso e manutenzione.

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione

Tempo di esposizione

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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2. Lavori in quota (h>2m)

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
associati allo svolgimento di lavori in altezza con quota h> 2 metri dal piano
di calpestio in cui il lavoratore deve operare, in conformità alle disposizioni
del D.Lgs. 81/08.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- muratore
- manovale edile
- capo cantiere

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione del rischio per i lavori in altezza (quote superiori a 2 m dal piano di calpestio in cui il lavoratore deve
operare) comporta una valutazione oggettiva rispetto al parametro indicato. L’attività di controllo del rischio consiste
nel rispetto delle misure di prevenzione e dei controlli stabiliti dal Medico Competente. Pertanto, la valutazione
iniziale viene effettuata sulla base dei seguenti attributi.
L’attribuzione dei valori a P e a G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valore di 4.
Gravità: in considerazione dei possibili effetti letali o di invalidità totale il valore della gravità si assume pari a 4.

Probabilità

P = 4
Attività svolta ad un'altezza superiore a 2 metri dal piano di calpestio in
cui il lavoratore deve operare

Altamente probabile

Gravità

G = 4
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità
totale

Gravissimo

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

16 RISCHIO MOLTO ALTO
Rischio non

accettabile

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,80

Addestramento 0,80

Procedure ed istruzioni operative 0,80

Pronto soccorso ed emergenza 0,80

Sorveglianza sanitaria 0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,80

DPI / DPC 0,90

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,80

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,20

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

3,20 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile

Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul

lungo termine
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Misure attuate

Informazione e formazione generale

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08

Informazione specifica per sui dispositivi di protezione individuale art 36 e 77 Titolo III D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Addestramento

Addestramento utilizzo DPI di III Categoria art 77 Titolo III D.lgs. 81/08
Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Procedure ed istruzioni operative

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio di caduta dall'alto nei lavori in quota, il soggetto

responsabile consegna al personale una specifica procedura di sicurezza con le raccomandazioni da rispettare e le

norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito.

Al personale incaricato all'uso di attrezzature per i lavori in quota, in rapporto alla sicurezza e alle condizioni di

impiego e alle situazioni anormali prevedibili, sono messi a disposizione i manuali d'uso rilasciati dai costruttori dove

sono indicate le istruzioni operative per il corretto impiego, gli usi vietati, le istruzioni per la regolazione e la

manutenzione.

Al personale autorizzato allo svolgimento di lavori in quota sono impartite le seguenti istruzioni operative:

- Utilizzo delle attrezzature per lavoro in quota nel rispetto delle condizioni di impiego indicate dal costruttore nel

manuale d'uso;

- Utilizzo del ponteggio nel rispetto delle istruzioni contenute nel PIMUS;

- Divieto di rimuovere protezioni o parti di ponteggi, parapetti per facilitare l'esecuzione dei lavori;

- Divieto di bypassare dispositivi di sicurezza incorporati negli apparecchi di sollevamento per agevolare l'esecuzione

di compiti lavorativi;

- Utilizzo dell'imbracatura anticaduta nel rispetto dell'addestramento ricevuto;

- Sospensione delle attività all'aperto in presenza di condizioni meteo avverse (pioggia, vento, neve, ghiaccio);

- Divieto durante il turno lavorativo di fare uso di alcool e sostanze stupefacenti che possono alterare le capacità.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di caduta dall'alto nei lavori in quota,

occorre seguire la procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari

sui mezzi di pronto soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono

mettere a punto.

Sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente accessibili:

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03
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c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente

Per gli interventi di emergenza per il recupero dei lavoratori sospesi sono messi a disposizione della squadra di

soccorso le seguenti attrezzature:

a) imbracatura di sicurezza collegata a dispositivo di recupero

b) telefono o radio per diramare l'allarme

Nei casi di infortunio con lussazione, il soccorritore non dove mai cercare di ridurre la lussazione: è opportuno che

la riduzione venga effettuata da personale qualificato e in ambiente specialistico, dopo eventuale indagine

radiografica praticata al fine di chiarire meglio la situazione creatasi a livello articolare. Infatti, lesioni nervose e/o

vascolari potrebbero determinare seri problemi a carico del segmento colpito.

Nei casi di infortunio con frattura, il soccorritore segue la seguente procedura:

- Immobilizzare l'arto con cautela con bende, bastoni, manici di scope

- Bloccare le articolazioni a monte e a valle rispetto all'osso fratturato

- Non far muovere il soggetto fratturato

- Non forzare la parte colpita

- Non tentare di ristabilire la normale la normale situazione dell'osso fratturato

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso

Sorveglianza sanitaria

Premesso che il lavoro in quota richiede capacità di muoversi in sicurezza in situazioni difficili, capacità cognitive, di

giudizio e comportamenti adeguati alle situazioni da affrontare, assenza di disturbi dell'equilibrio, sufficiente

funzionalità dell'apparato sensitivo, assenza di controindicazioni all'uso dei dispositivi di protezione individuale

contro la caduta dall'alto, corretti stili di vita, il personale autorizzato allo svolgimento di lavori in quota è

sottoposto a sorveglianza sanitaria per valutare lo stato di salute e le capacità per lo svolgimento delle mansioni.

La sorveglianza sanitaria comprende:

1) visita medica preventiva e periodica annuale con raccolta dei dati anamnestici mirati ad indagare eventuali

disturbi e/o patologie a carico dell'equilibrio (vertigine, malattia di Menière, ipofunzione vestibolare da ototossici),

patologie neurologiche con perdita di coscienza (epilessia, sincope), patologie cardiovascolari (aritmie e turbe

emodinamiche: ipo o ipercineche, sincope cardiogena con o senza prodromi), patologie dismetaboliche (diabete),

abuso o dipendenza da alcol e da sostanze stupefacenti o psicotrope;

2) accertamenti sanitari specifici diretti ad indagare la funzionalità degli organi bersaglio (esami di laboratorio, ECG

basale, narcotest, determinazione dell'acuità visiva per lontano);

3) emissione del giudizio di idoneità alla mansione specifica in assenza di alterazioni allo stato di salute,

diversamente in presenza di alterazioni, il medico competente adotta provvedimenti individuali nell'ambito del

giudizio di idoneità.

Gli esiti delle visite e degli accertamenti sono registrati nella cartella sanitaria e di rischio custodita dal medico

competente nel rispetto del segreto professionale e della privacy.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico competente

Infortuni, mancati infortuni e near miss

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e

prevenire il ripetersi di tal eventi.

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti,
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figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti.

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo.

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti.

Soggetti Responsabili

Datore di lavoro
Preposto
RSPP

DPI

Imbracatura anticaduta regolabile

Cordino di posizionamento

Dissipatore di energia

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPC

Per l'accesso e l'effettuazione delle lavorazioni in quota in condizioni di sicurezza sono previsti in relazione alla

tipologia di lavori e alle caratteristiche dei luoghi i seguenti dispositivi di protezione collettiva o DPC:

- Parapetti provvisori conformi alla norma UNI EN 13374:2013, per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono

rispettate le istruzioni riportate nel manuale d'uso;

- Ponteggio metallico a telai prefabbricati per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono rispettate le istruzioni

riportate nel libretto d'uso e nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS);

- Ponteggio a montanti e traversi prefabbricati multidirezionali, per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono

rispettate le istruzioni riportate nel libretto d'uso e nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS);

- Ponteggio metallico a tubi e giunti, per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono rispettate le istruzioni riportate

nel libretto d'uso e nel Piano di montaggio, uso e smontaggio (PIMUS);

- Ponteggio su ruote a torre (trabattello) conforme alla norma UNI EN 1004, per il montaggio, l'uso e lo smontaggio

sono rispettate le istruzioni riportate nel manuale d'uso;

- Reti di sicurezza conformi alla norma UNI EN UNI EN 1263-1, per il montaggio, l'uso e lo smontaggio sono

rispettate le istruzioni riportate nel manuale d'uso.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Segnaletica associata al rischio

Nome:

Pericolo di caduta
Descrizione:

Pericolo di caduta con dislivello
Posizione:

In prossimità di zone di passaggio, di lavoro in cui è
presente il rischio di caduta.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Attrezzature e dispositivi di sicurezza

Per l'accesso e l'effettuazione dei lavori in quota i lavoratori operano dall'interno di attrezzature di lavoro adeguate

ai compiti da svolgere:

- piattaforme di lavoro mobili elevabili (PLE);

- piattaforme semoventi a braccio telescopico con cestello;

- piattaforme semoventi verticali a pantografo;
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- piattaforma verticale a colonna idraulica;

- ponteggio autosollevante a colonna;

- piattaforme di lavoro elevabili montate su autocarro;

- ponteggio metallico a telai prefabbricati e\o tubi e giunti.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Manutenzione preventiva delle attrezzature di lavoro e degli apparecchi di sollevamento di persone nel rispetto

delle frequenze e delle indicazioni previste dal costruttore nel manuale d'uso e manutenzione mirata a ridurre

guasti e deterioramenti che possono compromettere le condizioni di sicurezza.

Programmazione delle verifiche periodiche nel rispetto delle modalità stabilite dal D.M. 11 aprile 2011, al fine di

accertare il mantenimento delle condizioni di sicurezza previste dal costruttore, l'efficienza dei dispositivi di

sicurezza, lo stato di manutenzione e conservazione.

Manutenzione preventiva degli elementi del ponteggio nel rispetto delle frequenze e delle indicazioni previste dal

costruttore nel manuale d'uso e manutenzione per prevenire deterioramenti che possono compromettere le

condizioni di sicurezza.

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione

Tempo di esposizione

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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3. Agenti biologici

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute
associati all'esposizione potenziale per inalazione, contatto e ingestione ad
agenti biologici in conformità alle disposizioni normative contenute nel
Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08.
I criteri di valutazione del rischio biologico considerano il grado di
pericolosità degli agenti patogeni e la loro classificazione in base al gruppo
di appartenenza. Per la gravità è stata assunta l'ipotesi più cautelativa nei
confronti degli operatori.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- muratore
- manovale edile
- capo cantiere

Criterio di Valutazione adottato

I criteri di valutazione del rischio biologico considerano il grado di pericolosità degli agenti patogeni e la loro
classificazione in base al gruppo di appartenenza.

Probabilità: in considerazione degli effetti indotti dagli agenti Biologici e dei criteri generali, il valore della probabilità
può assumere valori da 1 a 4 in relazione alla presenza di tutti o parte dei presidi in funzione.
Gravità: in considerazione degli effetti indotti dagli agenti Biologici e dei criteri generali, il valore della gravità è
stabilito in funzione della classificazione dell’agente con valori da 1 a 4.

Probabilità

P = 2
L'attività esterna è svolta in aree con presenza di particolari agenti (es.
zecche)

Poco probabile

Gravità

G = 3
Agenti biologici del Gruppo 3 (agenti a medio rischio di provocare
malattie)

Grave

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

6 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,90

Addestramento 1,00

Procedure ed istruzioni operative 0,90

Pronto soccorso ed emergenza 1,00

Sorveglianza sanitaria 0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90

DPI / DPC 0,80

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,50

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,25

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

1,50 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle
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misure di adeguamento e miglioramento sul

lungo termine

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Informazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 36 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011

Informazione specifica per sui dispositivi di protezione individuale art 36 e 77 Titolo III D.Lgs. 81/08

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Formazione specifica

Formazione specifica per esposizione ad agenti biologici art 37 e 278 Titolo X D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Procedure ed istruzioni operative

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio, il soggetto responsabile consegna al personale

una specifica procedura di sicurezza con le raccomandazioni da rispettare, le norme comportamentali da osservare,

in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati all'esposizione ad agenti biologici occorre seguire la

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto.

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente

accessibili:

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03.

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03.

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Sorveglianza sanitaria

Il personale esposto ad agenti biologici con effetti gravi per la salute è sottoposto a controlli sanitari per valutare lo

stato di salute e/o le capacità per lo svolgimento delle mansioni, l'assenza di condizioni cliniche controindicanti, la

presenza di ipersuscettibiltà al rischio, gli effetti precoci sulla salute correlati all'esposizione.

Il protocollo sanitario applicato prevede visite mediche preventive all'esposizione, periodiche con cadenza annuale

o a discrezione del medico, esami di laboratorio e piani di vaccinazione (antitetanica, antitifica, antiepatite).

Gli esiti delle visite e degli accertamenti sono registrati nella cartella sanitaria e di rischio custodita dal medico

competente nel rispetto del segreto professionale e della privacy.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico competente

Infortuni, mancati infortuni e near miss

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista una procedura

per la loro analisi e gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e prevenire

il ripetersi di tal eventi.

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo
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comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti,

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti.

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo.

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti.

Soggetti Responsabili

Datore di lavoro
Preposto
RSPP

Segnaletica associata al rischio

Nome:

Rischio biologico
Descrizione:

Pericolo rischio biologico
Posizione:

In corrispondenza di lavorazioni o sostanze dalle quali può
scaturire un pericolo biologico.

Nome:

Vietato l'accesso
Descrizione:

Vietato l'accesso
Posizione:

In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta.

Nome:

Vietato mangiare o bere
Descrizione:

Posizione:

All'interno della zona in cui è vietato bere e mangiare.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Tempo di esposizione

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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4. Incendio e gestione delle emergenze

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
associati al rischio incendio in conformità alle disposizioni normative
contenute nel D.M. 10 Marzo 1998.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione del rischio incendio comporta una serie di analisi tecniche impiantistiche circa la conformità alle norme

di costruzione degli impianti, il rispetto delle misure di prevenzione e dei controlli stabiliti dal costruttore sui

componenti e nel tipo di attività svolta. Nella valutazione in oggetto si prescinde dalla conformità tecnica, e cioè si

assume che l’impianto/attività da valutare sia conforme alla norma, e si valuta il rischio considerando la classificazione

di legge a cui si giunge. Tale classificazione risulta il principale parametro di valutazione del rischio.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 2 a 4 in relazione alla classificazione di legge (Rischio incendio

Basso\Medio\Alto).

Gravità: in considerazione degli effetti prodotti dalla radiazione termica sul corpo umano e dei criteri generali il valore
della gravità si assume pari a 4.

Probabilità

P = 3 Rischio incendio medio Probabile

Gravità

G = 4
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità
totale

Gravissimo

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

12 RISCHIO ALTO Rischio da migliorare

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,90

Addestramento 0,80

Procedure ed istruzioni operative 0,80

Pronto soccorso ed emergenza 0,80

Sorveglianza sanitaria 1,00

DPI / DPC 0,80

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,70

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,25

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

3,00 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile

Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul

lungo termine

Misure attuate
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Informazione e formazione generale

Informazione specifica in materia di antincendio art 36 e punto 7.2 Allegato VII D.M. 10 Marzo 1998

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Formazione specifica

Formazione specifica in materia antincendio art 37 e punto 7.3 allegato VII D.M. 10 Marzo 1998

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Addestramento

Addestramento utilizzo DPI di III Categoria e otoprotettori art 77 Titolo III D.lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Procedure ed istruzioni operative

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio, il soggetto responsabile consegna al personale

una specifica procedura di sicurezza con le raccomandazioni da rispettare, le norme comportamentali da osservare,

in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito.

Nell'esercizio delle attività sono rispettate dal personale le seguenti istruzioni o procedure operative:

- Divieto di utilizzare fiamme libere in ambienti di lavoro senza autorizzazione specifica;

- Non fumare all'interno degli spazi di lavoro;

- Accurata pulizia delle aree di lavoro e rimozione degli scarti o rifiuti infiammabili;

- Non accumulare rifiuti, carta o altro materiale che può essere incendiato accidentalmente o deliberatamente;

- Non sovraccaricare le prese di corrente;

- Mantenere le vie e le uscite di esodo libere da materiali o oggetti;

- Non rimuovere i presidi antincendio;

- Non chiudere a chiave le uscite di emergenza;

- Al termine del lavoro spegnere le attrezzature elettriche;

- I preparati chimici infiammabili al termine del lavoro devono essere depositati in magazzino;

- Segnalare agli addetti alla prevenzione incendi ogni situazione di potenziale pericolo.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Preposto

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di incendio occorre seguire la procedura

di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto soccorso e

le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto.

Sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente accessibili:

a) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente.

b) Planimetria di emergenza in punti strategici degli ambienti di lavoro con evidenza delle vie e delle uscite di esodo,

dei presidi di emergenze e delle misure comportamentali;

c) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03.

d) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03.

Per gli interventi di spegnimento di principi di incendio:

a) Estintori portatili di 6 Kg in polvere in postazioni facilmente raggiungibili e segnalate.

b) Estintore portatile in CO2 in prossimità del quadro elettrico.

c) Impianto di allarme sonoro e ottico per la diramazione dell'allarme nei casi di emergenza.

d) Impianto idrante interno ed esterno in postazioni facilmente raggiungibili e segnalate.
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Sono inoltre previste:

- Simulazioni o prove di evacuazione e di emergenza con cadenza annuale, mirate a verificare l'efficacia delle

procedure di salvataggio;

- Esercitazioni di sicurezza mirate a verificare l'efficacia delle procedure di intervento in caso di sversamenti o

incidenti per l'uso di preparati chimici pericolosi.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro, Addetti alla gestione delle emergenze

Segnaletica associata al rischio

Nome:

Allarme antincendio
Descrizione:

Allarme antincendio - Azionare solo in caso di incendio
Posizione:

In prossimità dell'allarme.

Nome:

Attacco autopompa vv.f.
Descrizione:

Attacco autopompa VV.F.
Posizione:

In prossimità dell'attacco autopompa VV.F.

Nome:

Attrezzatura antincendio
Descrizione:

Attrezzature antincendio
Posizione:

In prossimità dell'armadio in cui sono custodite le
attrezzature per gli interventi di emergenza antincendio.

Nome:

Estintore
Descrizione:

Estintore
Posizione:

In prossimità dell'estintore.

Nome:

Naspo
Descrizione:

Lancia antincendio - Naspo
Posizione:

In corrispondenza degli idranti.

Nome:

Non ingombrare gli spazi antistanti agli idranti
Descrizione:

Non ingombrare gli spazi antistanti agli idranti
Posizione:

In corrispondenza degli idranti.

Nome:

Telefono emergenza antincendio
Descrizione:

Telefono emergenza antincendio
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Nome:

Cassetta di medicazione
Descrizione:

Posizione:

In prossimità della cassetta di medicazione

Nome:

Freccia a sinistra/destra
Descrizione:

Posizione:

In prossimità delle vie di esodo.

Nome:

Punto di raccolta
Descrizione:

Indicazione punto di raccolta
Posizione:

In prossimità del punto di raccolta.

Nome:

Uscita di emergenza
Descrizione:

Posizione:

In prossimità delle uscite di emergenza.

Nome:

Uscita di sicurezza a destra
Descrizione:

Uscita di sicurezza
Posizione:

In prossimità di scale e/o delle vie di fuga.

Nome:

Uscita di sicurezza a sinistra
Descrizione:

Uscita di sicurezza
Posizione:

In prossimità di scale e/o delle vie di fuga.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

- Programmazione di una sorveglianza interna mensile affidata al personale incaricato alla gestione delle

emergenze, al fine di mantenere in efficienza i presidi antincendio, praticabili le vie e uscite di esodo, funzionanti

l'illuminazione di emergenza e i sistemi di allarme. Registrazione degli esiti nel registro dei controlli.

- Programmazione di una manutenzione preventiva degli impianti antincendio, dei presidi antincendio e dei sistemi

di allarme, nel rispetto delle frequenze e delle indicazioni previste dal costruttore o dalle norme tecniche pertinenti,

mirata a ridurre o eliminare guasti e deterioramenti che possono compromettere le condizioni di sicurezza.

- Programmazione di una sorveglianza interna mensile affidata al personale incaricato alla gestione delle emergenze

di primo soccorso, al fine di verificare e aggiornare i contenuti della cassetta di pronto soccorso e del pacchetto di

medicazione. Registrazione degli esiti nel registro dei controlli.

- Programmazione di una manutenzione preventiva delle attrezzature e degli impianti, nel rispetto delle frequenze e

indicazioni previste dal costruttore nei manuali d'uso e manutenzione, mirata a ridurre guasti e deterioramenti che

possono compromettere le condizioni di sicurezza e innescare incendi.
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Soggetti Responsabili Addetti alla gestione delle emergenze

Tempo di esposizione

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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5. Elettrico

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
associati all'impiego di attrezzature elettriche in particolare dei rischi di
folgorazione per contatti diretti, indiretti, fulminazione, incendio, innesco
di esplosioni e sovratensioni, in conformità alle disposizioni normative
contenute nel Titolo III del D.Lgs. 81/08.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Manutenzione impianto elettrico e di terra
- Lavori su quadri elettrici
- Realizzazione impianto di rilevazione incendi

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- elettricista

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione del rischio elettrico comporta una serie di analisi tecniche impiantistiche circa la conformità alle norme
di costruzione degli impianti, il rispetto delle misure di prevenzione e dei controlli stabiliti dal costruttore sui
componenti. Nella valutazione in oggetto si prescinde dalla conformità tecnica, e cioè si assume che l’impianto/attività
da valutare è conforme alla norma, e si valuta il rischio considerando il livello di energia presente nel sistema che,
pertanto, risulta il principale parametro di valutazione del rischio.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 2 a 4 in relazione al livello di tensione del sistema elettrico secondo
le norme CEI. Lo stesso valore viene assegnato alle attività di tipo elettrico svolte.
Gravità: in considerazione degli effetti prodotti dall’azione della corrente sul corpo umano e il valore della gravità si
assume cautelativamente pari a 4, per tutti i livelli di tensione. Lo stesso valore viene assegnato alle attività di tipo
elettrico svolte.

Probabilità

P = 3 Sistemi elettrici categoria I Probabile

Gravità

G = 4
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità
totale

Gravissimo

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

12 RISCHIO ALTO Rischio da migliorare

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,80

Addestramento 0,80

Procedure ed istruzioni operative 0,50

Pronto soccorso ed emergenza 0,90

Sorveglianza sanitaria 1,00

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,80

DPI / DPC 0,90

Segnaletica 0,90

Attrezzature e dispositivi 0,80

Manutenzione e controlli 1,00

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,14

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

1,68 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul
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lungo termine

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Informazione specifica sul rischio di folgorazione art 36 e Titolo III D.Lgs. 81/08

Formazione generale sul rischio elettrico art 37 e Titolo III D.Lgs. 81/08

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011
Formazione specifica per attività su parti elettriche in tensione (CEI EN 50110-1 e CEI 11-27).
Formazione specifica per attività in prossimità di parti elettriche in tensione (CEI EN 50110-1 e CEI 11-27).

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Addestramento

Addestramento utilizzo DPI di III Categoria e otoprotettori art 77 Titolo III D.lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Procedure ed istruzioni operative

Al fine di fornire indicazioni operative al personale sulle corrette modalità di utilizzo delle attrezzature elettriche, il

soggetto responsabile consegna il manuale d'uso illustrandone il contenuto: in particolare mostrerà le condizioni di

impiego, gli usi non consentiti, le istruzioni di sicurezza, la manutenzione e le regolazioni necessarie in modo da

assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto in esso definito.

Ai fini della sicurezza, al personale sono impartite le seguenti istruzioni operative:

- utilizzare le apparecchiature elettriche secondo le istruzioni riportate nei manuali allegati;

- non manomettere per alcun motivo i componenti e le parti elettriche delle attrezzature di lavoro;

- non intervenire mai in caso di guasto, improvvisandosi elettricisti e in particolare non intervenire sui quadri o sugli

armadi elettrici;

- non coprire o nascondere con armadi o altre suppellettili i comandi e i quadri elettrici, per consentire la loro

ispezione e un pronto intervento in caso di anomalie;

- accertarsi che i cavi di alimentazione delle attrezzature elettriche siano adeguatamente protetti contro le azioni

meccaniche (passaggio di veicoli, oggetti taglienti, ecc.), le azioni termiche (sorgenti di calore) o le azioni chimiche

(sostanze corrosive);

- segnalare subito al preposto o al datore di lavoro la presenza di eventuali cavi danneggiati e con parti conduttrici a

vista;

- non rimuovere mai le canalette di protezione dei cavi elettrici;

- accertarsi che sia stata tolta l'alimentazione elettrica prima di effettuare qualsiasi semplice operazione sugli

impianti (anche la sostituzione di una lampadina) o sulle attrezzature di lavoro;

- segnalare le parti di impianto o di utilizzatori logore o deteriorate, per una pronta riparazione o sostituzione;

- segnalare immediatamente eventuali difetti e/o anomalie nel funzionamento degli impianti e delle attrezzature di

lavoro;

- non sovraccaricare le prese di corrente con troppi utilizzatori elettrici, utilizzando adattatori o spine multiple;

- verificare sempre che l'intensità di corrente assorbita complessivamente dagli utilizzatori da collegare non superi i

limiti della presa stessa;

- collegare l'apparecchio alla presa più vicina evitando il più possibile l'uso di prolunghe;

- svolgere completamente il cavo di alimentazione, se si usano prolunghe tipo "avvolgicavo";

- non depositare nelle vicinanze delle attrezzature di lavoro sostanze suscettibili di infiammarsi, non depositare

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 164



Piano Operativo di Sicurezza (POS) Rischi non misurabili

sopra gli apparecchi contenitori ripieni di liquidi;

- non esporre gli apparecchi a eccessivo irraggiamento oppure a fonti di calore;

- non impedire la corretta ventilazione delle attrezzature;

- evitare l'uso di stufe elettriche, poiché oltre che sovraccaricare gli impianti possono essere causa di incendio;

- non toccare impianti e/o apparecchi se si hanno le mani o le scarpe bagnate;

- non usare acqua per spegnere incendi di origine elettrica;

- rispettare la segnaletica di sicurezza presente all'interno degli ambienti e le rispettive disposizioni.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Preposto

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di folgorazione, occorre seguire la

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto.

In caso di infortunio per scarica elettrica (folgorazione), il soccorritore segue la seguente procedura:

- Evitare di toccare direttamente il corpo dell'infortunato prima che sia stato interrotto il circuito elettrico. È

opportuno, prima di toccare il soggetto, isolare il proprio corpo servendosi di assi di legno o strutture in gomma;

- Interrompere il circuito staccando la corrente. Qualora non fosse possibile mettere in atto tale tipo di intervento,

liberare il soggetto infortunato dal contatto: è opportuno non toccarlo mai direttamente, ma servirsi sempre di

bastoni, manici di scopa, guanti in gomma;

- In caso di paziente privo di coscienza: provvedere a mettere in atto le manovre di rianimazione cardiaca e

respiratoria;

- In caso di soggetto cosciente: controllare il polso ed il respiro. Porre il soggetto quindi in posizione di sicurezza;

- In caso di ustioni, valutare la gravità delle lesioni;

- Trasportare il soggetto in ospedale per le eventuali ulteriori terapie.

Per gli interventi di emergenza sono messi a disposizione della squadra di soccorso i seguenti presidi:

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente.

Soggetti Responsabili
Addetti alla gestione delle emergenze di primo soccorso
Addetti alla gestione delle emergenze di prevenzione incendio

Infortuni, mancati infortuni e near miss

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e

prevenire il ripetersi di tal eventi.

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti,

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti.

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo.

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti.
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Soggetti Responsabili

Datore di lavoro
Preposto
RSPP

Segnaletica associata al rischio

Nome:

Pericolo elettricità
Descrizione:

Attenzione elementi sotto tensione: pericolo elettricità,
pericolo di folgorazione
Posizione:

In prossimità del quadro elettrico.

Nome:

Divieto di spegnere con acqua
Descrizione:

Vietato utilizzare l'acqua per spegnere
Posizione:

Sulle porte di ingresso delle stazioni elettriche, delle centrali
elettriche non presidiate, delle cabine elettriche, ecc.
- Dove esistono conduttori, macchine e apparecchi elettrici
sotto tensione.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Attrezzature e dispositivi di sicurezza

Dispositivi di sicurezza destinati alla protezione dell'impianto elettrico e delle apparecchiature elettriche in caso di

guasti o malfunzionamento:

a) Interruttori differenziali coordinati con impianto di terra per la protezione dai contatti diretti;

b) Involucri di protezione per la protezione meccanica dai contatti diretti;

c) Interruttori magnetotermici per la protezione dalle sovracorrenti o corti circuiti;

d) Dispositivo di protezione dalle sovratensioni da guasti della rete.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Manutenzione preventiva eseguita nel rispetto delle frequenze e delle indicazioni previste dal costruttore nel

manuale d'uso e manutenzione, per prevenire o ridurre guasti o deterioramenti che possono compromettere le

condizioni di sicurezza.

Programmazione di verifiche periodiche nel rispetto delle disposizioni stabilite dal DPR 462/01, al fine di accertare il

mantenimento delle condizioni di sicurezza previste dall'installatore, l'efficienza dei dispositivi di sicurezza, lo stato

di manutenzione e conservazione dell'impianto. Archiviazione dei verbali di verifica periodica.

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione
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6. Caduta di materiale all'interno di scavi

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
connessi allo schiacciamento per caduta di materiale all'interno di scavi, in
conformità alle disposizioni normative del D.Lgs. 81/08.
La valutazione, per ogni gruppo omogeneo, ha riguardato ogni
area/subarea/macchina/attrezzatura.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici
- Rinterro di scavo con mezzo meccanico della vasca di raccolta dell'acqua

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- capo cantiere
- carpentiere edile
- escavatorista ruspista
- manovale edile

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di
accadimento e la relativa gravità.
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e
dell’organizzazione del lavoro.
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4.

Gravità: il valore della gravità assume valori da 2 a 4.

Probabilità

P = 1
Luogo/macchina/attrezzatura conforme alle norme, periodicamente
verificato e segnalato

Improbabile

Gravità

G = 3 Schiacciamento con attrezzi o masse di medie dimensioni Grave

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

3 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,90

Addestramento 0,90

Procedure ed istruzioni operative 0,80

Pronto soccorso ed emergenza 0,90

Sorveglianza sanitaria 1,00

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90

DPI / DPC 0,90

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,45

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

1,35 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile

Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul

lungo termine
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Misure attuate

Informazione e formazione generale

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08

Informazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 36 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Addestramento

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Procedure ed istruzioni operative

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione dai rischi di schiacciamento, taglio, ferite e sulle corrette

modalità di svolgimento dell'attività, il soggetto responsabile consegna al personale una specifica procedura di

sicurezza con le norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo

quanto definito.

Per proteggere le postazioni di lavoro o di transito dalla caduta di materiali la procedura operativa prevede:

- Fare sporgere le armature dai bordi degli scavi di almeno 30 cm;

- Collocare ad adeguata distanza dal ciglio dello scavo (in base ai carichi, volumi, ecc.) attrezzature, attrezzi,

materiale di scavo e di risulta, qualora non sia possibile installare dispositivi di protezione collettiva;

- Tenere continuamente puliti e sgombri i bordi dello scavo;

- Rimuovere ogni parte a rischio della superficie dello scavo (massi affioranti, sporgenze di terreno, ecc.);

- Dotare e fare indossare al personale idonei DPI della testa (caschi di protezione per l'industria).

Al fine di fornire indicazioni operative al personale sulle corrette modalità di utilizzo delle attrezzature, il soggetto

responsabile consegna il manuale d'uso, illustrandone il contenuto, in particolare le condizioni di impiego, gli usi

non consentiti, le istruzioni per la regolazione, il cambio di utensili, la manutenzione e regolazione, in modo da

assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Preposto

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di schiacciamento occorre seguire la

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto.

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente

accessibili:

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03.

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03.

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente.
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Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso

Infortuni, mancati infortuni e near miss

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e

prevenire il ripetersi di tal eventi.

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti,

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti.

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo.

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPI

Elmetto di protezione

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPC

Per proteggere le postazioni di lavoro e di passaggio è previsto l'impiego dei seguenti dispositivi di protezione

collettiva o DPC:

- Reti di sicurezza;

- Parapetti provvisori completi di tavola fermapiede;

- Armature con sporgenza dai bordi degli scavi di almeno 30 cm.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Segnaletica associata al rischio

Nome:

Pericolo carichi sospesi
Descrizione:

attenzione ai carichi sospesi
Posizione:

In corrispondenza delle zone di passaggio o postazioni di
lavoro con rischio di caduta di materiali.

Nome:

Vietato eseguire riparazioni
Descrizione:

Posizione:

In prossimità delle macchine e attrezzature per segnalare il
divieto di eseguire riparazioni o manutenzioni su organi in
moto.
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Nome:

Vietato rimuovere le protezioni
Descrizione:

Vietato rimuovere le protezioni e i dispositivi di sicurezza
Posizione:

Sulle macchine aventi dispositivi di protezione.

Nome:

Leggere le istruzioni
Descrizione:

E' obbligatorio leggere le istruzioni
Posizione:

Sulle macchine o attrezzature o in prossimità delle
postazioni di lavoro.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Manutenzione preventiva dei sistemi di protezione nel rispetto delle frequenze e delle indicazioni previste dal

costruttore nel manuale d'uso, mirata a ridurre guasti e deterioramenti che possono compromettere le condizioni

di sicurezza.

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione
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7. Caduta di masse o materiali da apparecchi di sollevamento

Descrizione

Il pericolo di schiacciamento in seguito alla caduta di masse o materiali è
legato ad eventi accidentali dovuti in genere all'impiego non corretto degli
apparecchi di sollevamento, dall'urto di ostacoli con i carichi, dalla carenza
di manutenzione, dalla carenza di formazione e addestramento degli
operatori o da errata imbracatura dei carichi. La valutazione, per ogni
gruppo omogeneo, ha riguardato ogni
area/subarea/macchina/attrezzatura.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Trasporto e smaltimento di serbatoio interrato
- Trasporto in cantiere di strutture o tubazioni prefabbricate

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- capo cantiere
- escavatorista ruspista
- manovale edile

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi a urti, schiacciamenti e tagli è effettuata stimandone la probabilità di
accadimento e la relativa gravità.
La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità e
dell’organizzazione del lavoro.
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 1 a 4.

Gravità: il valore della gravità assume valori da 2 a 4.

Probabilità

P = 2
Luogo/macchina/attrezzatura conforme alle norme, periodicamente
verificato e segnalato ma angusto

Poco probabile

Gravità

G = 4 Urto e schiacciamento con grandi masse, proiezioni di materiali Gravissimo

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

8 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,90

Addestramento 0,90

Procedure ed istruzioni operative 0,80

Pronto soccorso ed emergenza 0,90

Sorveglianza sanitaria 1,00

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90

DPI / DPC 0,90

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,45

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento
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3,60 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile

Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul

lungo termine

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08

Informazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 36 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011
Formazione specifica per utilizzo di attrezzature di lavoro art 37 e 73 Titolo III D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Addestramento

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Procedure ed istruzioni operative

Per garantire la sicurezza nelle attività di manovra dei mezzi la procedura operativa prevede:

- l'Impiego di mezzi o macchine adeguati alla tipologia di carichi e alle caratteristiche dei luoghi di lavoro;

- Utilizzo delle macchine nel rispetto delle condizioni di impiego e delle istruzioni di sicurezza previste nel manuale

d'uso a corredo del mezzo;

- Organizzazione corretta degli ambienti di lavoro con scelta di vie di transito con portata e larghezza adeguata al

mezzo;

- Delimitazione e sorveglianza del raggio di azione del mezzo;

- Affidamento delle attività a personale formato e addestrato.

Di seguito si riportano le istruzioni operative per la protezione dal rischio di schiacciamento da caduta di materiali,

impartite al personale:

- Utilizzare l'apparecchio di sollevamento nel rispetto delle istruzioni riportate nel manuale d'uso fornito dal

costruttore;

- Verificare che la portata del gancio e delle funi non superi la portata massima;

- Non abbandonare il posto di lavoro lasciando il carico sospeso;

- Non effettuare manovre di sollevamento e traslazione con i carichi sopra le zone di passaggio o le postazioni di

lavoro;

- Controllare prima dell'uso lo stato di usura di funi, catene e ganci;

- Assicurarsi che il carico sia ben imbracato e bilanciato durante la movimentazione;

- Proteggere le imbracature dai danneggiamenti dovuti a contatti con spigoli o parti taglienti;

- Effettuare la discesa sempre con il motore innestato;

- Preavvisare l'avvio delle manovre di sollevamento e traslazione;

- Indossare i DPI previsti, nel rispetto delle indicazioni contenute nelle note informative rilasciate dal fabbricante;

- Sospendere le lavorazioni in presenza di condizioni meteo avverse (forte vento, pioggia, nebbia);

- Delimitare e sorvegliare la zona di manovra per impedire l'accesso ai non addetti ai lavori;
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- Segnalare guasti e malfunzionamenti al preposto o datore di lavoro.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Preposto

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di schiacciamento occorre seguire la

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto.

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente

accessibili:

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03.

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03.

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente.

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso

Infortuni, mancati infortuni e near miss

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e

prevenire il ripetersi di tal eventi.

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti,

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti.

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo.

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPI

Elmetto di protezione

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Segnaletica associata al rischio

Nome:

Pericolo carichi sospesi
Descrizione:

attenzione ai carichi sospesi
Posizione:

In corrispondenza delle zone di passaggio o postazioni di
lavoro con rischio di caduta di materiali.
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Nome:

Leggere le istruzioni
Descrizione:

E' obbligatorio leggere le istruzioni
Posizione:

Sulle macchine o attrezzature o in prossimità delle
postazioni di lavoro.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Attrezzature e dispositivi di sicurezza

Le apparecchiature per il sollevamento sono conformi ai requisiti di sicurezza definiti dalla Direttiva macchine e

certificati dal costruttore con la marcatura e la dichiarazione CE.

Le macchine utilizzate nelle attività di movimentazione dei carichi sono dotate di limitatori di momento e di portata,

nonchè di idonea struttura per la protezione della caduta di materiali (FOPS) (Falling Object Protective Structures),

conforme alla norma UNI EN ISO 3449:2009.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Manutenzione preventiva delle attrezzature ed in particolare dei dispositivi di sicurezza, effettuata nel rispetto delle

frequenze e delle indicazioni riportate nel manuale di manutenzione rilasciato dal costruttore.

I controlli interni vengono di norma effettuati da personale aziendale qualificato, le manutenzioni ordinarie affidate

a ditte esterne qualificate.

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 174



Piano Operativo di Sicurezza (POS) Rischi non misurabili

8. Seppellimento scavo con profondità > 1,5 m

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione del rischio di seppellimento
connesso allo svolgimento di scavi manuali o lavori all'interno di scavi con
profondità maggiore di 1,5 metri, in conformità alle disposizioni legislative
contenute nel Titolo IV del D.Lgs. 81/08. smi.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici
- Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo
- Rinterro di scavo con mezzo meccanico della vasca di raccolta dell'acqua

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- capo cantiere
- muratore
- carpentiere edile
- escavatorista ruspista
- manovale edile

Criterio di Valutazione adottato

La valutazione dei rischi per la sicurezza connessi al seppellimento durante lo svolgimento di attività lavorative che
comportano scavi di profondità superiore a 1,5 metri è effettuata stimandone la probabilità di accadimento e la
relativa gravità. La stima tiene conto della conformità normativa del luogo e delle attrezzature, nonché delle modalità
e dell’organizzazione del lavoro.
L’attribuzione dei valori di P e G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valori pari a 2 o 4.

Gravità: il valore della gravità assume valore da 3 a 4.

Probabilità

P = 2 Scavi e sbancamenti a profondità comprese fra 1,5 e 3 m Poco probabile

Gravità

G = 4
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità
totale

Gravissimo

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

8 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,90

Addestramento 0,90

Procedure ed istruzioni operative 0,80

Pronto soccorso ed emergenza 0,90

Sorveglianza sanitaria 1,00

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90

DPI / DPC 0,90

Segnaletica 0,90

Attrezzature e dispositivi 0,60

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,80

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,19

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

1,52 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile Mantenimento e miglioramento del controllo

del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul
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lungo termine

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Informazione sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi all'attività dell'impresa art 36 D.Lgs. 81/08

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Formazione specifica

Formazione specifica art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011
Formazione specifica per operatore di escavatori idraulici art 73 e Accordo Conferenza Stato Regioni 22/02/2012
Formazione specifica per operatore di macchine per movimento terra art 73 e Accordo Conferenza Stato Regioni
22/02/2012
Formazione specifica per operatore di pale caricatrici frontali art 73 e Accordo Conferenza Stato Regioni 22/02/2012

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Addestramento

Addestramento specifico per utilizzo di attrezzature di lavoro art 73 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Procedure ed istruzioni operative

Al fine di fornire indicazioni operative per la protezione del rischio, il soggetto responsabile consegna al personale

una specifica procedura di sicurezza con le raccomandazioni da rispettare, le norme comportamentali da osservare,

in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta secondo quanto definito.

Al personale incaricato allo svolgimento di compiti comportanti rischio di seppellimento sono impartite le seguenti

istruzioni operative:

- Divieto di rimuovere o modificare i sistemi di protezione delle pareti per facilitare l'esecuzione di lavorazioni;

- Pulizia e rimozione dei materiali e delle parti instabili di pareti prima dell'ingresso nello scavo;

- Segnalazione di eventuali pericoli al preposto e datore di lavoro;

- In presenza di pericolo grave abbandonare immediatamente lo scavo;

- Utilizzo corretto dei sistemi di accesso in fondo allo scavo (rampe, scale);

- Sospensione delle lavorazioni in presenza di condizioni meteo avverse (forte precipitazioni, neve, ghiaccio);

- Divieto di depositare materiali sul bordo dello scavo.

Per il montaggio, uso e smontaggio dei sistemi di protezione dello scavo, in rapporto alla sicurezza e alle condizioni

di impiego e alle situazioni anormali prevedibili, sono messi a disposizione i manuali d'uso rilasciati dai costruttori

dove sono indicate le istruzioni operative per il corretto impiego, gli usi vietati, le istruzioni per la regolazione e la

manutenzione.

Istruzioni per il corretto montaggio dei sistemi di protezione dello scavo:

Prima del montaggio è necessario verificare:

- le caratteristiche del terreno;

- la morfologia del terreno;

- la presenza di falde d'acqua;

- la presenza di impianti interrati (energia elettrica, gas, acqua, telecomunicazioni);

- la presenza di opere e/o strutture interrate o fuori terra.

Uso
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- Per l'uso del sistema di protezione degli scavi a cielo aperto è necessario attenersi alle indicazioni del fabbricante.

Smontaggio

Prima dello smontaggio del sistema di protezione degli scavi a cielo aperto è necessario verificare:

- le condizioni del luogo di lavoro;

- la presenza di falde d'acqua;

- l'applicabilità della procedura o delle istruzioni di smontaggio.

Dopo lo smontaggio del sistema di protezione degli scavi a cielo aperto è necessario verificare l'integrità di tutti i

componenti, l'assenza di danni ai materiali in legno, l'assenza di danni ai materiali metallici, l'assenza di

deformazioni o ammaccature.

Per lo svolgimento delle attività di scavo a sezione con pareti verticali o subverticali la procedura di sicurezza

prevede:

- Realizzare idonee armature di sostegno quando la profondità dello scavo è maggiore di 1,5 m; ciò non esclude la

posa in opera di protezioni collettive anche al disotto di tale valore, se la consistenza del terreno o le condizioni

ambientali non diano sufficiente garanzia di stabilità;

- Posizionare le armature di sostegno di pari passo con l'avanzamento dello scavo e permettere il prosieguo e i

successivi lavori senza pericoli ed intralci;

- Consentire il disarmo graduale mentre si effettua il rinterro;

- Scegliere il tipo di armatura di sostegno, le sue dimensioni, la disposizione ed il numero degli elementi in relazione

alla natura, alle condizioni ed alla spinta dei terreni da attraversare, dimensionando con un adeguato margine di

sicurezza;

- Calcolare la resistenza della armatura tenendo conto di tutti i fattori influenzanti la stabilità delle pareti dello

scavo, come il traffico veicolare nelle vicinanze, la movimentazione delle macchine usate per lo scavo, gli edifici

adiacenti ed ogni altro carico che non sia stato possibile allontanare;

- Disporre un controllo giornaliero dell'armatura e delle pareti dello scavo, eseguito da lavoratori qualificati;

- Provvedere alla tempestiva sostituzione degli elementi compromessi o all'adozione di misure di emergenza,

quando le sollecitazioni derivanti dalla pressione del terreno tendano a deformare le strutture di sostegno o a

provocare lo scardinamento delle armature. Tenere pronto per la messa in opera un numero sufficiente di elementi

di armatura di rimpiazzo;

- Non armare le pareti inclinate con sbadacchi orizzontali;

- Vietare lo scavo manuale per scalzamento alla base con il conseguente franamento della parete, quando la parete

del fronte di attacco supera l'altezza di 1,5 m.

Nei casi di scavi in terreni con buona o sufficiente coesione, la procedura operativa prevede che:

- Qualora lo scavo non è realizzabile in sicurezza fino alla profondità voluta, si procede parzialmente con lo scavo

fino a 80/120 cm, si dispone l'armatura e si continua successivamente in maniera analoga fino alla profondità

richiesta;

- L'installazione dell'armatura di protezione deve essere effettuata dall'alto verso il basso, i puntoni posti in basso

vanno collocati ad una distanza massima di 20 cm dal fondo dello scavo ed i successivi secondo quanto previsto dal

progetto;

- In caso di utilizzo di un pannello di legno o di acciaio tra armatura e parete, il puntone deve essere collocato

sull'elemento verticale che lo sostiene e non direttamente sul pannello. Con questa tipologia di armatura è

necessario installare almeno due puntoni per ogni coppia di montanti verticali: dopo aver installato il primo

puntone in alto, si può procedere alla sistemazione del secondo puntone posto in basso.

Nei casi di scavi in terreni granulari, o con scarsa coesione, o nei centri urbani la procedura operativa specifica detta

"armatura a marciavanti" prevede:

- Lo scavo per circa 80 cm con le pareti verticali aventi una leggera inclinazione verso l'esterno dello scavo;

- L'infissione nel terreno delle armature;

- L'installazione di puntoni di contrasto;

- Il proseguimento dello scavo secondo le modalità precedenti realizzando un secondo modulo di armatura con la
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stessa inclinazione di quella precedente fino alla profondità richiesta.

La procedura operativa di rimozione dell'armatura prevede che:

- Il disarmo proceda dal basso verso l'alto;

- Qualora sia rilevata una pressione del terreno sul sistema di protezione dello scavo, prima si deve procedere con il

riempimento dello scavo e successivamente con la rimozione dei puntoni e dei montanti;

- Il disarmo sia effettuato possibilmente con gli stessi addetti che hanno installato l'armatura, per poter verificare,

rispetto alla fase di installazione, se sono sopraggiunte nuove condizioni di rischio.

Nel caso di scavi in presenza di acqua, la procedura operativa prevede:

-  l'utilizzo di idonee armature di sostegno;

-  l'impiego di idonei sistemi per l'eliminazione delle acque ed il loro controllo;

-  la disposizione, ove sia possibile, del terreno di risulta, in modo che formi una barriera protettiva all'ingresso

dell'acqua nello scavo.

In presenza di avverse condizioni atmosferiche prevedibili la procedura operativa prevede:

- la protezione degli scavi da eventi meteorici (pioggia, neve) mediante teli impermeabili;

- la raccolta e la canalizzazione delle acque meteoriche;

- la raccolta e l'allontanamento della neve dal ciglio degli scavi;

- la verifica continua della efficienza delle armature di sostegno;

- l'immediata sospensione dei lavori nel caso di individuata instabilità del terreno;

- il controllo della efficienza delle armature di sostegno e della stabilità del terreno dopo lunghi periodi di sosta e

consistenti eventi meteorologici prima di iniziare di nuovo i lavori.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Preposto

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati al rischio di seppellimento occorre seguire la

procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto

soccorso e le misure comportamentali che gli incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto.

Per il primo soccorso nei casi di infortuni legati al rischio sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente

accessibili:

a) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03.

b) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03.

c) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente.

Soggetti Responsabili Addetti incaricati al primo soccorso

Infortuni, mancati infortuni e near miss

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e

prevenire il ripetersi di tal eventi.

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti,

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti.

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo.
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Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti.

Soggetti Responsabili

Datore di lavoro
Preposto
RSPP

DPC

Per l'effettuazione delle lavorazioni all'interno di scavi in condizioni di sicurezza è previsto, in relazione alla natura

del terreno e del tipo di lavorazione, l'impiego dei seguenti dispositivi di protezione collettiva (DPC):

- Sistema di puntellazione parete scavo con armature prefabbricate conformi alla norma UNI EN 13331-1: 2004;

- Sistema di protezione della parete di scavo con armature in legno costituite da tavole orizzontali affiancate,

disposte sulle pareti dello scavo, sostenute da montanti a tutt'altezza con interasse compreso tra 1,5 e 2 metri

affiancati e vincolati fra loro al piede ed alla sommità attraverso puntelli orizzontali;

- Sistema di protezione della parete con palancole conformi alla norma UNI EN 13331-1;

- Sistema di puntellazione per scavi su rotaia di scorrimento (tipo R), singola (RS), doppia (RD) o tripla (RT) conformi

alla norma UNI EN 13331-1: 2004;

- Sistema di puntellazione per scavi supportato ai bordi da trascinare orizzontalmente: cassa a trascinamento (tipo

DB) conformi alla norma UNI EN 13331-1: 2004;

- Sistema di puntellazione per scavi supportato al centro (tipo CS) conformi alla norma UNI EN 13331-1: 2004;

- Sistema di puntellazione per scavi supportato ai bordi (tipo ES) conformi alla norma UNI EN 13331-1: 2004.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Segnaletica associata al rischio

Nome:

Scavi
Descrizione:

Attenzione agli scavi.

E' severamente proibito:
- avvicinarsi ai cigli degli scavi
- avvicinarsi all'escavatore in funzione
- sostare presso le scarpate
- depositare materiali sui cigli
Posizione:

Nei pressi degli scavi.

Nome:

Vietato l'accesso
Descrizione:

Vietato l'accesso
Posizione:

In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Attrezzature e dispositivi di sicurezza

Per l'effettuazione in condizioni di sicurezza delle lavorazioni di scavo, le macchine messe a disposizione per la

movimentazione di terra sono conformi ai requisiti di sicurezza definiti dalla Direttiva macchine e certificati dal

costruttore con la marcatura e la dichiarazione CE.

Sono dotate di limitatori di momento e di portata, nonchè di idonea struttura per la protezione della caduta di

materiali (FOPS) (Falling Object Protective Structures), conforme alla norma UNI EN ISO 3449:2009.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 179



Piano Operativo di Sicurezza (POS) Rischi non misurabili

Manutenzioni e controlli

Manutenzione preventiva dei sistemi di protezione dello scavo nel rispetto delle frequenze e delle indicazioni

previste dal costruttore nel manuale d'uso e manutenzione per prevenire deterioramenti che possono

compromettere le condizioni di sicurezza.

La manutenzione del sistema di protezione degli scavi è effettuata da parte di personale qualificato.

Per i componenti metallici la manutenzione prevede la verifica dello stato superficiale, di presenza di deformazione,

usura, danni dovuti alla corrosione, stato e serraggio di dadi e bulloni, ingrassatura di eventuali parti mobili.

Per i componenti in legno la manutenzione prevede la verifica della presenza di tagli, presenza di abrasioni, usura,

danni dovuti al calore e a sostanze aggressive (acidi, solventi), deterioramento dovuto ai raggi del sole.

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione

Tempo di esposizione

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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9. Rischio lavori in spazi confinati

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
associati ai pericoli di svolgimento di attività in spazi confinati o sospetti di
inquinamento, in particolare dei rischi di asfissia e intossicazione, in
conformità alle disposizioni normative contenute nel D.Lgs. 81/08 smi, nel
DPR 177/2011 e nelle norme di buona tecnica applicabili.
La valutazione del rischio luoghi confinati comporta una serie di analisi
tecniche impiantistiche circa la conformità alle norme di costruzione degli
impianti, il rispetto delle misure di prevenzione e l'applicazione dei controlli
stabiliti dal costruttore sui componenti.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Rinterro di scavo con mezzo meccanico della vasca di raccolta dell'acqua
- Scavi a sezione obbligata eseguiti con mezzo

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- capo cantiere
- manovale edile

Criterio di Valutazione adottato

Nella valutazione in oggetto si prescinde dalla conformità tecnica, e cioè si assume che l’impianto/attività da valutare è
conforme alla norma, e si valuta il rischio considerando il livello di energia presente nel sistema che, pertanto, risulta il
principale parametro di valutazione del rischio.

L’attribuzione dei valori a P e a G è fatta con i criteri di seguito riportati.

Probabilità: la probabilità può assumere valori da 2 a 4.
Gravità: in considerazione dei possibili effetti il valore della gravità si assume pari a 4.

Probabilità

P = 2
Il luogo risulta ventilato naturalmente e non è destinato a contenere
sostanze pericolose

Poco probabile

Gravità

G = 4
Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti letali o di invalidità
totale

Gravissimo

Ri = P X G Stima del rischio iniziale (Ri) Valutazione

8 RISCHIO MEDIO Rischio da migliorare

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,80

Addestramento 0,80

Procedure ed istruzioni operative 0,70

Pronto soccorso ed emergenza 0,90

Sorveglianza sanitaria 0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,80

DPI / DPC 0,80

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,80

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,18

Stima del rischio residuo (Rf)

Ri X Ktot Stima Valutazione Procedure di intervento

1,44 RISCHIO LIEVE Rischio accettabile Mantenimento e miglioramento del controllo
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del livello di rischio e programmazione delle

misure di adeguamento e miglioramento sul

lungo termine

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08

Informazione specifica per sui dispositivi di protezione individuale art 36 e 77 Titolo III D.Lgs. 81/08

Informazione specifica rischi ambienti di lavoro art 36 e Titolo II D.Lgs. 81/08

Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Formazione specifica

Formazione specifica per attività in spazi confinati art 63, 66 e 121 D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Addestramento

Addestramento utilizzo DPI di III Categoria art 77 Titolo III D.lgs. 81/08

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
RSPP

Pronto soccorso ed emergenza

Per gli interventi di emergenza in caso d'infortuni o malori legati ai rischi di incendio o esplosione in ambienti

confinati o sospetti di inquinamento, occorre seguire la procedura di primo soccorso contenuta nel Piano di

emergenza, con le informazioni preliminari sui mezzi di pronto soccorso e le misure comportamentali che gli

incaricati al servizio di primo soccorso devono mettere a punto.

Sono disponibili in postazioni segnalate e facilmente accessibili:

a) Telefono e procedura per le chiamate di emergenza al servizio competente.

b) Planimetria di emergenza in punti strategici degli ambienti di lavoro con evidenza delle vie e delle uscite di esodo,

dei presidi di emergenze e delle misure comportamentali;

c) Cassetta di primo soccorso con contenuto conforme all'allegato I del D.M. 388/03.

d) Pacchetto di medicazione con contenuto conforme all'allegato II del D.M. 388/03.

Per gli interventi di spegnimento di principi di incendio:

a) Estintori portatili di 6 Kg in polvere in postazioni facilmente raggiungibili e segnalate.

b) Estintore portatile in CO2 in prossimità del quadro elettrico.

c) Impianto di allarme sonoro e ottico per la diramazione dell'allarme nei casi di emergenza.

d) Impianto idrante interno ed esterno in postazioni facilmente raggiungibili e segnalate.

Per gli interventi di emergenza per il recupero dei lavoratori all'interno degli ambienti confinati sono messi a

disposizione della squadra di soccorso le seguenti attrezzature:

a) imbracatura di sicurezza collegata a dispositivo di recupero (treppiedi per il recupero dall'alto;

b) telefono o radio per diramare l'allarme

c) dispositivo di allarme portatile per avvisare le persone presenti nella zona circostante delle necessità di

assistenza;

d) dispositivo di monitoraggio dell'ossigeno per controllare le condizioni all'interno dello spazio confinato;

e) dispositivo per la ventilazione dell'aria.
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Sono inoltre previste:

- Simulazioni o prove di evacuazione e di emergenza con cadenza annuale, mirate a verificare l'efficacia delle

procedure di salvataggio;

- Esercitazioni di sicurezza mirate a verificare l'efficacia delle procedure di intervento in caso di sversamenti o

incidenti per l'uso di preparati chimici pericolosi.

Infortuni, mancati infortuni e near miss

In caso di incidenti, infortuni e segnalazione di comportamenti pericolosi legati al rischio è prevista un'analisi delle

possibili cause e successiva gestione con azioni correttive e preventive, volte a migliorare la salute e la sicurezza e

prevenire il ripetersi di tal eventi.

Qualunque lavoratore o preposto che viene a conoscenza o è presente al verificarsi di un infortunio/incidente, o

rileva un comportamento pericoloso per la salute e sicurezza dei lavoratori o di altri soggetti (esterni - clienti), lo

comunica immediatamente al Datore di Lavoro ed al Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale che provvede

direttamente o attraverso il supporto di un preposto, a registrare tutte le informazioni relative all'evento occorso

mediante il Mod. Gest. Infortuni - Incidenti.

Effettuato l'accertamento dell'evento, il SPP provvede (con l'eventuale supporto di RLS, Responsabili, preposti,

figure tecniche aziendali o esterne) ad analizzare quanto accaduto e a stabilire le azioni correttive da attuare per

evitare o ridurre la probabilità che si riproponga l'evento incidentale o l'infortunio e che il comportamento

pericoloso possa riproporsi e trasformarsi in uno dei precedenti.

Nel caso che le azioni correttive individuate richiedano del tempo per la loro messa in opera il Datore di Lavoro, con

il supporto del Servizio di Prevenzione e Protezione, stabilisce delle misure organizzative di immediata attuazione

volte a contenere il possibile riproporsi dell'evento sino all'attuazione delle azioni di eliminazione del pericolo.

Le azioni correttive stabilite/attuate vengono riportate anche nel programma di miglioramento così da verificare

l'eventuale necessità di applicare i medesimi correttivi ad altre unità, prevenendo il riproporsi degli eventi

incidentali/infortunistici o simili. Il programma degli interventi di miglioramento viene verificato in occasione della

riunione periodica ed in riunioni tecniche che coinvolgono anche gli attori dei processi di intervento stabiliti.

Soggetti Responsabili

Datore di lavoro
Preposto
RSPP

Segnaletica associata al rischio

Nome:

Gas asfissiante
Descrizione:

Attenzione gas asfissiante
Posizione:

In corrispondenza degli accessi agli spazi confinati.

Nome:

Gas infiammabile
Descrizione:

Attenzione gas infiammabile
Posizione:

In corrispondenza degli accessi degli spazi confinati.

Nome:

Vietato l'accesso
Descrizione:

Vietato l'accesso
Posizione:

In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Manutenzione preventiva degli ambienti di lavoro e riparazione immediata di danni che possono compromettere le
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condizioni di sicurezza.

Programmazione di manutenzione preventiva delle attrezzature di lavoro nel rispetto delle frequenze e delle

indicazioni previste dal costruttore nel manuale d'uso e manutenzione, mirata a ridurre guasti e deterioramenti che

possono compromettere le condizioni di sicurezza.

Soggetti Responsabili Addetti alla manutenzione

Tempo di esposizione

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con

appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO RUMORE PER ATTIVITA’

La valutazione dell'esposizione personale al rumore dei lavoratori, premesso che il settore delle costruzioni è
caratterizzato da un'estrema variabilità delle operazioni nel corso della vita del cantiere oltre che nell'ambito delle
singole giornate o settimane lavorative, è stata effettuata utilizzando i dati di emissione e le informazioni contenute
nella Banca dati del CPT di Torino, realizzata in applicazione dell'articolo 190 comma 5 bis del D.Lgs. 81/08.

L'esposizione di ogni gruppo omogeneo viene calcolata tramite la combinazione dei tempi di esposizione e dei valori di
rumore prodotti da ogni singolo compito (LAeq) normalizzato ad 8 ore di lavoro (Lex 8h) per una settimana o un
cantiere tipo.

La valutazione viene realizzata mediante supporto informatico che descrive:

Per ogni gruppo omogeneo, i compiti elementari svolti e i tempi di esposizione al rischio rumore (espressi in %);
- Per ogni attività lavorativa, le emissioni sonore prodotte durante l'esecuzione dalle medesime (LAeq);
- La valutazione specifica dei livelli di esposizione personale settimanale o di cantiere dei lavoratori addetti (Lex 8h);

Il livello di rischio è stato definito secondo la seguente tabella:

LIVELLO DI ESPOSIZIONE

LEX,8h [dB(A)]
Classe di rischio Considerazioni

Fascia di appartenenza

ai sensi del D.Lgs.

81/08

[dB(A)]

LEX,8h ≤ 65 dB(A)
NON SIGNIFICATIVO

Il livello del rischio è presente ad
un livello non significativo.
Nessuna misura.

Fino a 80 dB(A) di Lex

65 < LEX,8h ≤ 80
LIEVE

Il livello del rischio è presente ad
un livello lieve. Mantenimento e
miglioramento del controllo del
livello di rischio e programmazione
delle misure di adeguamento e
miglioramento sul lungo termine

Fino a 80 dB(A) di Lex

80 < LEX,8h≤ 85
MEDIO

Il livello del rischio è presente ad
un livello medio. Attuazione e
controllo dell’attuazione delle
misure per la riduzione del livello
di rischio.

Superiore a 80, fino a
85 dB(A) di Lex

LEX,8h > 85
ALTO

Il livello del rischio è presente ad
un livello alto. Inadeguatezza dei
requisiti di sicurezza,
programmazione degli interventi a
breve termine

Superiore a 85 dB(A) di
Lex.
Verificare il non
superamento del valore
limite di 87 dB(A) di Lex

Escavatorista

Descrizione E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute
associati all'esposizione al rumore (ipoacusia, disturbi al sistema nervoso e
neurovegetativo quali vertigini ed emicrania), in conformità alle
disposizioni normative contenute nel Titolo VIII Capo II del D.Lgs. 81/08.
La valutazione del rischio e le misurazioni sono state effettuate da
personale competente in conformità ai criteri indicati dalla normativa
tecnica pertinente, norma UNI EN 9612:2011 e UNI EN 9432:2011.
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Nelle attività o compiti del ciclo lavorativo l'esposizione a rumore è
associata al mancato utilizzo dei DPI otoprotettori, alla carenza di
manutenzione delle attrezzature rumorose, alla mancanza di formazione e
addestramento del personale, all'utilizzo errato delle attrezzature, la
sovrapposizione di attività rumorose nello stesso ambiente di lavoro.
L'esposizione continuata al rumore oltre ad una certa intensità provoca
nell'organismo umano danni sia fisici che psichici.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Scavi o sbancamenti eseguiti con mezzi meccanici

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- escavatorista ruspista

Attività

Descrizione
Esp. max

sett [%]

Esp. media

cantiere [%]
Leq [dBa] Efficacia DPI-u

Utilizzo escavatore 85,00 60,00 85,00 Troppo alta
Manutenzione e pause tecniche 10,00 35,00 68,00
Fisiologico 5,00 5,00 68,00

Otoprotettore Nome 3M - 1430
Attenuazione [dBA] 23

Livelli

equivalenti di

rumorosità

Lex,8h settimana 84,3

Lex,8h cantiere 82,8
Lex,8h effettivo sett. 63,6
Lex,8h effettivo cant. 65,4

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE

Rischio Iniziale = 8 RISCHIO MEDIO

RISCHIO DA MIGLIORARE

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,90

Addestramento 1,00

Procedure ed istruzioni operative 0,95

Pronto soccorso ed emergenza 1,00

Sorveglianza sanitaria 0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss 1,00

DPI / DPC 0,60

Segnaletica 0,95

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,50

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,21

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO

Rischio iniziale (Ri) Ktot Rischio Residuo (= Ri x K) Rischio

8 0,21 1,68 RISCHIO LIEVE

RISCHIO ACCETTABILE
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Misure attuate

Informazione e formazione generale

Informazione specifica per esposizione a rumore art 36, 184 e 195 Titolo VIII D.Lgs. 81/08
Informazione specifica sul significato della segnaletica di salute e sicurezza sul lavoro art 36 e 164 D.Lgs. 81/08
Formazione generale art 37 D.Lgs. 81/08 e Accordo Conferenza Stato Regioni 21/12/2011
Informazione specifica per esposizione ad agenti fisici art 36 e 184 Titolo VIII D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Formazione specifica

Formazione specifica per esposizione a rumore art 37, 184 e 195 Titolo VIII D.Lgs. 81/08
Formazione specifica per esposizione ad agenti fisici art 184 Titolo VIII D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Addestramento

Addestramento specifico otoprotettori art 77 c. 5 Titolo III D.Lgs. 81/08

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Procedure ed istruzioni operative

Premesso che le attrezzature rumorose sono utilizzate nel rispetto delle condizioni di impiego indicate dal
costruttore nel manuale d'uso per limitare o ridurne gli effetti correlati al rischio, i lavoratori interessati osservano
le seguenti istruzioni:
- Utilizzo costante e corretto dei DPI-u in dotazione
- Divieto di rimuovere o aprire schermature o paratie delle attrezzature
- Svolgimento delle attività rumorose lontano da vie di transito o di passaggio
 -Evitare di sostare o svolgere attività in prossimità di macchine rumorose se non strettamente necessario
- Segnalare al soggetto responsabile eventuali malfunzionamenti e/o deficienze dei mezzi e dei dispositivi di
protezione dell'udito individuali e/o collettivi

Il datore di lavoro direttamente o attraverso il preposto:
- Vigila sulla corretta applicazione delle istruzioni operative nelle attività a rischio.

Il mancato rispetto delle istruzioni operative è segnalato secondo quanto riportato nella sezione specifica "Analisi
degli incidenti, infortuni e situazioni pericolose".

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Preposto

Sorveglianza sanitaria

Vengono inseriti nel programma di sorveglianza sanitaria tutti i lavoratori con mansioni che prevedono l'esposizione
al rumore con Lex > 85 dB(A) e i lavoratori con esposizione compresa tra 80-85 Lex esposti a vibrazioni, con
particolare attenzione ai lavoratori neo assunti (prima esposizione), ai lavoratori a cui viene cambiata la mansione e
ai lavoratori "suscettibili" (lavoratori anziani o con patologie controindicanti lo svolgimento dei lavori rumorosi).

I controlli sanitari sono mirati:
- a valutare le condizioni di salute in fase di assunzione
(Funzionalità uditiva, l'assenza di controindicazioni all'uso di DPI per la protezione dell'udito;
- all'accertamento di indicazioni cliniche controindicanti lo svolgimento dei compiti rumorosi (patologie all'orecchio
medio interno, assunzione di farmaci ototossici)

A tal fine il Medico ha definito uno specifico protocollo di accertamenti sanitari.

In sede di valutazione di idoneità preventiva:
1) visita medica in cui si valuteranno le situazioni fisiologiche e patologiche che potrebbero costituire condizioni di
particolare suscettibilità o che potrebbero essere aggravate dall'esposizione professionale
2) Esame audiometrico e otoscopia

In sede di valutazione di idoneità periodica:
1) Visita medica annuale per valutare gli effetti precoci correlati all'esposizione
2) esame audiometrico e otoscopia (annuale/biennale).

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 187



Piano Operativo di Sicurezza (POS) Valutazione del rischio rumore per attività

Gli esiti delle visite e degli accertamenti sono registrati nella cartella sanitaria e di rischio custodita dal medico
competente nel rispetto del segreto professionale e della privacy.
Le certificazioni sanitarie rilasciate dal medico sono archiviate nel fascicolo del lavoratore.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico competente

Infortuni, mancati infortuni e near miss

L'organizzazione ha definito e posto in atto questa procedura per l'analisi delle situazioni pericolose che si
potrebbero verificare a causa del rischio (mancato utilizzo dei DPI per la protezione dell'udito).
Ogni evento indesiderato che avviene nell'azienda (situazione pericolosa) viene gestito attraverso:
a)  la registrazione e l'analisi dell'evento (su appositi schede predisposte);
b) la gestione della non conformità.
Gli eventi indesiderati sono documentati con un opportuno rapporto di non conformità che viene compilato con il
coinvolgimento del RLS, dei testimoni eventualmente presenti al momento dell'evento, dal responsabile di funzione
e da altre figure (infortunato…).
Le azioni correttive e/o preventive sono soggette ad approvazione da parte del Datore di lavoro.

Soggetti Responsabili

Datore di lavoro
Preposto
RSPP

DPI

Cuffia antirumore

Inserto auricolare antirumore preformato

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPC

Per la riduzione dell'esposizione al rumore:
- Localizzazione delle attrezzature o delle attività rumorose in locale ad uso specifico;
- Applicazione di pannelli o strutture fonoisolanti alle macchine;
- Rivestimento dei locali con pannelli fonoassorbenti per attenuare i rumori riflessi dalle pareti e dai soffitti.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Segnaletica di cantiere associata al rischio

Nome:

Vietato l'accesso
Descrizione:

Vietato l'accesso
Posizione:

In prossimità degli accessi all'area di lavoro interdetta.

Nome:

Protezione dell'udito
Descrizione:

È obbligatorio indossare le protezioni dell'udito
Posizione:

Negli ambienti di lavoro o in prossimità delle lavorazioni la
cui rumorosità raggiunge un livello sonoro tale da costituire
un rischio di danno per l'udito.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Attrezzature e dispositivi di sicurezza

Scelta di attrezzature di lavoro e macchine con basse emissione di rumore, costruite in conformità ai requisiti di
sicurezza (RESS) definiti dalle disposizioni normative vigenti e Direttive Comunitarie di prodotto applicabili.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Programmazione di manutenzione preventiva nel rispetto delle frequenze e indicazioni previste dal costruttore
mirata a ridurre deterioramenti che possono aumentare le emissioni di rumore.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Tempo di esposizione

Per la riduzione del tempo di esposizione al rischio è prevista una idonea programmazione di orari di lavoro con
appropriati periodi di riposo e/o rotazione del personale esposto.
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Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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Demolizioni

Descrizione

E' stata effettuata una specifica valutazione di tutti i rischi per la salute
associati all'esposizione al rumore (ipoacusia, disturbi al sistema nervoso e
neurovegetativo quali vertigini ed emicrania), in conformità alle
disposizioni normative contenute nel Titolo VIII Capo II del D.Lgs. 81/08.
La valutazione del rischio e le misurazioni sono state effettuate da
personale competente in conformità ai criteri indicati dalla normativa
tecnica pertinente, norma UNI EN 9612:2011 e UNI EN 9432:2011.
Nelle attività o compiti del ciclo lavorativo l'esposizione a rumore è
associata al mancato utilizzo dei DPI otoprotettori, alla carenza di
manutenzione delle attrezzature rumorose, alla mancanza di formazione e
addestramento del personale, all'utilizzo errato delle attrezzature, la
sovrapposizione di attività rumorose nello stesso ambiente di lavoro.
L'esposizione continuata al rumore oltre ad una certa intensità provoca
nell'organismo umano danni sia fisici che psichici.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Demolizione di tramezzi
- Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- capo cantiere
- muratore
- manovale edile

Attività

Descrizione
Esp. max

sett [%]

Esp. media

cantiere [%]
Leq [dBa] Efficacia DPI-u

Smantellamento sovrastrutture 0,00 45,00 86,00 Troppo alta
Demolizioni parziali 85,00 25,00 88,00 Troppo alta
Movimentazione e scarico materiale 10,00 25,00 83,00 Troppo alta
Fisiologico 5,00 5,00 64,00

Otoprotettore Nome 3M - 1430
Attenuazione [dBA] 23

Livelli

equivalenti di

rumorosità

Lex,8h settimana 87,5

Lex,8h cantiere 85,9
Lex,8h effettivo sett. 64,6
Lex,8h effettivo cant. 63,1

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE

Rischio Iniziale = 16 RISCHIO MOLTO ALTO

RISCHIO NON ACCETTABILE
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VALUTAZIONE DEL RISCHIO COVID-19 INAIL

La valutazione del rischio secondo la metodologia Inail prevede un primo step in cui, in base al codice Ateco
dell'attività lavorativa, viene caricato il livello di rischio ed il fattore di aggregazione sociale attribuito dall'Inail come
riportato in allegato al documento: "Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione" pubblicato ad Aprile 2020.
È evidente tuttavia che tali profili di rischio possono assumere una diversa entità e modularità in considerazione delle
aree in cui operano gli insediamenti produttivi, delle modalità di organizzazione del lavoro e delle specifiche misure
preventive adottate. Pertanto per chi decide di procedere ad una valutazione personalizzata, si andrà a valutare il
rischio da contagio da SARS-CoV-2 sulla base di tre variabili:

• Esposizione: la probabilità di venire in contatto con fonti di contagio nello svolgimento delle specifiche attività
lavorative (es. settore sanitario, gestione dei rifiuti speciali, laboratori di ricerca, ecc.)

• 0 = probabilità bassa (es. lavoratore agricolo);

• 1 = probabilità medio-bassa;

• 2 = probabilità media;

• 3 = probabilità medio-alta;

• 4 = probabilità alta (es. operatore sanitario).

• Prossimità: le caratteristiche intrinseche di svolgimento del lavoro che non permettono un sufficiente
distanziamento sociale (es. specifici compiti in catene di montaggio) per parte del tempo di lavoro o per la quasi
totalità

• 0 = lavoro effettuato da solo per la quasi totalità del tempo;

• 1 = lavoro con altri ma non in prossimità (es. ufficio privato);

• 2 = lavoro con altri in spazi condivisi ma con adeguato distanziamento (es. ufficio condiviso);

• 3 = lavoro che prevede compiti condivisi in prossimità con altri per parte non predominante del tempo (es.
catena di montaggio);

• 4 = lavoro effettuato in stretta prossimità con altri per la maggior parte del tempo (es. studio dentistico).

Il punteggio risultante da tale combinazione viene corretto con un fattore che tiene conto della terza scala:

• Aggregazione: la tipologia di lavoro che prevede il contatto con altri soggetti oltre ai lavoratori dell’azienda (es.
ristorazione, commercio al dettaglio, spettacolo, alberghiero, istruzione, ecc.)

• 1.00 = presenza di terzi limitata o nulla (es. settore manifatturiero, industria, uffici non aperti al pubblico);

• 1.15 (+15%) = presenza intrinseca di terzi ma controllabile organizzativamente (es. commercio al dettaglio,
servizi alla persona, uffici aperti al pubblico, bar, ristoranti);

• 1.30 (+30%) = aggregazioni controllabili con procedure (es. sanità, scuole, carceri, forze armate, trasporti
pubblici);

• 1.50 (+50%) = aggregazioni intrinseche controllabili con procedure in maniera molto limitata (es. spettacoli,
manifestazioni di massa).

Il risultato finale determina l’attribuzione del livello di rischio con relativo codice colore all’interno della matrice
seguente:

VERDE = RISCHIO BASSO
GIALLO = RISCHIO MEDIO-BASSO
ARANCIONE = RISCHIO MEDIO-ALTO
ROSSO = RISCHIO ALTO

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 191



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Valutazione del rischio COVID-19 INAIL

Impianti elettrici

Descrizione È stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la salute associati
alla diffusione di malattie respiratorie da coronavirus SARS-CoV-2 per
inalazione o contatto in conformità alle disposizioni normative contenute
nel Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della
classificazione degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle
malattie che possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti
biologici e infine da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie
competenti (ASL, Regioni e Ministero della Salute).

Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei
rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del
D.Lgs. 81/08 e smi:
- le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione;
- il numero e il gruppo dei lavoratori esposti;
- le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro
già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il
miglioramento dei livelli di salute e sicurezza.
La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche
significative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni.

Situazione pericolosa (soggetti e attività da svolgere)
Negli ambienti di lavoro il pericolo per i lavoratori si configura per una
esposizione di tipo potenziale per il contatto con soggetti contaminati o
malati.

Modalità di esposizione alla situazione pericolosa (evento pericoloso)
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La potenziale esposizione può avvenire per inalazione di bioaerosol
contaminato da coronavirus SARS-CoV-2, per stretto o ravvicinato contatto
con soggetti infetti o malati o per carenza di igienizzazione delle superfici
contaminate, per carenza di informazione e formazione sui rischi e misure
comportamentali.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Lavori su quadri elettrici
- Manutenzione impianto elettrico e di terra

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- elettricista

Valutazione secondo INAIL

Codice Ateco
43.21.01 - Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di
costruzione (compresa manutenzione e riparazione)

Classe di aggregazione sociale 1
Classe di rischio BASSO

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE

Rischio Iniziale = 4 RISCHIO LIEVE

RISCHIO ACCETTABILE

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,90

Addestramento 1,00

Procedure ed istruzioni operative 0,90

Pronto soccorso ed emergenza 1,00

Sorveglianza sanitaria 0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90

DPI / DPC 0,80

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,50

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,25

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO

Rischio iniziale (Ri) Ktot Rischio Residuo (= Ri x K) Rischio

4 0,25 1,00 RISCHIO NON SIGNIFICATIVO

RISCHIO ACCETTABILE

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Informazione e formazione dei lavoratori e del RLS sui risultati della valutazione, sulle attività e ambienti di lavoro in
cui si è esposti al rischio, sulle procedure di emergenza, sulle misure igieniche e disposizioni aziendali generali, sulla
funzione e circostanze di uso dei DPI, sul significato degli accertamenti sanitari.
In particolare l'informazione ha riguardato:
- l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare
il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria;
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- la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14
giorni precedenti, ecc.) in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;
- l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti
corretti sul piano dell'igiene);
- l'impegno ad informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi
sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata
distanza dalle persone presenti.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Formazione specifica

In relazione a quanto emerso dalla valutazione i lavoratori esposti al rischio durante lo svolgimento di compiti
hanno ricevuto una formazione specifica sulle istruzioni e procedure di lavoro, sul corretto utilizzo delle attrezzature
di lavoro, sul corretto utilizzo dei DPI e DPC.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Procedure ed istruzioni operative

[Indicazioni per l'accesso in cantiere e procedura per la prevenzione dell'attivazione di focolai epidemici]
Al fine di prevenire il rischio di una riattivazione di focolai in cantiere la procedura prevede:
- Informazione preventiva del personale e di chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione dell'accesso a
chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a
rischio secondo le indicazioni dell'OMS. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1,
lett. h) e i);
- Possibilità per ciascun lavoratore o terzo prima dell'accesso in cantiere di essere sottoposto al controllo della
temperatura corporea con termo scanner da parte di personale incaricato dotato di mascherina chirurgica, guanti in
lattice. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le
persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al
Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede (ove presenti), ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile
il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni;
- Informazione preventiva al personale di segnalare qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della
prestazione lavorativa avendo cura a rimanere a distanza dagli altri;
- L'ingresso in cantiere di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 è preceduta da una preventiva
comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone
secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.

[Istruzioni per fornitori di materiali in cantiere]
Per ridurre le occasioni di contatto e contagio fra trasportatori, fornitori di materiali e personale dipendente, la
procedura prevede:
- L’accesso di fornitori esterni secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite e previa informazione sulle
disposizioni in cantiere e sulle misure igieniche;
- Per le attività di carico/scarico il personale dovrà rispettare il previsto distanziamento sociale e indossare
mascherine chirurgiche e guanti in lattice;
- Per i fornitori sono previsti servizi igienici dedicati con lavabi e sapone per il lavaggio delle mani.

[Istruzioni per raggiungere il cantiere]
Per garantire le condizioni di sicurezza durante gli spostamenti per raggiungere il cantiere, la procedura prevede:
- il ricorso ad un numero maggiori di mezzi adeguati al numero del personale;
- il riconoscimento temporaneo di indennità, come da contrattazione collettiva per l'uso del mezzo proprio;
- pulizia dei mezzi con specifici detergenti in particolare delle maniglie, volante, cambio e sedili.

[Istruzioni per l'accesso di imprese appaltatrici e fornitrici di servizi]
Per ridurre le occasioni di contatto e contagio fra il personale delle imprese appaltatrici e il personale dipendente, la
procedura prevede:
- L’accesso in cantiere secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite e previa informazione sulle disposizioni
aziendali e misure igieniche;
- Per lo svolgimento dei compiti il personale esterno dovrà rispettare il previsto distanziamento sociale e indossare
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mascherine chirurgiche e guanti in lattice;
- Vigilanza con personale preposto sull'applicazione e il rispetto delle disposizioni aziendali e misure igieniche;
- Per i lavoratori esterni sono previsti servizi igienici dedicati con lavabi e sapone per il lavaggio delle mani.

[Pulizia e sanificazione degli spazi comuni, delle macchine e delle attrezzature di lavoro]
Al fine di contenere la diffusione del contagio in cantiere viene assicurata la pulizia quotidiana e la sanificazione
degli spazi comuni (spogliatoi, mensa, aree comuni), delle cabine dei mezzi d'opera, dei mezzi di lavoro e delle
attrezzature di lavoro.
Per le attività di pulizia in particolare delle attrezzature di lavoro sono disponibili specifici detergenti e controlli per
verificare che la pulizia sia eseguita correttamente.
Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione indossano gli indumenti e i dispositivi di protezione
individuale.
Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n. 5443
del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei
locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.

[Istruzioni e misure igieniche]
Al fine di minimizzare o contenere i rischi di contagio o infezione ciascun lavoratore è chiamato a rispettare quanto
indicato:
- Lavare frequentemente le mani; il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire l’infezione. Le
mani vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile
utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcol al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus;
- Evitare il contatto ravvicinato (distanza > 1 metro) con colleghi, personale esterno che soffrono di infezioni
respiratorie acute, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso a distanza
ravvicinata;
- Non toccare occhi, naso e bocca con le mani; il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma può
entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evitare di toccarli con le mani non ben lavate.
Le mani, infatti, possono venire a contatto con superfici contaminate dal virus e trasmetterlo al proprio corpo;
- Coprire bocca e naso se si starnutisce o tossisce. Se si ha un’infezione respiratoria acuta, evitare contatti ravvicinati
con le altre persone, tossire all’interno di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossare una mascherina e
lavare le mani. Ricordarsi che se ci si copre la bocca con le mani si potrebbero contaminare oggetti o persone con
cui si viene a contatto;
- Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol: i disinfettanti chimici che possono uccidere il nuovo
coronavirus (SARS- CoV-2) sulle superfici includono disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, etanolo al
75%, acido peracetico e cloroformio;
- Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste una persona malata; negli spazi comuni e nelle
postazioni di lavoro dove non è possibile mantenere il distanziamento sociale;
- Chiamare il 112 se si ha la febbre o la tosse e se si pensa di poter essere contagiato.

In più punti del cantiere sono affissi poster/locandine/brochure che pubblicizzano le suddette misure ed in
particolare l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia delle
mani.

[Istruzioni operative per gli spazi comuni]
Per contenere il contagio negli spazi comuni, comprese le mense aziendali, gli spogliatoi ed i servizi igienici, la
procedura prevede:
- Ventilazione continua degli ambienti di 10 minuti ogni ora;
- Turnazione nella fruizione per gruppi definiti e tempo ridotto di permanenza all’interno degli stessi;
- Indossare la mascherina di tipo chirurgico;
- Rimodulazione e sistemazione degli spazi in modo di garantire una distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le
persone che li occupano.

[Gestione di incontri e riunioni]
Sono limitati al minimo indispensabile gli spostamenti all’interno dell’area di cantiere.
Non sono consentite le riunioni in presenza, favorendo il collegamento a distanza o, se le stesse sono necessarie,
sono organizzate garantendo un adeguato distanziamento sociale, ventilazione continua degli ambienti e riducendo
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al minimo il numero di partecipanti. Durante gli incontri i partecipanti indossano le mascherine di tipo chirurgico.

Procedure

- Istruzioni operative per Coronavirus (SARS-CoV-2)
- Procedura per la protezione del personale nei cantieri edili da COVID-19

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico Competente

Pronto soccorso ed emergenza

[Gestione di lavoratori con sintomi in cantiere]
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere
che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla
Regione o dal Ministero della Salute.
L’impresa, anche attraverso il coinvolgimento del medico competente, collabora con le Autorità sanitarie per la
definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al
tampone COVID-19, ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di
quarantena.
Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere ai possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il
cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano in cantiere (es. manutentori, fornitori, lavoratori
autonomi, lavoratori di imprese subappaltatrici) risultassero positivi al tampone COVID-19, l'appaltatore dovrà
informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l'autorità sanitaria fornendo
elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti.

[Procedure in presenza di soggetti contagiati]
Qualora nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di caso
sospetto di cui all’all.1 della circolare del Ministero della Salute del 27/1/2020, si deve provvedere direttamente o
nel rispetto di indicazioni fornite dall’azienda a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di caso sospetto
per SARS-CoV-2.
Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari:
- evitare contatti ravvicinati con la persona malata;
- se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico;
- lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute
eventualmente in contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato;
- far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati. Il sacchetto sarà
smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del personale di soccorso.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico Competente

Sorveglianza sanitaria

Al fine di massimizzare l’efficacia del piano di sorveglianza sanitaria nell’azione di prevenzione e contenimento del
contagio da COVID-19, l’azienda assicura il regolare svolgimento di visite preventive, periodiche e/o a richiesta per
tutti i lavoratori in forza.
Durante l’intero periodo di durata dell’emergenza sono privilegiate, le visite preventive, le visite a richiesta e le
visite da rientro da malattia.
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della
Salute (cd. Decalogo, allegato al presente protocollo), perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e
la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.
Operativamente le visite mediche periodiche ed esami strumentali sono effettuate rispettando le seguenti
precauzioni: regolazione dell’accesso all’ambulatorio del medico competente solo dopo contatto telefonico e su
appuntamento evitando affollamento negli spazi d’attesa, garantendo la distanza indicata dall’autorità sanitaria tra
le persone. Presso l’ambulatorio dovranno essere disponibili mascherine chirurgiche (Vedi linee guida OMS ed
indicazioni fornite da DL 02/03/2020 n. 9, art. 34 punto 3) e disinfettante per le mani.
Il medico competente collabora con il datore di lavoro, RSPP e le RLS/RLST ad integrare e proporre tutte le misure di
regolamentazione legate al COVID-19.
Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza sanitaria,
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potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici, qualora ritenuti utili al fine del contenimento della
diffusione del virus e della salute dei lavoratori.
I dipendenti con fragilità specifiche (immunodepressione, esiti oncologici, terapia salvavita, patologie croniche,
anzianità anagrafica qualora raccomandato da regolamenti nazionali o regionali) che comportano un
iper-suscettibilità al contagio da COVID-19, sono segnalati all’azienda dal medico competente, gestiti con particolare
attenzione in linea con le indicazioni e i requisiti previsti dalle autorità competenti. In ogni caso il loro rientro
progressivo al lavoro è condizionato all’esito di un percorso volto a tutelare le condizioni di salute del dipendente,
sulla base delle certificazioni mediche fornite dal lavoratore interessato e degli elementi disponibili nella cartella
sanitaria redatta dal medico competente.
In presenza di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19, per il reintegro progressivo dopo l’infezione
da COVID-19, il medico competente, previa presentazione da parte del lavoratore, di certificazione di avvenuta
negativizzazione del tampone, rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la
visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai
sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 41, c. 2 lett.
e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per
malattia.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico competente

Infortuni, mancati infortuni e near miss

L’azienda, in un’ottica di miglioramento continuo, ha definito una specifica procedura per la gestione delle
situazioni pericolose legate al rischio, scopo dell’attività è di osservare e analizzare tutti i fenomeni che possono
provocare danni alla salute (comportamenti pericolosi), per rilevare in tempo reale i fattori di causa e individuare le
opportune misure per implementare il sistema di prevenzione o garantire nel tempo un miglioramento dei livelli di
salute e sicurezza.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPI

Camice monouso in TNT

Facciale filtrante tipo FFP2 EN 149 CE

Facciale filtrante tipo FFP3 EN 149 CE

Guanti di protezione da contaminazione biologica

Guanti in lattice pesante o nitrile

Mascherine chirurgiche conformi alle indicazioni dell'autorità sanitaria

Mascherine chirurgiche UNI EN ISO 14683

Occhiali di protezione a mascherina

Tuta di protezione del corpo intero

Visiera di protezione viso e occhi

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPC

Per minimizzare l’esposizione sono attuati interventi:
- di riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro e l’introduzione di barriere
separatorie (pannelli in plexiglass, mobilio, ecc.);
- di separazione delle lavorazioni a rischio in ambienti dedicati;
- di dislocazione temporanea di alcune postazioni di lavoro in altri locali normalmente non utilizzati.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Segnaletica di cantiere associata al rischio

Nome:

Come lavare le mani
Descrizione:

Nome:

Controllo temperatura
Descrizione:
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Nome:

Corrieri e fornitori
Descrizione:

Nome:

Divieto di accesso
Descrizione:

Nome:

Ingresso
Descrizione:

Nome:

Istruzioni
Descrizione:

Nome:

Istruzioni uso DPI
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza [2]
Descrizione:

Nome:

Obbligo uso DPI
Descrizione:

Nome:

Soluzione igienizzante
Descrizione:

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Gli ambienti di lavoro sono tenuti continuamente sotto controllo per assicurare che le misure di sicurezza esistenti
siano applicate ed efficaci. I lavoratori incaricati effettuano regolari controlli sui luoghi di lavoro finalizzati ad
accertare l'efficienza delle misure di sicurezza, segnalando le situazioni pericolose; a tal fine sono predisposte
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idonee liste di controllo. I DPI sono mantenuti efficienti ed in condizioni igieniche idonee, secondo le istruzioni
contenute nella nota informativa rilasciata dal fabbricante.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Tempo di esposizione

Per contenere il rischio di contagio, ove sia possibile, sono stati ridefiniti sia la distribuzione delle postazioni di
lavoro e sia il cronoprogramma di cantiere, per favorire il distanziamento sociale e ridurre il numero di presenze in
contemporanea in cantiere.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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Impianti antincendio

Descrizione

È stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la salute associati
alla diffusione di malattie respiratorie da coronavirus SARS-CoV-2 per
inalazione o contatto in conformità alle disposizioni normative contenute
nel Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della
classificazione degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle
malattie che possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti
biologici e infine da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie
competenti (ASL, Regioni e Ministero della Salute).

Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei
rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del
D.Lgs. 81/08 e smi:
- le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione;
- il numero e il gruppo dei lavoratori esposti;
- le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro
già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il
miglioramento dei livelli di salute e sicurezza.
La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche
significative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni.

Situazione pericolosa (soggetti e attività da svolgere)
Negli ambienti di lavoro il pericolo per i lavoratori si configura per una
esposizione di tipo potenziale per il contatto con soggetti contaminati o
malati.

Modalità di esposizione alla situazione pericolosa (evento pericoloso)
La potenziale esposizione può avvenire per inalazione di bioaerosol
contaminato da coronavirus SARS-CoV-2, per stretto o ravvicinato contatto
con soggetti infetti o malati o per carenza di igienizzazione delle superfici
contaminate, per carenza di informazione e formazione sui rischi e misure
comportamentali.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Realizzazione impianto antincendio idranti
- Realizzazione impianto di rilevazione incendi

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- addetto agli impianti antincendio

Valutazione secondo INAIL

Codice Ateco
43.22.03 - Installazione di impianti di spegnimento antincendio, compresi
quelli integrati (compresa manutenzione e riparazione)

Classe di aggregazione sociale 1
Classe di rischio BASSO

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE

Rischio Iniziale = 4 RISCHIO LIEVE

RISCHIO ACCETTABILE

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,90

Addestramento 1,00

Procedure ed istruzioni operative 0,90
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Pronto soccorso ed emergenza 1,00

Sorveglianza sanitaria 0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90

DPI / DPC 0,80

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,50

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,25

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO

Rischio iniziale (Ri) Ktot Rischio Residuo (= Ri x K) Rischio

4 0,25 1,00 RISCHIO NON SIGNIFICATIVO

RISCHIO ACCETTABILE

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Informazione e formazione dei lavoratori e del RLS sui risultati della valutazione, sulle attività e ambienti di lavoro in
cui si è esposti al rischio, sulle procedure di emergenza, sulle misure igieniche e disposizioni aziendali generali, sulla
funzione e circostanze di uso dei DPI, sul significato degli accertamenti sanitari.
In particolare l'informazione ha riguardato:
- l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare
il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria;
- la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14
giorni precedenti, ecc.) in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;
- l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti
corretti sul piano dell'igiene);
- l'impegno ad informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi
sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata
distanza dalle persone presenti.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Formazione specifica

In relazione a quanto emerso dalla valutazione i lavoratori esposti al rischio durante lo svolgimento di compiti
hanno ricevuto una formazione specifica sulle istruzioni e procedure di lavoro, sul corretto utilizzo delle attrezzature
di lavoro, sul corretto utilizzo dei DPI e DPC.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Procedure ed istruzioni operative

[Indicazioni per l'accesso in cantiere e procedura per la prevenzione dell'attivazione di focolai epidemici]
Al fine di prevenire il rischio di una riattivazione di focolai in cantiere la procedura prevede:
- Informazione preventiva del personale e di chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione dell'accesso a
chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a
rischio secondo le indicazioni dell'OMS. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1,
lett. h) e i);
- Possibilità per ciascun lavoratore o terzo prima dell'accesso in cantiere di essere sottoposto al controllo della
temperatura corporea con termo scanner da parte di personale incaricato dotato di mascherina chirurgica, guanti in
lattice. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le
persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al
Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede (ove presenti), ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile
il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni;
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- Informazione preventiva al personale di segnalare qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della
prestazione lavorativa avendo cura a rimanere a distanza dagli altri;
- L'ingresso in cantiere di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 è preceduta da una preventiva
comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone
secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.

[Istruzioni per fornitori di materiali in cantiere]
Per ridurre le occasioni di contatto e contagio fra trasportatori, fornitori di materiali e personale dipendente, la
procedura prevede:
- L’accesso di fornitori esterni secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite e previa informazione sulle
disposizioni in cantiere e sulle misure igieniche;
- Per le attività di carico/scarico il personale dovrà rispettare il previsto distanziamento sociale e indossare
mascherine chirurgiche e guanti in lattice;
- Per i fornitori sono previsti servizi igienici dedicati con lavabi e sapone per il lavaggio delle mani.

[Istruzioni per raggiungere il cantiere]
Per garantire le condizioni di sicurezza durante gli spostamenti per raggiungere il cantiere, la procedura prevede:
- il ricorso ad un numero maggiori di mezzi adeguati al numero del personale;
- il riconoscimento temporaneo di indennità, come da contrattazione collettiva per l'uso del mezzo proprio;
- pulizia dei mezzi con specifici detergenti in particolare delle maniglie, volante, cambio e sedili.

[Istruzioni per l'accesso di imprese appaltatrici e fornitrici di servizi]
Per ridurre le occasioni di contatto e contagio fra il personale delle imprese appaltatrici e il personale dipendente, la
procedura prevede:
- L’accesso in cantiere secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite e previa informazione sulle disposizioni
aziendali e misure igieniche;
- Per lo svolgimento dei compiti il personale esterno dovrà rispettare il previsto distanziamento sociale e indossare
mascherine chirurgiche e guanti in lattice;
- Vigilanza con personale preposto sull'applicazione e il rispetto delle disposizioni aziendali e misure igieniche;
- Per i lavoratori esterni sono previsti servizi igienici dedicati con lavabi e sapone per il lavaggio delle mani.

[Pulizia e sanificazione degli spazi comuni, delle macchine e delle attrezzature di lavoro]
Al fine di contenere la diffusione del contagio in cantiere viene assicurata la pulizia quotidiana e la sanificazione
degli spazi comuni (spogliatoi, mensa, aree comuni), delle cabine dei mezzi d'opera, dei mezzi di lavoro e delle
attrezzature di lavoro.
Per le attività di pulizia in particolare delle attrezzature di lavoro sono disponibili specifici detergenti e controlli per
verificare che la pulizia sia eseguita correttamente.
Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione indossano gli indumenti e i dispositivi di protezione
individuale.
Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n. 5443
del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei
locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.

[Istruzioni e misure igieniche]
Al fine di minimizzare o contenere i rischi di contagio o infezione ciascun lavoratore è chiamato a rispettare quanto
indicato:
- Lavare frequentemente le mani; il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire l’infezione. Le
mani vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile
utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcol al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus;
- Evitare il contatto ravvicinato (distanza > 1 metro) con colleghi, personale esterno che soffrono di infezioni
respiratorie acute, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso a distanza
ravvicinata;
- Non toccare occhi, naso e bocca con le mani; il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma può
entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evitare di toccarli con le mani non ben lavate.
Le mani, infatti, possono venire a contatto con superfici contaminate dal virus e trasmetterlo al proprio corpo;
- Coprire bocca e naso se si starnutisce o tossisce. Se si ha un’infezione respiratoria acuta, evitare contatti ravvicinati
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con le altre persone, tossire all’interno di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossare una mascherina e
lavare le mani. Ricordarsi che se ci si copre la bocca con le mani si potrebbero contaminare oggetti o persone con
cui si viene a contatto;
- Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol: i disinfettanti chimici che possono uccidere il nuovo
coronavirus (SARS- CoV-2) sulle superfici includono disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, etanolo al
75%, acido peracetico e cloroformio;
- Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste una persona malata; negli spazi comuni e nelle
postazioni di lavoro dove non è possibile mantenere il distanziamento sociale;
- Chiamare il 112 se si ha la febbre o la tosse e se si pensa di poter essere contagiato.

In più punti del cantiere sono affissi poster/locandine/brochure che pubblicizzano le suddette misure ed in
particolare l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia delle
mani.

[Istruzioni operative per gli spazi comuni]
Per contenere il contagio negli spazi comuni, comprese le mense aziendali, gli spogliatoi ed i servizi igienici, la
procedura prevede:
- Ventilazione continua degli ambienti di 10 minuti ogni ora;
- Turnazione nella fruizione per gruppi definiti e tempo ridotto di permanenza all’interno degli stessi;
- Indossare la mascherina di tipo chirurgico;
- Rimodulazione e sistemazione degli spazi in modo di garantire una distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le
persone che li occupano.

[Gestione di incontri e riunioni]
Sono limitati al minimo indispensabile gli spostamenti all’interno dell’area di cantiere.
Non sono consentite le riunioni in presenza, favorendo il collegamento a distanza o, se le stesse sono necessarie,
sono organizzate garantendo un adeguato distanziamento sociale, ventilazione continua degli ambienti e riducendo
al minimo il numero di partecipanti. Durante gli incontri i partecipanti indossano le mascherine di tipo chirurgico.

Procedure

- Istruzioni operative per Coronavirus (SARS-CoV-2)
- Procedura per la protezione del personale nei cantieri edili da COVID-19

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico Competente

Pronto soccorso ed emergenza

[Gestione di lavoratori con sintomi in cantiere]
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere
che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla
Regione o dal Ministero della Salute.
L’impresa, anche attraverso il coinvolgimento del medico competente, collabora con le Autorità sanitarie per la
definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al
tampone COVID-19, ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di
quarantena.
Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere ai possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il
cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano in cantiere (es. manutentori, fornitori, lavoratori
autonomi, lavoratori di imprese subappaltatrici) risultassero positivi al tampone COVID-19, l'appaltatore dovrà
informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l'autorità sanitaria fornendo
elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti.

[Procedure in presenza di soggetti contagiati]
Qualora nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di caso
sospetto di cui all’all.1 della circolare del Ministero della Salute del 27/1/2020, si deve provvedere direttamente o
nel rispetto di indicazioni fornite dall’azienda a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di caso sospetto
per SARS-CoV-2.
Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari:
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- evitare contatti ravvicinati con la persona malata;
- se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico;
- lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute
eventualmente in contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato;
- far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati. Il sacchetto sarà
smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del personale di soccorso.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico Competente

Sorveglianza sanitaria

Al fine di massimizzare l’efficacia del piano di sorveglianza sanitaria nell’azione di prevenzione e contenimento del
contagio da COVID-19, l’azienda assicura il regolare svolgimento di visite preventive, periodiche e/o a richiesta per
tutti i lavoratori in forza.
Durante l’intero periodo di durata dell’emergenza sono privilegiate, le visite preventive, le visite a richiesta e le
visite da rientro da malattia.
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della
Salute (cd. Decalogo, allegato al presente protocollo), perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e
la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.
Operativamente le visite mediche periodiche ed esami strumentali sono effettuate rispettando le seguenti
precauzioni: regolazione dell’accesso all’ambulatorio del medico competente solo dopo contatto telefonico e su
appuntamento evitando affollamento negli spazi d’attesa, garantendo la distanza indicata dall’autorità sanitaria tra
le persone. Presso l’ambulatorio dovranno essere disponibili mascherine chirurgiche (Vedi linee guida OMS ed
indicazioni fornite da DL 02/03/2020 n. 9, art. 34 punto 3) e disinfettante per le mani.
Il medico competente collabora con il datore di lavoro, RSPP e le RLS/RLST ad integrare e proporre tutte le misure di
regolamentazione legate al COVID-19.
Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza sanitaria,
potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici, qualora ritenuti utili al fine del contenimento della
diffusione del virus e della salute dei lavoratori.
I dipendenti con fragilità specifiche (immunodepressione, esiti oncologici, terapia salvavita, patologie croniche,
anzianità anagrafica qualora raccomandato da regolamenti nazionali o regionali) che comportano un
iper-suscettibilità al contagio da COVID-19, sono segnalati all’azienda dal medico competente, gestiti con particolare
attenzione in linea con le indicazioni e i requisiti previsti dalle autorità competenti. In ogni caso il loro rientro
progressivo al lavoro è condizionato all’esito di un percorso volto a tutelare le condizioni di salute del dipendente,
sulla base delle certificazioni mediche fornite dal lavoratore interessato e degli elementi disponibili nella cartella
sanitaria redatta dal medico competente.
In presenza di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19, per il reintegro progressivo dopo l’infezione
da COVID-19, il medico competente, previa presentazione da parte del lavoratore, di certificazione di avvenuta
negativizzazione del tampone, rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la
visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai
sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 41, c. 2 lett.
e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per
malattia.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico competente

Infortuni, mancati infortuni e near miss

L’azienda, in un’ottica di miglioramento continuo, ha definito una specifica procedura per la gestione delle
situazioni pericolose legate al rischio, scopo dell’attività è di osservare e analizzare tutti i fenomeni che possono
provocare danni alla salute (comportamenti pericolosi), per rilevare in tempo reale i fattori di causa e individuare le
opportune misure per implementare il sistema di prevenzione o garantire nel tempo un miglioramento dei livelli di
salute e sicurezza.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPI

Camice monouso in TNT

Facciale filtrante tipo FFP2 EN 149 CE

Facciale filtrante tipo FFP3 EN 149 CE

Guanti di protezione da contaminazione biologica

Guanti in lattice pesante o nitrile
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Mascherine chirurgiche conformi alle indicazioni dell'autorità sanitaria

Mascherine chirurgiche UNI EN ISO 14683

Occhiali di protezione a mascherina

Tuta di protezione del corpo intero

Visiera di protezione viso e occhi

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPC

Per minimizzare l’esposizione sono attuati interventi:
- di riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro e l’introduzione di barriere
separatorie (pannelli in plexiglass, mobilio, ecc.);
- di separazione delle lavorazioni a rischio in ambienti dedicati;
- di dislocazione temporanea di alcune postazioni di lavoro in altri locali normalmente non utilizzati.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Segnaletica di cantiere associata al rischio

Nome:

Ascensore
Descrizione:

Utilizzo ascensore
Posizione:

In prossimità dell'ascensore

Nome:

Come lavare le mani
Descrizione:

Nome:

Controllo temperatura
Descrizione:

Nome:

Corrieri e fornitori
Descrizione:

Nome:

Divieto di accesso
Descrizione:

Nome:

Ingresso
Descrizione:

Nome:

Istruzioni
Descrizione:
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Nome:

Istruzioni uso DPI
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza [1]
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza [2]
Descrizione:

Nome:

Obbligo uso DPI
Descrizione:

Nome:

Soluzione igienizzante
Descrizione:

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Gli ambienti di lavoro sono tenuti continuamente sotto controllo per assicurare che le misure di sicurezza esistenti
siano applicate ed efficaci. I lavoratori incaricati effettuano regolari controlli sui luoghi di lavoro finalizzati ad
accertare l'efficienza delle misure di sicurezza, segnalando le situazioni pericolose; a tal fine sono predisposte
idonee liste di controllo. I DPI sono mantenuti efficienti ed in condizioni igieniche idonee, secondo le istruzioni
contenute nella nota informativa rilasciata dal fabbricante.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Tempo di esposizione

Per contenere il rischio di contagio, ove sia possibile, sono stati ridefiniti sia la distribuzione delle postazioni di
lavoro e sia il cronoprogramma di cantiere, per favorire il distanziamento sociale e ridurre il numero di presenze in
contemporanea in cantiere.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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Demolizioni

Descrizione

È stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la salute associati
alla diffusione di malattie respiratorie da coronavirus SARS-CoV-2 per
inalazione o contatto in conformità alle disposizioni normative contenute
nel Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della
classificazione degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle
malattie che possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti
biologici e infine da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie
competenti (ASL, Regioni e Ministero della Salute).

Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei
rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del
D.Lgs. 81/08 e smi:
- le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione;
- il numero e il gruppo dei lavoratori esposti;
- le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro
già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il
miglioramento dei livelli di salute e sicurezza.
La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche
significative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni.

Situazione pericolosa (soggetti e attività da svolgere)
Negli ambienti di lavoro il pericolo per i lavoratori si configura per una
esposizione di tipo potenziale per il contatto con soggetti contaminati o
malati.

Modalità di esposizione alla situazione pericolosa (evento pericoloso)
La potenziale esposizione può avvenire per inalazione di bioaerosol
contaminato da coronavirus SARS-CoV-2, per stretto o ravvicinato contatto
con soggetti infetti o malati o per carenza di igienizzazione delle superfici
contaminate, per carenza di informazione e formazione sui rischi e misure
comportamentali.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Demolizione di tramezzi
- Demolizione di pavimenti e rivestimenti interni

- Rimozione di impianti

- Rimozione di infissi interni

- Rimozione di infissi esterni

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- capo cantiere
- muratore
- manovale edile

Valutazione secondo INAIL

Codice Ateco 43.11.00 - Demolizione
Classe di aggregazione sociale 1
Classe di rischio BASSO

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE

Rischio Iniziale = 4 RISCHIO LIEVE

RISCHIO ACCETTABILE

Misure preventive e protettive attuate K
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Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,90

Addestramento 1,00

Procedure ed istruzioni operative 0,90

Pronto soccorso ed emergenza 1,00

Sorveglianza sanitaria 0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90

DPI / DPC 0,80

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,50

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,25

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO

Rischio iniziale (Ri) Ktot Rischio Residuo (= Ri x K) Rischio

4 0,25 1,00 RISCHIO NON SIGNIFICATIVO

RISCHIO ACCETTABILE

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Informazione e formazione dei lavoratori e del RLS sui risultati della valutazione, sulle attività e ambienti di lavoro in
cui si è esposti al rischio, sulle procedure di emergenza, sulle misure igieniche e disposizioni aziendali generali, sulla
funzione e circostanze di uso dei DPI, sul significato degli accertamenti sanitari.
In particolare l'informazione ha riguardato:
- l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare
il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria;
- la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14
giorni precedenti, ecc.) in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;
- l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti
corretti sul piano dell'igiene);
- l'impegno ad informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi
sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata
distanza dalle persone presenti.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Formazione specifica

In relazione a quanto emerso dalla valutazione i lavoratori esposti al rischio durante lo svolgimento di compiti
hanno ricevuto una formazione specifica sulle istruzioni e procedure di lavoro, sul corretto utilizzo delle attrezzature
di lavoro, sul corretto utilizzo dei DPI e DPC.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Procedure ed istruzioni operative

[Indicazioni per l'accesso in cantiere e procedura per la prevenzione dell'attivazione di focolai epidemici]
Al fine di prevenire il rischio di una riattivazione di focolai in cantiere la procedura prevede:
- Informazione preventiva del personale e di chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione dell'accesso a
chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a
rischio secondo le indicazioni dell'OMS. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1,
lett. h) e i);
- Possibilità per ciascun lavoratore o terzo prima dell'accesso in cantiere di essere sottoposto al controllo della
temperatura corporea con termo scanner da parte di personale incaricato dotato di mascherina chirurgica, guanti in
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lattice. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le
persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al
Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede (ove presenti), ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile
il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni;
- Informazione preventiva al personale di segnalare qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della
prestazione lavorativa avendo cura a rimanere a distanza dagli altri;
- L'ingresso in cantiere di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 è preceduta da una preventiva
comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone
secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.

[Istruzioni per fornitori di materiali in cantiere]
Per ridurre le occasioni di contatto e contagio fra trasportatori, fornitori di materiali e personale dipendente, la
procedura prevede:
- L’accesso di fornitori esterni secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite e previa informazione sulle
disposizioni in cantiere e sulle misure igieniche;
- Per le attività di carico/scarico il personale dovrà rispettare il previsto distanziamento sociale e indossare
mascherine chirurgiche e guanti in lattice;
- Per i fornitori sono previsti servizi igienici dedicati con lavabi e sapone per il lavaggio delle mani.

[Istruzioni per raggiungere il cantiere]
Per garantire le condizioni di sicurezza durante gli spostamenti per raggiungere il cantiere, la procedura prevede:
- il ricorso ad un numero maggiori di mezzi adeguati al numero del personale;
- il riconoscimento temporaneo di indennità, come da contrattazione collettiva per l'uso del mezzo proprio;
- pulizia dei mezzi con specifici detergenti in particolare delle maniglie, volante, cambio e sedili.

[Istruzioni per l'accesso di imprese appaltatrici e fornitrici di servizi]
Per ridurre le occasioni di contatto e contagio fra il personale delle imprese appaltatrici e il personale dipendente, la
procedura prevede:
- L’accesso in cantiere secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite e previa informazione sulle disposizioni
aziendali e misure igieniche;
- Per lo svolgimento dei compiti il personale esterno dovrà rispettare il previsto distanziamento sociale e indossare
mascherine chirurgiche e guanti in lattice;
- Vigilanza con personale preposto sull'applicazione e il rispetto delle disposizioni aziendali e misure igieniche;
- Per i lavoratori esterni sono previsti servizi igienici dedicati con lavabi e sapone per il lavaggio delle mani.

[Pulizia e sanificazione degli spazi comuni, delle macchine e delle attrezzature di lavoro]
Al fine di contenere la diffusione del contagio in cantiere viene assicurata la pulizia quotidiana e la sanificazione
degli spazi comuni (spogliatoi, mensa, aree comuni), delle cabine dei mezzi d'opera, dei mezzi di lavoro e delle
attrezzature di lavoro.
Per le attività di pulizia in particolare delle attrezzature di lavoro sono disponibili specifici detergenti e controlli per
verificare che la pulizia sia eseguita correttamente.
Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione indossano gli indumenti e i dispositivi di protezione
individuale.
Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n. 5443
del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei
locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.

[Istruzioni e misure igieniche]
Al fine di minimizzare o contenere i rischi di contagio o infezione ciascun lavoratore è chiamato a rispettare quanto
indicato:
- Lavare frequentemente le mani; il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire l’infezione. Le
mani vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile
utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcol al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus;
- Evitare il contatto ravvicinato (distanza > 1 metro) con colleghi, personale esterno che soffrono di infezioni
respiratorie acute, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso a distanza
ravvicinata;
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- Non toccare occhi, naso e bocca con le mani; il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma può
entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evitare di toccarli con le mani non ben lavate.
Le mani, infatti, possono venire a contatto con superfici contaminate dal virus e trasmetterlo al proprio corpo;
- Coprire bocca e naso se si starnutisce o tossisce. Se si ha un’infezione respiratoria acuta, evitare contatti ravvicinati
con le altre persone, tossire all’interno di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossare una mascherina e
lavare le mani. Ricordarsi che se ci si copre la bocca con le mani si potrebbero contaminare oggetti o persone con
cui si viene a contatto;
- Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol: i disinfettanti chimici che possono uccidere il nuovo
coronavirus (SARS- CoV-2) sulle superfici includono disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, etanolo al
75%, acido peracetico e cloroformio;
- Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste una persona malata; negli spazi comuni e nelle
postazioni di lavoro dove non è possibile mantenere il distanziamento sociale;
- Chiamare il 112 se si ha la febbre o la tosse e se si pensa di poter essere contagiato.

In più punti del cantiere sono affissi poster/locandine/brochure che pubblicizzano le suddette misure ed in
particolare l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia delle
mani.

[Istruzioni operative per gli spazi comuni]
Per contenere il contagio negli spazi comuni, comprese le mense aziendali, gli spogliatoi ed i servizi igienici, la
procedura prevede:
- Ventilazione continua degli ambienti di 10 minuti ogni ora;
- Turnazione nella fruizione per gruppi definiti e tempo ridotto di permanenza all’interno degli stessi;
- Indossare la mascherina di tipo chirurgico;
- Rimodulazione e sistemazione degli spazi in modo di garantire una distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le
persone che li occupano.

[Gestione di incontri e riunioni]
Sono limitati al minimo indispensabile gli spostamenti all’interno dell’area di cantiere.
Non sono consentite le riunioni in presenza, favorendo il collegamento a distanza o, se le stesse sono necessarie,
sono organizzate garantendo un adeguato distanziamento sociale, ventilazione continua degli ambienti e riducendo
al minimo il numero di partecipanti. Durante gli incontri i partecipanti indossano le mascherine di tipo chirurgico.

Procedure

- Istruzioni operative per Coronavirus (SARS-CoV-2)
- Procedura per la protezione del personale nei cantieri edili da COVID-19

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico Competente

Pronto soccorso ed emergenza

[Gestione di lavoratori con sintomi in cantiere]
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere
che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla
Regione o dal Ministero della Salute.
L’impresa, anche attraverso il coinvolgimento del medico competente, collabora con le Autorità sanitarie per la
definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al
tampone COVID-19, ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di
quarantena.
Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere ai possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il
cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano in cantiere (es. manutentori, fornitori, lavoratori
autonomi, lavoratori di imprese subappaltatrici) risultassero positivi al tampone COVID-19, l'appaltatore dovrà
informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l'autorità sanitaria fornendo
elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti.

[Procedure in presenza di soggetti contagiati]
Qualora nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di caso
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sospetto di cui all’all.1 della circolare del Ministero della Salute del 27/1/2020, si deve provvedere direttamente o
nel rispetto di indicazioni fornite dall’azienda a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di caso sospetto
per SARS-CoV-2.
Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari:
- evitare contatti ravvicinati con la persona malata;
- se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico;
- lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute
eventualmente in contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato;
- far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati. Il sacchetto sarà
smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del personale di soccorso.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico Competente

Sorveglianza sanitaria

Al fine di massimizzare l’efficacia del piano di sorveglianza sanitaria nell’azione di prevenzione e contenimento del
contagio da COVID-19, l’azienda assicura il regolare svolgimento di visite preventive, periodiche e/o a richiesta per
tutti i lavoratori in forza.
Durante l’intero periodo di durata dell’emergenza sono privilegiate, le visite preventive, le visite a richiesta e le
visite da rientro da malattia.
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della
Salute (cd. Decalogo, allegato al presente protocollo), perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e
la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.
Operativamente le visite mediche periodiche ed esami strumentali sono effettuate rispettando le seguenti
precauzioni: regolazione dell’accesso all’ambulatorio del medico competente solo dopo contatto telefonico e su
appuntamento evitando affollamento negli spazi d’attesa, garantendo la distanza indicata dall’autorità sanitaria tra
le persone. Presso l’ambulatorio dovranno essere disponibili mascherine chirurgiche (Vedi linee guida OMS ed
indicazioni fornite da DL 02/03/2020 n. 9, art. 34 punto 3) e disinfettante per le mani.
Il medico competente collabora con il datore di lavoro, RSPP e le RLS/RLST ad integrare e proporre tutte le misure di
regolamentazione legate al COVID-19.
Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza sanitaria,
potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici, qualora ritenuti utili al fine del contenimento della
diffusione del virus e della salute dei lavoratori.
I dipendenti con fragilità specifiche (immunodepressione, esiti oncologici, terapia salvavita, patologie croniche,
anzianità anagrafica qualora raccomandato da regolamenti nazionali o regionali) che comportano un
iper-suscettibilità al contagio da COVID-19, sono segnalati all’azienda dal medico competente, gestiti con particolare
attenzione in linea con le indicazioni e i requisiti previsti dalle autorità competenti. In ogni caso il loro rientro
progressivo al lavoro è condizionato all’esito di un percorso volto a tutelare le condizioni di salute del dipendente,
sulla base delle certificazioni mediche fornite dal lavoratore interessato e degli elementi disponibili nella cartella
sanitaria redatta dal medico competente.
In presenza di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19, per il reintegro progressivo dopo l’infezione
da COVID-19, il medico competente, previa presentazione da parte del lavoratore, di certificazione di avvenuta
negativizzazione del tampone, rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la
visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai
sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 41, c. 2 lett.
e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per
malattia.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico competente

Infortuni, mancati infortuni e near miss

L’azienda, in un’ottica di miglioramento continuo, ha definito una specifica procedura per la gestione delle
situazioni pericolose legate al rischio, scopo dell’attività è di osservare e analizzare tutti i fenomeni che possono
provocare danni alla salute (comportamenti pericolosi), per rilevare in tempo reale i fattori di causa e individuare le
opportune misure per implementare il sistema di prevenzione o garantire nel tempo un miglioramento dei livelli di
salute e sicurezza.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPI

Camice monouso in TNT
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Facciale filtrante tipo FFP2 EN 149 CE

Facciale filtrante tipo FFP3 EN 149 CE

Guanti di protezione da contaminazione biologica

Guanti in lattice pesante o nitrile

Mascherine chirurgiche conformi alle indicazioni dell'autorità sanitaria

Mascherine chirurgiche UNI EN ISO 14683

Occhiali di protezione a mascherina

Tuta di protezione del corpo intero

Visiera di protezione viso e occhi

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPC

Per minimizzare l’esposizione sono attuati interventi:
- di riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro e l’introduzione di barriere
separatorie (pannelli in plexiglass, mobilio, ecc.);
- di separazione delle lavorazioni a rischio in ambienti dedicati;
- di dislocazione temporanea di alcune postazioni di lavoro in altri locali normalmente non utilizzati.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Segnaletica di cantiere associata al rischio

Nome:

Ascensore
Descrizione:

Utilizzo ascensore
Posizione:

In prossimità dell'ascensore

Nome:

Come lavare le mani
Descrizione:

Nome:

Controllo temperatura
Descrizione:

Nome:

Corrieri e fornitori
Descrizione:

Nome:

Divieto di accesso
Descrizione:

Nome:

Ingresso
Descrizione:
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Nome:

Istruzioni
Descrizione:

Nome:

Istruzioni uso DPI
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza [1]
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza [2]
Descrizione:

Nome:

Obbligo uso DPI
Descrizione:

Nome:

Soluzione igienizzante
Descrizione:

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Gli ambienti di lavoro sono tenuti continuamente sotto controllo per assicurare che le misure di sicurezza esistenti
siano applicate ed efficaci. I lavoratori incaricati effettuano regolari controlli sui luoghi di lavoro finalizzati ad
accertare l'efficienza delle misure di sicurezza, segnalando le situazioni pericolose; a tal fine sono predisposte
idonee liste di controllo. I DPI sono mantenuti efficienti ed in condizioni igieniche idonee, secondo le istruzioni
contenute nella nota informativa rilasciata dal fabbricante.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Tempo di esposizione

Per contenere il rischio di contagio, ove sia possibile, sono stati ridefiniti sia la distribuzione delle postazioni di
lavoro e sia il cronoprogramma di cantiere, per favorire il distanziamento sociale e ridurre il numero di presenze in
contemporanea in cantiere.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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Opere edili

Descrizione

È stata effettuata una specifica valutazione dei rischi per la salute associati
alla diffusione di malattie respiratorie da coronavirus SARS-CoV-2 per
inalazione o contatto in conformità alle disposizioni normative contenute
nel Titolo X e allegato XLVI del D.Lgs. 81/08, tenendo conto della
classificazione degli agenti biologici pericolosi secondo l'allegato XLVI, delle
malattie che possono essere trasmesse, del sinergismo con altri agenti
biologici e infine da eventuali indicazioni rese note dalle autorità sanitarie
competenti (ASL, Regioni e Ministero della Salute).

Nel presente capitolo parte integrante del Documento di valutazione dei
rischi sono riportati in conformità alle disposizioni dell'articolo 271 del
D.Lgs. 81/08 e smi:
- le fasi di lavoro che comportano il rischio di esposizione;
- il numero e il gruppo dei lavoratori esposti;
- le misure di prevenzione e protezione pertinenti e le procedure di lavoro
già attuate e il programma di quelle ritenute opportune per il
miglioramento dei livelli di salute e sicurezza.
La valutazione del rischio sarà revisionata in occasione di modifiche
significative delle attività lavorative, ed in ogni caso almeno ogni 3 anni.

Situazione pericolosa (soggetti e attività da svolgere)
Negli ambienti di lavoro il pericolo per i lavoratori si configura per una
esposizione di tipo potenziale per il contatto con soggetti contaminati o
malati.

Modalità di esposizione alla situazione pericolosa (evento pericoloso)
La potenziale esposizione può avvenire per inalazione di bioaerosol
contaminato da coronavirus SARS-CoV-2, per stretto o ravvicinato contatto
con soggetti infetti o malati o per carenza di igienizzazione delle superfici
contaminate, per carenza di informazione e formazione sui rischi e misure
comportamentali.

Attività lavorativa o compito

elementare ove il rischio è presente

- Montaggio infissi interni in metallo
- Montaggio infissi esterni in metallo

- Intonaco esterno tradizionale manuale

- Intonaco interno tradizionale manuale

- Divisori con blocchi in cls aerato autoclavato

- Divisori in laterizio

- Posa falsi telai per infissi interni ed esterni

- Posa di pavimenti vinilici o in gomma

- Posa in opera di battiscopa

- Divisori in cartongesso

- Tinteggiatura pareti e soffitti a rullo/pennello

- Montaggio controsoffitti in cartongesso

- Tinteggiatura pareti esterne

Gruppo omogeneo dei lavoratori

esposti

- capo cantiere
- muratore
- carpentiere edile
- cartongessista
- manovale edile
- serramentista

Valutazione secondo INAIL

Codice Ateco 41.20.00 - Costruzione di edifici residenziali e non residenziali
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Classe di aggregazione sociale 1
Classe di rischio BASSO

RISCHIO RISULTANTE DALLA VALUTAZIONE

Rischio Iniziale = 4 RISCHIO LIEVE

RISCHIO ACCETTABILE

Misure preventive e protettive attuate K

Formazione generale\informazione 0,95

Formazione specifica 0,90

Addestramento 1,00

Procedure ed istruzioni operative 0,90

Pronto soccorso ed emergenza 1,00

Sorveglianza sanitaria 0,90

Infortuni, mancati infortuni e near miss 0,90

DPI / DPC 0,80

Segnaletica 1,00

Attrezzature e dispositivi 1,00

Manutenzione e controlli 1,00

Tempo di esposizione 0,50

Coefficiente di attenuazione totale (Ktot) 0,25

VALUTAZIONE RISCHIO RESIDUO

Rischio iniziale (Ri) Ktot Rischio Residuo (= Ri x K) Rischio

4 0,25 1,00 RISCHIO NON SIGNIFICATIVO

RISCHIO ACCETTABILE

Misure attuate

Informazione e formazione generale

Informazione e formazione dei lavoratori e del RLS sui risultati della valutazione, sulle attività e ambienti di lavoro in
cui si è esposti al rischio, sulle procedure di emergenza, sulle misure igieniche e disposizioni aziendali generali, sulla
funzione e circostanze di uso dei DPI, sul significato degli accertamenti sanitari.
In particolare l'informazione ha riguardato:
- l'obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare
il proprio medico di famiglia e l'autorità sanitaria;
- la consapevolezza e l'accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere in azienda e di doverlo
dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all'ingresso, sussistano le condizioni di pericolo
(sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14
giorni precedenti, ecc.) in cui i provvedimenti dell'Autorità impongono di informare il medico di famiglia e l'Autorità
sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;
- l'impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso in azienda (in
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere comportamenti
corretti sul piano dell'igiene);
- l'impegno ad informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi
sintomo influenzale durante l'espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata
distanza dalle persone presenti.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Formazione specifica

In relazione a quanto emerso dalla valutazione i lavoratori esposti al rischio durante lo svolgimento di compiti
hanno ricevuto una formazione specifica sulle istruzioni e procedure di lavoro, sul corretto utilizzo delle attrezzature
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di lavoro, sul corretto utilizzo dei DPI e DPC.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Procedure ed istruzioni operative

[Indicazioni per l'accesso in cantiere e procedura per la prevenzione dell'attivazione di focolai epidemici]
Al fine di prevenire il rischio di una riattivazione di focolai in cantiere la procedura prevede:
- Informazione preventiva del personale e di chi intende fare ingresso in azienda, della preclusione dell'accesso a
chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a
rischio secondo le indicazioni dell'OMS. Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1,
lett. h) e i);
- Possibilità per ciascun lavoratore o terzo prima dell'accesso in cantiere di essere sottoposto al controllo della
temperatura corporea con termo scanner da parte di personale incaricato dotato di mascherina chirurgica, guanti in
lattice. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5° C, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di lavoro. Le
persone in tale condizione saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine, non dovranno recarsi al
Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede (ove presenti), ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile
il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni;
- Informazione preventiva al personale di segnalare qualsiasi sintomo influenzale durante l'espletamento della
prestazione lavorativa avendo cura a rimanere a distanza dagli altri;
- L'ingresso in cantiere di lavoratori già risultati positivi all'infezione da COVID-19 è preceduta da una preventiva
comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone
secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.

[Istruzioni per fornitori di materiali in cantiere]
Per ridurre le occasioni di contatto e contagio fra trasportatori, fornitori di materiali e personale dipendente, la
procedura prevede:
- L’accesso di fornitori esterni secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite e previa informazione sulle
disposizioni in cantiere e sulle misure igieniche;
- Per le attività di carico/scarico il personale dovrà rispettare il previsto distanziamento sociale e indossare
mascherine chirurgiche e guanti in lattice;
- Per i fornitori sono previsti servizi igienici dedicati con lavabi e sapone per il lavaggio delle mani.

[Istruzioni per raggiungere il cantiere]
Per garantire le condizioni di sicurezza durante gli spostamenti per raggiungere il cantiere, la procedura prevede:
- il ricorso ad un numero maggiori di mezzi adeguati al numero del personale;
- il riconoscimento temporaneo di indennità, come da contrattazione collettiva per l'uso del mezzo proprio;
- pulizia dei mezzi con specifici detergenti in particolare delle maniglie, volante, cambio e sedili.

[Istruzioni per l'accesso di imprese appaltatrici e fornitrici di servizi]
Per ridurre le occasioni di contatto e contagio fra il personale delle imprese appaltatrici e il personale dipendente, la
procedura prevede:
- L’accesso in cantiere secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definite e previa informazione sulle disposizioni
aziendali e misure igieniche;
- Per lo svolgimento dei compiti il personale esterno dovrà rispettare il previsto distanziamento sociale e indossare
mascherine chirurgiche e guanti in lattice;
- Vigilanza con personale preposto sull'applicazione e il rispetto delle disposizioni aziendali e misure igieniche;
- Per i lavoratori esterni sono previsti servizi igienici dedicati con lavabi e sapone per il lavaggio delle mani.

[Pulizia e sanificazione degli spazi comuni, delle macchine e delle attrezzature di lavoro]
Al fine di contenere la diffusione del contagio in cantiere viene assicurata la pulizia quotidiana e la sanificazione
degli spazi comuni (spogliatoi, mensa, aree comuni), delle cabine dei mezzi d'opera, dei mezzi di lavoro e delle
attrezzature di lavoro.
Per le attività di pulizia in particolare delle attrezzature di lavoro sono disponibili specifici detergenti e controlli per
verificare che la pulizia sia eseguita correttamente.
Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione indossano gli indumenti e i dispositivi di protezione
individuale.
Le azioni di sanificazione sono eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate nella circolare n. 5443
del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.
Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei
locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della
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Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.

[Istruzioni e misure igieniche]
Al fine di minimizzare o contenere i rischi di contagio o infezione ciascun lavoratore è chiamato a rispettare quanto
indicato:
- Lavare frequentemente le mani; il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire l’infezione. Le
mani vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile
utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcol al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus;
- Evitare il contatto ravvicinato (distanza > 1 metro) con colleghi, personale esterno che soffrono di infezioni
respiratorie acute, perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso a distanza
ravvicinata;
- Non toccare occhi, naso e bocca con le mani; il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma può
entrare nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evitare di toccarli con le mani non ben lavate.
Le mani, infatti, possono venire a contatto con superfici contaminate dal virus e trasmetterlo al proprio corpo;
- Coprire bocca e naso se si starnutisce o tossisce. Se si ha un’infezione respiratoria acuta, evitare contatti ravvicinati
con le altre persone, tossire all’interno di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossare una mascherina e
lavare le mani. Ricordarsi che se ci si copre la bocca con le mani si potrebbero contaminare oggetti o persone con
cui si viene a contatto;
- Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol: i disinfettanti chimici che possono uccidere il nuovo
coronavirus (SARS- CoV-2) sulle superfici includono disinfettanti a base di candeggina / cloro, solventi, etanolo al
75%, acido peracetico e cloroformio;
- Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o si assiste una persona malata; negli spazi comuni e nelle
postazioni di lavoro dove non è possibile mantenere il distanziamento sociale;
- Chiamare il 112 se si ha la febbre o la tosse e se si pensa di poter essere contagiato.

In più punti del cantiere sono affissi poster/locandine/brochure che pubblicizzano le suddette misure ed in
particolare l’azienda mette a disposizione idonei mezzi detergenti per una raccomandata frequente pulizia delle
mani.

[Istruzioni operative per gli spazi comuni]
Per contenere il contagio negli spazi comuni, comprese le mense aziendali, gli spogliatoi ed i servizi igienici, la
procedura prevede:
- Ventilazione continua degli ambienti di 10 minuti ogni ora;
- Turnazione nella fruizione per gruppi definiti e tempo ridotto di permanenza all’interno degli stessi;
- Indossare la mascherina di tipo chirurgico;
- Rimodulazione e sistemazione degli spazi in modo di garantire una distanza di sicurezza di almeno 1 metro tra le
persone che li occupano.

[Gestione di incontri e riunioni]
Sono limitati al minimo indispensabile gli spostamenti all’interno dell’area di cantiere.
Non sono consentite le riunioni in presenza, favorendo il collegamento a distanza o, se le stesse sono necessarie,
sono organizzate garantendo un adeguato distanziamento sociale, ventilazione continua degli ambienti e riducendo
al minimo il numero di partecipanti. Durante gli incontri i partecipanti indossano le mascherine di tipo chirurgico.

Procedure

- Istruzioni operative per Coronavirus (SARS-CoV-2)
- Procedura per la protezione del personale nei cantieri edili da COVID-19

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico Competente

Pronto soccorso ed emergenza

[Gestione di lavoratori con sintomi in cantiere]
Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere
che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e del coordinatore per
l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere
immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla
Regione o dal Ministero della Salute.
L’impresa, anche attraverso il coinvolgimento del medico competente, collabora con le Autorità sanitarie per la
definizione degli eventuali “contatti stretti” di una persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al
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tampone COVID-19, ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di
quarantena.
Nel periodo dell’indagine, l’impresa potrà chiedere ai possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il
cantiere, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.
In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano in cantiere (es. manutentori, fornitori, lavoratori
autonomi, lavoratori di imprese subappaltatrici) risultassero positivi al tampone COVID-19, l'appaltatore dovrà
informare immediatamente il committente ed entrambi dovranno collaborare con l'autorità sanitaria fornendo
elementi utili all'individuazione di eventuali contatti stretti.

[Procedure in presenza di soggetti contagiati]
Qualora nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto che risponde alla definizione di caso
sospetto di cui all’all.1 della circolare del Ministero della Salute del 27/1/2020, si deve provvedere direttamente o
nel rispetto di indicazioni fornite dall’azienda a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di caso sospetto
per SARS-CoV-2.
Nell’attesa dell’arrivo dei sanitari:
- evitare contatti ravvicinati con la persona malata;
- se disponibile, fornirla di una maschera di tipo chirurgico;
- lavarsi accuratamente le mani. Prestare particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute
eventualmente in contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) del malato;
- far eliminare in sacchetto impermeabile, direttamente dal paziente, i fazzoletti di carta utilizzati. Il sacchetto sarà
smaltito in uno con i materiali infetti prodottisi durante le attività sanitarie del personale di soccorso.

Soggetti Responsabili
Datore di lavoro
Medico Competente

Sorveglianza sanitaria

Al fine di massimizzare l’efficacia del piano di sorveglianza sanitaria nell’azione di prevenzione e contenimento del
contagio da COVID-19, l’azienda assicura il regolare svolgimento di visite preventive, periodiche e/o a richiesta per
tutti i lavoratori in forza.
Durante l’intero periodo di durata dell’emergenza sono privilegiate, le visite preventive, le visite a richiesta e le
visite da rientro da malattia.
La sorveglianza sanitaria prosegue rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della
Salute (cd. Decalogo, allegato al presente protocollo), perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di
carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l’informazione e
la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.
Operativamente le visite mediche periodiche ed esami strumentali sono effettuate rispettando le seguenti
precauzioni: regolazione dell’accesso all’ambulatorio del medico competente solo dopo contatto telefonico e su
appuntamento evitando affollamento negli spazi d’attesa, garantendo la distanza indicata dall’autorità sanitaria tra
le persone. Presso l’ambulatorio dovranno essere disponibili mascherine chirurgiche (Vedi linee guida OMS ed
indicazioni fornite da DL 02/03/2020 n. 9, art. 34 punto 3) e disinfettante per le mani.
Il medico competente collabora con il datore di lavoro, RSPP e le RLS/RLST ad integrare e proporre tutte le misure di
regolamentazione legate al COVID-19.
Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglianza sanitaria,
potrà suggerire l’adozione di eventuali mezzi diagnostici, qualora ritenuti utili al fine del contenimento della
diffusione del virus e della salute dei lavoratori.
I dipendenti con fragilità specifiche (immunodepressione, esiti oncologici, terapia salvavita, patologie croniche,
anzianità anagrafica qualora raccomandato da regolamenti nazionali o regionali) che comportano un
iper-suscettibilità al contagio da COVID-19, sono segnalati all’azienda dal medico competente, gestiti con particolare
attenzione in linea con le indicazioni e i requisiti previsti dalle autorità competenti. In ogni caso il loro rientro
progressivo al lavoro è condizionato all’esito di un percorso volto a tutelare le condizioni di salute del dipendente,
sulla base delle certificazioni mediche fornite dal lavoratore interessato e degli elementi disponibili nella cartella
sanitaria redatta dal medico competente.
In presenza di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID-19, per il reintegro progressivo dopo l’infezione
da COVID-19, il medico competente, previa presentazione da parte del lavoratore, di certificazione di avvenuta
negativizzazione del tampone, rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la
visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai
sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione. (D.Lgs. 81/08 e s.m.i., art. 41, c. 2 lett.
e-ter), anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza per
malattia.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro
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Medico competente

Infortuni, mancati infortuni e near miss

L’azienda, in un’ottica di miglioramento continuo, ha definito una specifica procedura per la gestione delle
situazioni pericolose legate al rischio, scopo dell’attività è di osservare e analizzare tutti i fenomeni che possono
provocare danni alla salute (comportamenti pericolosi), per rilevare in tempo reale i fattori di causa e individuare le
opportune misure per implementare il sistema di prevenzione o garantire nel tempo un miglioramento dei livelli di
salute e sicurezza.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPI

Camice monouso in TNT

Facciale filtrante tipo FFP2 EN 149 CE

Facciale filtrante tipo FFP3 EN 149 CE

Guanti di protezione da contaminazione biologica

Guanti in lattice pesante o nitrile

Mascherine chirurgiche conformi alle indicazioni dell'autorità sanitaria

Mascherine chirurgiche UNI EN ISO 14683

Occhiali di protezione a mascherina

Tuta di protezione del corpo intero

Visiera di protezione viso e occhi

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

DPC

Per minimizzare l’esposizione sono attuati interventi:
- di riposizionamento delle postazioni di lavoro adeguatamente distanziate tra loro e l’introduzione di barriere
separatorie (pannelli in plexiglass, mobilio, ecc.);
- di separazione delle lavorazioni a rischio in ambienti dedicati;
- di dislocazione temporanea di alcune postazioni di lavoro in altri locali normalmente non utilizzati.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Segnaletica di cantiere associata al rischio

Nome:

Ascensore
Descrizione:

Utilizzo ascensore
Posizione:

In prossimità dell'ascensore

Nome:

Come lavare le mani
Descrizione:

Nome:

Controllo temperatura
Descrizione:

Nome:

Corrieri e fornitori
Descrizione:
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Nome:

Divieto di accesso
Descrizione:

Nome:

Ingresso
Descrizione:

Nome:

Istruzioni
Descrizione:

Nome:

Istruzioni uso DPI
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza [1]
Descrizione:

Nome:

Norme di sicurezza [2]
Descrizione:

Nome:

Obbligo uso DPI
Descrizione:

Nome:

Soluzione igienizzante
Descrizione:

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Manutenzioni e controlli

Gli ambienti di lavoro sono tenuti continuamente sotto controllo per assicurare che le misure di sicurezza esistenti
siano applicate ed efficaci. I lavoratori incaricati effettuano regolari controlli sui luoghi di lavoro finalizzati ad
accertare l'efficienza delle misure di sicurezza, segnalando le situazioni pericolose; a tal fine sono predisposte
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idonee liste di controllo. I DPI sono mantenuti efficienti ed in condizioni igieniche idonee, secondo le istruzioni
contenute nella nota informativa rilasciata dal fabbricante.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

Tempo di esposizione

Per contenere il rischio di contagio, ove sia possibile, sono stati ridefiniti sia la distribuzione delle postazioni di
lavoro e sia il cronoprogramma di cantiere, per favorire il distanziamento sociale e ridurre il numero di presenze in
contemporanea in cantiere.

Soggetti Responsabili Datore di lavoro

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 221



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Stima dei costi

STIMA DEI COSTI

COSTI

Codice Categoria / Descrizione UM Quantità Durata Prezzo [€] Totale [€]

SAR19_PF PRODOTTI FINITI

SAR19_PF.001

4

SICUREZZA

SAR19_PF.001

4.0001

Protezione

SAR19_PF.001
4.0001

008 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità
CE ai sensi del DLgs 475/92: Elmetto in polietilene ad alta densità,
bardatura regolabile, fascia antisudore, sedi laterali per inserire
adattatori per cuffie e visiere, peso pari a 300 g; costo di utilizzo
mensile

cadau
no

12,00 1,00 0,38 4,56

SAR19_PF.001
4.0001

011 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di conformità
CE ai sensi del DLgs 475/92: Occhiali di sicurezza a stanghette, anche
regolabili, ripari laterali e sopraccigliari, lenti in policarbonato
antiurto e antigraffio; costo di utilizzo mensile

cadau
no

12,00 1,00 0,45 5,40

SAR19_PF.001
4.0001

018 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità
CE ai sensi del DLgs 475/92: Scarpa a norma UNI EN 345, classe S3,
puntale di acciaio, assorbimento di energia nel tallone, antistatica,
con tomaia impermeabile in pelle naturale foderata, con suola in
poliuretano bidensità (antiolio, antiacido); costo di utilizzo mensile

cadau
no

12,00 1,00 3,42 41,04

SAR19_PF.001
4.0001

025 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di conformità
CE ai sensi del DLgs 475/92: Imbracatura con fibbie di regolazione in
acciaio sui cosciali e sulle bretelle, attacco posteriore per il
collegamento a dispositivi di trattenuta, attacco frontale e
dispositivo per la connessione a cordino di posizionamento tramite
due coppie di anelli, fascia pettorale a sgancio rapido, imbottitura
sulla schiena a norma UNI EN 358, costo di utilizzo mensile

cadau
no

6,00 1,00 5,68 34,08

SAR19_PF.001
4.0001

026 Dispositivi di protezione individuale, dotati di marchio di confomità
CE ai sensi del DLgs 475/92: Dispositivo anticaduta retrattile da

cadau
no

4,00 1,00 22,84 91,36
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appendere, a norma UNI EN 360, carico massimo pari a 130 kg, da
posizionare sopra l’operatore (spostamento laterale &lt; 40)
costituito da una chiocciola contenente cavo (diametro 4 mm) con
resistenza alla rottura pari a 1200 DaN dotato di moschettone
automatico a norma UNI EN 362, freno integrato, molla di richiamo,
ruota dentata, in grado di concedere o recuperare cavo secondo le
esigenze dell’operatore con uno spazio di arresto, in caso di caduta,
pari a 40/60 cm; costo di utilizzo mensile: a) lunghezza del cavo pari
a 6 m

SAR19_PF.001
4.0001

033 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di lega per esecuzione
opere interne, completo di piani di lavoro, botole e scale di accesso
ai piani, protezioni e quanto altro previsto dalle norme vigenti,
compresi gli oneri di noleggio, montaggio, smontaggio e ritiro a fine
lavori, per anno o frazione di anno b) per altezze da 3,6 m fino a 5,4
m

cadau
no

2,00 1,00 102,19 204,38

SAR19_PF.001

4.0002

Segnalazione

SAR19_PF.001
4.0002

021 Nastro segnaletico per delimitazione di zone di lavoro, percorsi
obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore bianco/rosso,
fornito e posto in opera. Compreso l'uso per la durata delle fasi che
prevedono l'impiego del nastro; la fornitura e posa in opera degli
spezzoni di ferro di altezza non inferiore a cm 120 di cui almeno cm
20 da infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro; la
manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di
riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee; la
rimozione, l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di
lavoro. E’ inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo
temporaneo del nastro segnaletico. Misurato a metro lineare posto
in opera, al fine di garantire la sicurezza dei lavoratori.

metri 200,00 1,00 0,47 94,00

SAR19_PF.001
4.0002

022 Cartelli di avvertimento, prescrizione, divieto, conformi al D.Lgs.
81/2008 e s.m.i., Titolo V , in lamiera di alluminio 7/10, con pellicola
adesiva rifrangente grandangolare; costo di utilizzo mensile

metri
qu

4,00 1,00 1,45 5,80

SAR19_PF.001
4.0002

023 Posizionamento a parete o altri supporti verticali di cartelli di
sicurezza, con adeguati sistemi di fissaggio eseguiti a perfetta regola
d'arte

cadau
no

20,00 1,00 0,66 13,20

SAR19_PF.001 024 Paletto zincato con sistema antirotazione per il sostegno della cadau 20,00 1,00 0,98 19,60
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4.0002 segnaletica di sicurezza; costo di utilizzo del palo per un mese:
Fissato su base mobile o infisso a terra. Diametro del palo pari a 48
mm e altezza fino a 4,00 m

no

SAR19_PF.001
4.0002

025 Base mobile circolare per pali di diametro 48 mm, non inclusi nel
prezzo: costo di utilizzo del materiale per un mese

cadau
no

20,00 1,00 0,40 8,00

SAR19_PF.001

4.0003

Delimitazione

SAR19_PF.001
4.0003

006 Recinzione realizzata con rete in polietilene alta densità, peso 240
g/mq, resistente ai raggi ultravioletti, indeformabile, colore arancio,
sostenuta da appositi paletti di sostegno in ferro zincato fissati nel
terreno a distanza di 1 m: a) altezza 1,00 m, costo di utilizzo dei
materiali per tutta la durata dei lavori

metri 40,00 1,00 2,48 99,20

SAR19_PF.001
4.0003

007 Delimitazione provvisoria di zone di lavoro pericolose realizzata
mediante transenne modulari costituite da struttura principale in
tubolare di ferro, diametro 33 mm, e barre verticali in tondino,
diametro 8 mm, entrambe zincate a caldo, dotate di ganci e attacchi
per il collegamento continuo degli elementi senza vincoli di
orientamento: a) modulo di altezza pari a 1100 mm e lunghezza pari
a 2000 mm; costo di utilizzo del materiale per un mese

cadau
no

20,00 1,00 1,25 25,00

SAR19_PF.001

4.0004

Servizi, arredi

SAR19_PF.001
4.0004

007 Costo di utilizzo, per la salute e l'igiene dei lavoratori, di bagno
chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di
parti significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è
presente la rete pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano
naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne del
servizio igienico devono permettere una veloce e pratica pulizia.
Deve essere garantita una efficace ventilazione naturale e un
sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere
dotato di 2 serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per
il contenimento dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc,
azionabile tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box.
Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo
richiedono al fine di garantire l'igiene dei lavoratori; il montaggio e
lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza e

cadau
no

1,00 1,00 266,34 266,34
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l'igiene dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il
documento che indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; il
trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio;
l'uso dell'autogrù per la movimentazione e la collocazione nell'area
predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne
massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi
accessori sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre
compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del box chimico
portatile. Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la
corretta organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la
salute e l'igiene dei lavoratori. Bagno chimico portatile, per il primo
mese o frazione.
Aggiornamento MISURE ANTI COVID-19 -  Allegato 1 alla Delib.G.R.
n. 65/21 del 23.12.2020

SAR19_PF.001
4.0004

008 Costo di utilizzo, per la salute e l'igiene dei lavoratori, di bagno
chimico portatile costruito in polietilene ad alta densità, privo di
parti significative metalliche. Da utilizzare in luoghi dove non è
presente la rete pubblica fognaria. Illuminazione interna del vano
naturale tramite tetto traslucido. Le superfici interne ed esterne del
servizio igienico devono permettere una veloce e pratica pulizia.
Deve essere garantita una efficace ventilazione naturale e un
sistema semplice di pompaggio dei liquami. Il bagno deve essere
dotato di 2 serbatoi separati, uno per la raccolta liquami e l'altro per
il contenimento dell'acqua pulita necessaria per il risciacquo del wc,
azionabile tramite pedale a pressione posto sulla pedana del box.
Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo
richiedono al fine di garantire l'igiene dei lavoratori; il montaggio e
lo smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza e
l'igiene dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte
durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il
documento che indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; il
trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio;
l'uso dell'autogrù per la movimentazione e la collocazione nell'area
predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Dimensioni esterne
massime m 1,10 x 1,10 x 2,30 circa. Il bagno chimico ed i relativi
accessori sono e restano di proprietà dell'impresa. E' inoltre

cadau
no

1,00 1,00 85,91 85,91
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compreso quanto altro occorre per l'utilizzo del box chimico
portatile. Misurato al mese o frazione di mese per assicurare la
corretta organizzazione del cantiere anche al fine di garantire la
salute e l'igiene dei lavoratori. Bagno chimico portatile, per ogni
mese in più o frazione.
Aggiornamento MISURE ANTI COVID-19 -  Allegato 1 alla Delib.G.R.
n. 65/21 del 23.12.2020

SAR19_PF.001

4.0005

Presidio sanitario, primo soccorso

SAR19_PF.001
4.0005

002 Cassette in ABS complete di presidi chirurgici e farmaceutici seondo
le disposizioni del DM 28/7/1958 integrate con il DLgs 626/94 e
succ. mod.ii.; da valutarsi come costo di utilizzo mensile del
dispositivo comprese le eventuali reintegrazioni dei presidi: b)
cassetta, dimensioni 44,5 x 32 x 15 cm, completa di presidi secondo
DM 15/07/03 n. 388

cadau
no

2,00 1,00 7,59 15,18

SAR19_PF.001

4.0006

Aggiornamento, coordinamento

SAR19_PF.001
4.0006

001 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal
Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad
esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.;
illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del
cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori;
criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori);
approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato o
del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente
attrezzato per la riunione a. Riunioni di coordinamento con il datore
di lavoro, prezzo per ciascuna riunione

cadau
no

1,00 1,00 56,50 56,50

SAR19_PF.001
4.0006

002 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal
Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad
esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.;
illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del
cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori;
criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori);

cadau
no

1,00 1,00 51,03 51,03
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approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato o
del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente
attrezzato per la riunione b. Riunioni di coordinamento con il
direttore tecnico di cantiere, prezzo per ciascuna riunione

SAR19_PF.001
4.0006

003 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal
Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad
esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.;
illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del
cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori;
criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori);
approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato o
del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente
attrezzato per la riunione. c. Riunioni di coordinamento con il
preposto, prezzo per ciascuna riunione

cadau
no

1,00 1,00 27,51 27,51

SAR19_PF.001
4.0006

004 Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal
Coordinatore della Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad
esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.;
illustrazione di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del
cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori;
criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti
(subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori);
approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non
rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato o
del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente
attrezzato per la riunione d. Riunioni di coordinamento con il
lavoratore per l'informazione preliminare prima dell'ingresso in
cantiere, prezzo per ciascuna riunione

cadau
no

1,00 1,00 23,56 23,56

SAR19_PF.001

4.0009

MISURE ANTI COVID-19

SAR19_PF.001
4.0009

001 Termometro digitale ad infrarossi no contact conforme alle Direttive
CEE 93/42 e 2007/47/CE sui dispositivi medici, con temperatura
impostabile in Celsius o Fahrenheit, accuratezza minima di ± 0.3°C
(0.6°F) e responsività pari ad 1 sec. A disposizione nel cantiere, per

Cad. 2,00 1,00 9,16 18,32
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la verifica della temperatura corporea degli addetti, compresa
incidenza batterie; incidenza mensile.

SAR19_PF.001
4.0009

002 MASCHERE FACCIALI MONOUSO DI TIPO CHIRURGICO formate da
due o tre strati di tessuto non tessuto (Tnt) con funzione di filtro. La
mascherina deve avere strisce per il naso, lacci o elastici, devono
subire processo di sterilizzazione prima del confezionamento in
busta sigillata e termosaldata. In relazione all'efficienza di filtrazione
e resistenza respiratoria possono essere di 4 tipi: I, IR, II e IIR. Quelle
di tipo II (tre strati) e IIR (quattro strati) offrono una maggiore
efficienza di filtrazione batterica (? 98%), la IIR è resistente anche
agli spruzzi (Regolamento Dispositivi Medici (UE) 2017/745; EN
14683:2019. Il prodotto deve riportare il marchio C.E o nel caso non
ne siano provviste devono avere l'attestazione dell'ISSN. Compreso
corretto smaltimento come rifiuto indifferenziato.
(La documentazione relativa alla consegna dei DPI deve essere
conservata dal Datore di Lavoro)

Cad. 100,00 1,00 0,61 61,00

SAR19_PF.001
4.0009

003 SEMIMASCHERA FILTRANTE ANTIPOLVERE FFP2 senza valvole di
inspirazione e/o espirazione realizzati con tessuti-non-tessuti a più
strati, con funzione di barriera di protezione anche nella diffusione
di agenti patogeni trasmissibili per via area (aerosol e goccioline,
monouso, posizionate su naso e bocca e fissate alla testa con lacci o
elastici. Conformi al Regolamento EU 425/2016 e alla norma UNI EN
149:2009. Il prodotto deve riportare il marchio C.E o nel caso non
ne siano provviste devono avere l'attestazione di INAIL di
rispondenza alle norme vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo
2020 n. 18, all'art. 15. Anche i dispositivi marcati N95, N99, N100
(standard americano) devono essere validate da INAIL. Compreso
corretto smaltimento come rifiuto indifferenziato.
(La documentazione relativa alla consegna dei DPI deve essere
conservata dal Datore di Lavoro)

Cad. 120,00 1,00 4,12 494,40

SAR19_PF.001
4.0009

007 GUANTI MONOUSO IN VINILE O NITRILE. (DPI III CAT.). o in altro
materiale resistente a prodotti chimici e a microorganismi e devono
essere idonei alla protezione dalla contaminazione incrociata.
Devono inoltre essere delle dimensioni indicate nel prospetto 1
della stessa norma. ll prodotto deve riportare il marchio C.E. o nel
caso non ne siano provviste devono avere l'attestazione di INAIL di
rispondenza alle norme vigenti ai sensi del decreto legge 17 marzo

Cad. 100,00 1,00 0,23 23,00
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2020 n. 18, all'art. 15. (La documentazione relativa alla consegna dei
DPI deve essere conservata dal Datore di Lavoro)

SAR19_PF.001
4.0009

008 Soluzione idroalcolica per igienizzazione mani a base di alcool etilico
denaturato a 70% in dispenser, secondo indicazioni della circolare n.
5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute e le linee guida
ECDC, fornita in cantiere.

Cad. 8,00 1,00 8,56 68,48

SAR19_PF.001
4.0009

014 DISINFEZIONE DELL'ABITACOLO O DELLA CABINA DI GUIDA
DELL'AUTOMEZZO AZIENDALE. Disinfezione dell'abitacolo o della
cabina di guida dell'automezzo aziendale ottenuta mediante le
operazioni previste di cui al comma 1 lettere b del D.M. 7 luglio
1997, n. 274, regolamento di attuazione degli artt.1 e 4 della Legge
25 Gennaio 1994, n.82 che definisce attività di disinfezione quelle
che riguardano il complesso dei procedimenti e operazioni atti a
rendere sane le superfici mediante la distruzione o inattivazione di
microrganismi patogeni; Trattamento eseguito con prodotti
contenenti ipoclorito di sodio diluito al 0,1% o etanolo al 70% o
perossido di idrogeno al 0,1%. Il trattamento deve essere eseguito
dopo la pulizia previste al comma 1 lettere a del D.M. n. 274/74 già
previsto in costi e oneri relativi agli automezzi.
Dell'avvenuta sanificazione ottenuta mediante disinfezione se ne
deve dare notizia in un cartello apposto all'interno dell'abitacolo
che riporti giorno ora principio attivo utilizzato e addetto che l'ha
eseguita.
Calcolato per ogni sanificazione ottenuta per disinfezione effettuata
con le modalità disposte.

Cad. 8,00 1,00 19,50 156,00

SAR19_PF.001
4.0009

016 TUTA DI PROTEZIONE MONOUSO con cappuccio, in tessuto
microporoso, conforme alle norme UNI EN 13034:2009, UNI EN ISO
13982-1:2011, UNI EN 14126:2004, categoria III (Direttiva
89/686/CEE), fornita al lavoratore, per la protezione contro agenti
chimici liquidi (Tipo 6-B) e protezione da particelle solide disperse
nell'aria (Tipo 5-B), ed adatto alla protezione contro gli agenti
infettivi. Compreso corretto smaltimento come rifiuto
indifferenziato.

Cad. 4,00 1,00 8,79 35,16

SAR19_PF.001
4.0009

020 CARTELLO DI INFORMAZIONE prescrizione obblighi per le procedure
Covid-19 realizzata in PVC. Compresa la fornitura e messa in opera
per una durata massima di 1 anno. Dimensioni 40 x 50 cm.

Cad. 4,00 1,00 12,34 49,36

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 229



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Stima dei costi

SAR19_PF.001
4.0009

021 CARTELLO DI INFORMAZIONE prescrizione obblighi per le procedure
Covid-19 realizzata in PVC. Compresa di fornitura e messa in opera
per una durata massima di 1 anno. Dimensioni 50X100 cm.

Cad. 1,00 1,00 21,08 21,08

SAR19_PF.001
4.0009

030 AGGIORNAMENTO INFORMAZIONE O FORMAZIONE ADDETTI per:
> USO DISPOSITIVI DPI e norme di comportamento connesse anche
al distanziamento sociale;
Costo per l'esecuzione di incontri da tenersi su più turni per
garantire il distanziamento interpersonale. Sono compresi: l'uso del
prefabbricato o del locale individuato all'interno del cantiere
idoneamente attrezzato per l'incontro. Prezzo da applicarsi per ogni
addetto al mese

cad/
mese

6,00 1,00 35,30 211,80

SAR19_PF.001
4.0009

031 AGGIORNAMENTO INFORMAZIONE O FORMAZIONE ADDETTI per:
> modalità di utilizzo e sanificazione dei mezzi e/o attrezzature di
uso collettivo o individuale in dotazione ;
Costo per l'esecuzione di incontri da tenersi su più turni per
garantire il distanziamento interpersonale. Sono compresi: l'uso del
prefabbricato o del locale individuato all'interno del cantiere
idoneamente attrezzato per l'incontro. Prezzo da applicarsi per ogni
addetto al mese

cad/
mese

6,00 1,00 35,30 211,80

SAR19_PF.001
4.0009

032 AGGIORNAMENTO INFORMAZIONE O FORMAZIONE ADDETTI per:
> PROCEDURE da adottare per la corretta fruizione dei locali o degli
spazi comuni ( mense, spogliatoi, bagni etc) eseguito con personale
proprio anche con l'ausilio dell'Ente Unificato Bilaterale;
Costo per l'esecuzione di incontri da tenersi su più turni per
garantire il distanziamento interpersonale. Sono compresi: l'uso del
prefabbricato o del locale individuato all'interno del cantiere
idoneamente attrezzato per l'incontro. Prezzo da applicarsi per ogni
addetto al mese

cad/
mese

6,00 1,00 35,30 211,80

SAR19_PF.001
4.0009

033 AGGIORNAMENTO INFORMAZIONE O FORMAZIONE ADDETTI per:
>  INFORMAZIONE SULLE PROCEDURE da seguire in caso di riscontro
dello stato febbrile del personale superiore a 37,5°, sulle modalità
operative per l'isolamento del soggetto con sintomi influenzali, sulle
attivazione delle Autorità sanitari competenti, sul distanziamento e
individuazione dei comportamenti per evitare contatti ,sia durante
le procedure di accesso al cantiere, o per la fruizione degli spazi e
ambienti comuni e sull'avvio delle azioni di sanificazione e

cad/
mese

6,00 1,00 35,30 211,80

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 230



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Stima dei costi

igienizzazione degli strumenti o attrezzature venute a contatto il
soggetto con sintomi d'influenza;
Costo per l'esecuzione di incontri da tenersi su più turni per
garantire il distanziamento interpersonale. Sono compresi: l'uso del
prefabbricato o del locale individuato all'interno del cantiere
idoneamente attrezzato per l'incontro. Prezzo da applicarsi per ogni
addetto al mese

SICUREZZA

Totale categoria

2.945,65

PRODOTTI FINITI

Totale categoria

2.945,65

SIC_Cant Sicurezza Cantiere

SIC_Cant.001 BARACCAMENTO - Baraccamento comprensivo di impianti semplici
di illuminazione, prese elettriche e predisposizione agli
allacciamenti necessari alla funzione, esclusi arredi e costi di
gestione, comprese piccole manutenzioni connesse alle operazioni
di montaggio e  montaggio e trasporto:per uso ufficio della
superficie di 15 mq. Costo per tutta la durata del cantiere.

cad. 1,00 1,00 550,00 550,00

SIC_Cant.EL.0
01

IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE - impianto elettrico rispondente
al Decreto 37/08 comprendente: Quadro ASC per cantieri già
preassemblato e certificato; con relativi conduttori, canalizzazioni e
collegamenti elettrici; compreso collegamento ad impianto di terra
esistente e quanto necessario per dare il lavoro finito a perfetta
regola d'arte, comprensivo di Dichiarazioni di conformità.

cad. 1,00 1,00 475,35 475,35

SIC_Cant.EST.
01

Estintore portatile a polvere 34A 233B C kg 6. Estintore a polvere
omologato installato a parete con apposite staffe o su supporto da
pavimento, completo di cartello di segnalazione, nel prezzo è
compresa la manutenzione prevista per Legge da effettuarsi
periodicamente, da Kg 6.

cad/
mese

4,00 1,00 4,50 18,00

SIC_Cant.EST.
02

Estintore portatile a CO2 113B C kg 5. Estintore ad anidride
carbonica omologato installato a parete con apposite staffe o su
supporto da pavimento, completo di cartello di segnalazione, nel
prezzo è compresa la manutenzione prevista per Legge da
effettuarsi periodicamente, da Kg 5.

cad/
mese

2,00 1,00 5,50 11,00
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Sicurezza Cantiere

Totale categoria

1.054,35

Totale computo 4.000,00
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RELAZIONE SUI COSTI DELLA SICUREZZA

La stima sommaria dei costi della sicurezza è effettuata, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel

cantiere, secondo le seguenti categorie:

a) apprestamenti previsti nel piano di sicurezza;

b) misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti nel
PSS e nel DUVRI per lavorazioni interferenti;

c) eventuali impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti
antincendio, degli impianti di evacuazione fumi;

d) mezzi e servizi di protezione collettiva;

e) procedure contenute nel piano di sicurezza e previste per specifici motivi di sicurezza;

f) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle
lavorazioni interferenti;

g) misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture,
mezzi e servizi di protezione collettiva.

Adeguamento per emergenza Covid-19

Il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi sono integrati ed aggiornati in relazione
all'emergenza epidemiologica in corso, definendo i dispositivi ritenuti necessari (di coordinamento, la
contingentazione anche attraverso la turnazione dei lavoratori dell’accesso agli spazi comuni (mensa,
spogliatoi), le modalità di isolamento di una persona sintomatica in cantiere, l’eventuale necessità di
ulteriori baracche di cantiere quali spazi comuni.
Il condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri (allegato 13
al D.P.C.M. 3 novembre 2020 e da ora definito Protocollo), prescrive che il “Coordinatore per l’esecuzione
dei lavori provvede ad integrare il Piano di sicurezza e di coordinamento e la relativa stima dei costi”.
La stima dei costi della sicurezza è dunque integrata, come richiesto dal Protocollo, al fine di perseguire
l’obiettivo di incrementare i livelli di sicurezza per il cantiere, in relazione al rischio da contagio da
COVID-19, fornendo le prescrizioni per attuare i livelli di sicurezza minimi proposti all’interno del Protocollo
stesso e permettere così l'esecuzione in sicurezza delle attività di cantiere.
A tal fine si è pertanto provveduto ad approfondire in particolare due aspetti importanti su cui adoperarsi
per una corretta gestione dei cantieri nell’attuale situazione di emergenza: le modalità di coordinamento
delle attività di verifica e controllo del rispetto dei protocolli e l’aspetto economico relativo ai costi e agli
oneri collegati.
Per il calcolo dei costi relativi all'emergenza Covid-19 si è fatto riferimento all'Allegato 1 alla Delibera G.R.
n. 65/21 del 23.12.2020 - Appendice Covid 19 al prezzario regionale dei lavori pubblici 2019 Regione
Autonoma della Sardegna.

StudioZoc - Ing. Roberto Zoccheddu - via Rossini, 26 - 09072 Cabras (OR)

Sicurezza Cantieri - Namirial S.p.A. 233



Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) Procedure

PROCEDURE

ISTRUZIONI OPERATIVE PER CORONAVIRUS SARS-CoV-2

[Istruzioni per proteggersi dalla contaminazione del nuovo Coronavirus]
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PROCEDURA PER LA PROTEZIONE DEL PERSONALE NEI CANTIERI EDILI DAL CONTAGIO DA COVID-19

Scopo e campo di applicazione

Lo scopo della presente procedura è quello di definire le istruzioni operative per prevenire i rischi di contagio da

COVID-19 al fine di assicurare il miglior livello possibile di salute e sicurezza dei dipendenti, degli appaltatori, di tutte le

persone che accedono alle aree di cantiere sotto il controllo diretto dell'azienda, inclusi i terzi.

Riferimenti legislativi

Art. 28 e titolo X del D.lgs. 81/08
Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri del 09 marzo 2020
Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 marzo 2020
Indicazioni Operative per le imprese edili COVID-19 del 12 marzo 2020
Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nei cantieri edili, 19 marzo
2020
Decreto Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020

Soggetti responsabili

Il Datore di lavoro o soggetto incaricato consegna al personale la specifica procedura di sicurezza con le
raccomandazioni da rispettare, le norme comportamentali da osservare, in modo da assicurarsi che l'attività sia svolta
secondo quanto definito.

Allegati alla procedura

Allegato I – Istruzioni operative per il lavaggio delle mani
Allegato II – Istruzioni operative per indossare la mascherina

Modalità operative per la protezione dei lavoratori dal contagio Covid-19

[Informazioni da erogare ai lavoratori ai sensi dell'articolo 36 D.lgs. 81/08]

- Lavare frequentemente le mani; il lavaggio e la disinfezione delle mani sono decisivi per prevenire l'infezione. Le mani
vanno lavate con acqua e sapone per almeno 20 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, è possibile utilizzare
anche un disinfettante per mani a base di alcol al 60%. Lavarsi le mani elimina il virus.

- Evitare il contatto ravvicinato (distanza interpersonale > 1 metro) con colleghi, personale esterno che soffrono di
infezioni respiratorie acute; perché il virus è contenuto nelle goccioline di saliva e può essere trasmesso a distanza
ravvicinata.

- Non toccare occhi, naso e bocca con le mani; il virus si trasmette principalmente per via respiratoria, ma può entrare
nel corpo anche attraverso gli occhi, il naso e la bocca, quindi evitare di toccarli con le mani non ben lavate. Le mani,
infatti, possono venire a contatto con superfici contaminate dal virus e trasmetterlo al tuo corpo.

- Coprire bocca e naso se si starnutisce o tossisce. Se si ha un'infezione respiratoria acuta, evitare contatti ravvicinati
con le altre persone, tossire all'interno di un fazzoletto, preferibilmente monouso, indossare una mascherina e lavare
le mani. Ricordarsi che se ci si copre la bocca con le mani potresti contaminare oggetti o persone con cui si ci viene a
contatto.

- Igiene respiratoria (starnutire e tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le secrezioni respiratorie).

- Evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri.

- Pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol: i disinfettanti chimici che possono uccidere il nuovo
coronavirus (SARS-CoV-2) sulle superfici includono disinfettanti a base di candeggina/cloro, solventi, etanolo al 75%,
acido peracetico e cloroformio.

- Usare la mascherina solo se si sospetta di essere malato o se si assiste una persona malata o qualora non sia possibile
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mantenere una distanza interpersonale di almeno 1 metro.

- Chiamare il 112 se si ha la febbre o la tosse e se si pensa di poter essere contagiato.

[Controlli operativi da effettuare durante le lavorazioni a cura del capo cantiere]

- Vigilare e richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro durante l'attività lavorativa. Nel caso in cui non

sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza, esaminare con il coordinatore in fase di esecuzione, ove presente,

con la direzione lavori e con il committente, gli strumenti da porre in essere, compresa, ove possibile, un'eventuale

diversa organizzazione del lavoro e/o un nuovo cronoprogramma dei lavori. Laddove non fosse possibile rispettare la

distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione

individuale (Mascherina conforme alle norme UNI EN 149 filtro FFP2 o FFP3).

- Vigilare e richiedere ai lavoratori il rispetto della distanza di 1 metro, evitando assembramenti nei locali per lavarsi,

spogliatoi, refettori, locali di ricovero e di riposo, dormitori, comunemente denominati baraccamenti. Nel caso in cui

non sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza, esaminare con il coordinatore in fase di esecuzione, ove

presente, con la direzione lavori e con il committente, gli strumenti da porre in essere, compresa, ove possibile,

un'eventuale diversa organizzazione nella fruizione dei baraccamenti. Laddove non fosse possibile rispettare la

distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione

individuale.

- Vigilare per garantire il rispetto della distanza di 1 metro in caso di utilizzo delle attrezzature di lavoro in cui è

prevista la presenza di più di un lavoratore. Nel caso in cui non sia possibile mantenere tale distanza di sicurezza,

esaminare con il coordinatore in fase di esecuzione, ove presente, con la direzione lavori e con il committente, gli

strumenti da porre in essere, compresa, ove possibile, un'eventuale diversa organizzazione del lavoro e/o un nuovo

cronoprogramma dei lavori. Laddove non fosse possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come

principale misura di contenimento, adottare idonei dispositivi di protezione individuale.

[Modalità di accesso dei fornitori esterni all'interno dei cantieri]

- Per garantire le condizioni di sicurezza adottare le seguenti misure di prevenzione e cautela nei confronti degli

addetti alla fornitura di materiali/attrezzature:

a. limitare la discesa dai mezzi degli autisti;

b. qualora il carico/scarico richieda la discesa dal mezzo rispettare, in aggiunta, la misura di sicurezza della distanza
di almeno un metro tra le persone coinvolte nell'operazione di carico/scarico o l'adozione dei dispositivi di
protezione individuale.

- Per l'accesso di fornitori esterni devono essere individuate procedure di ingresso, transito e uscita, mediante

modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto con il personale presente nel

cantiere, con integrazione in appendice nel Piano di Sicurezza e Coordinamento.

- Se possibile, gli autisti dei mezzi di trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi: non è consentito l'accesso ai

locali chiusi comuni del cantiere per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico

e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza minima di un metro.

- Per fornitori/trasportatori e/o altro personale esterno individuare/installare servizi igienici dedicati, prevedere il

divieto di utilizzo di quelli del personale dipendente e garantire una adeguata pulizia giornaliera.

- Ove sia presente un servizio di trasporto organizzato dal datore di lavoro per raggiungere il cantiere, va garantita e

rispettata la sicurezza dei lavoratori lungo ogni spostamento, se del caso facendo ricorso a un numero maggiore di

mezzi e/o prevedendo ingressi ed uscite dal cantiere con orari flessibili e scaglionati oppure riconoscendo aumenti

temporanei delle indennità specifiche, come da contrattazione collettiva, per l'uso del mezzo proprio. In ogni caso,

occorre assicurare la pulizia con specifici detergenti delle maniglie di portiere e finestrini, volante, cambio, etc.

mantenendo una corretta areazione all'interno del veicolo.
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[Pulizia e sanificazione degli spazi comuni in cantiere]

- Il datore di lavoro assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica degli spogliatoi e delle aree comuni

limitando l'accesso contemporaneo a tali luoghi; ai fini della sanificazione e della igienizzazione vanno inclusi anche i

mezzi d'opera con le relative cabine di guida o di pilotaggio. Lo stesso dicasi per le auto di servizio e le auto a noleggio

e per i mezzi di lavoro quali gru e mezzi operanti in cantiere.

- Il datore di lavoro verifica la corretta pulizia degli strumenti individuali di lavoro impedendone l'uso promiscuo,

fornendo anche specifico detergente e rendendolo disponibile in cantiere sia prima che durante che al termine della

prestazione di lavoro.

- Il datore di lavoro deve verificare l'avvenuta sanificazione di tutti gli alloggiamenti e di tutti i locali, compresi quelli

all'esterno del cantiere ma utilizzati per tale finalità, nonché dei mezzi d'opera dopo ciascun utilizzo, presenti nel

cantiere e nelle strutture esterne private utilizzate sempre per le finalità del cantiere.

- Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all'interno del cantiere si procede alla pulizia e sanificazione dei

locali, alloggiamenti e mezzi secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della

Salute nonché, laddove necessario, alla loro ventilazione.

- La periodicità della sanificazione deve essere stabilita dal datore di lavoro in relazione alle caratteristiche ed agli

utilizzi dei locali e mezzi di trasporto, previa consultazione del medico competente aziendale e del Responsabile di

servizio di prevenzione e protezione, dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente

competente).

- Per le operazioni di pulizia e sanificazione vanno definiti i protocolli di intervento specifici in comune accordo con i

Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (RLS o RSLT territorialmente competente).

- Gli operatori che eseguono i lavori di pulizia e sanificazione debbono inderogabilmente essere dotati di tutti gli

indumenti e i dispositivi di protezione individuale.

- Le azioni di sanificazione devono prevedere attività eseguite utilizzando prodotti aventi le caratteristiche indicate

nella circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute.

[Dispositivi di protezione individuale]

- L'adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale è di fondamentale importanza ma, vista

l'attuale situazione di emergenza, è evidentemente legata alla disponibilità in commercio dei predetti dispositivi.

- Le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni dell'Organizzazione

Mondiale della Sanità.

- Data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di evitare la diffusione

del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda alle indicazioni dall'autorità sanitaria e del

coordinatore per l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

- E' favorita la predisposizione da parte dell'azienda del liquido detergente secondo le indicazioni dell'OMS.

- Qualora la lavorazione da eseguire in cantiere imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e

non siano possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l'uso delle mascherine e altri dispositivi di

protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, ecc.) conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie; in tali

evenienze, in mancanza di idonei D.P.I., le lavorazioni dovranno essere sospese con il ricorso se necessario alla Cassa

Integrazione Ordinaria (CIGO) ai sensi del Decreto Legge n. 18 del 17 marzo 2020, per il tempo strettamente

necessario al reperimento degli idonei DPI.

- Il datore di lavoro provvede a rinnovare a tutti i lavoratori gli indumenti da lavoro prevedendo la distribuzione a tutte

le maestranze impegnate nelle lavorazioni di tutti i dispositivi di protezione individuale anche con tute usa e getta.

- Il datore di lavoro si assicura che in ogni cantiere sia attivo il presidio sanitario e, laddove obbligatorio, l'apposito

servizio medico e apposito pronto intervento.
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Istruzioni per indossare mascherine medico-chirurgiche e Dispositivi di Protezione Individuale delle vie respiratorie

1. Prima di indossare mascherine o DPI delle vie respiratore, eseguire correttamente la procedura di igiene delle mani.

2. Indossare il DPI per le vie respiratorie:

a) Posizionare la maschera con cura per coprire bocca e naso e legarla saldamente per ridurre al minimo gli spazi

tra il viso e la maschera (questo consente la perfetta tenuta del DPI e migliora il livello di protezione);

b) Posizionare la conchiglia del respiratore sotto il mento con lo stringinaso posizionato verso l'alto;

c) Tirare l'elastico superiore e posizionarlo sulla nuca;

d) Tirare l'elastico inferiore e posizionarlo intorno al collo, sotto le orecchie;

e) Modellare lo stringinaso per conformarlo alla forma del naso premendo le dita su entrambi i lati dello stesso;

d) Verificare di aver indossato correttamente la maschera (prova di tenuta): mettere il palmo delle mani (mani

pulite e/o guanti puliti) sopra i filtri, inalare e trattenere il respiro per 5/10 secondi; se il facciale si ripiega

leggermente verso l'interno, significa che il respiratore è posizionato correttamente.

3. Durante l'uso, evitare di toccare direttamente la maschera: maneggiarla utilizzando i lacci e comunque sempre

avendo effettuato correttamente la procedura di igiene delle mani e/o con guanti puliti.

4. Rimuovere la maschera evitando di toccare la parte anteriore, ma rimuovendo il laccio o l'elastico dalla nuca.

5. Dopo la rimozione della maschera, o ogni volta che si tocca inavvertitamente una maschera usata, lavare le mani

usando un detergente a base di alcool o con acqua e sapone.

6. Scartare le maschere monouso e le mascherine medico-chirurgiche dopo ogni utilizzo e smaltirle immediatamente

dopo la rimozione. Non riutilizzare mai le maschere monouso e le mascherine medico-chirurgiche (non sono

recuperabili nemmeno dopo lavaggio o disinfezione).

[Gestione spazi comuni quali mensa, spogliatoi]

- L'accesso agli spazi comuni, comprese le mense e gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una ventilazione

continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all'interno di tali spazi e con il mantenimento della distanza di

sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; nel caso di attività che non prevedono obbligatoriamente l'uso

degli spogliatoi, è preferibile non utilizzare gli stessi al fine di evitare il contatto tra i lavoratori.

- Il datore di lavoro provvede alla sanificazione almeno giornaliera ed alla organizzazione degli spazi per la mensa e

degli spogliatoi per lasciare nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire

loro idonee condizioni igieniche sanitarie.

- Occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera con appositi detergenti anche delle tastiere dei

distributori di bevande.

[Gestione di una persona sintomatica in cantiere]

- Nel caso in cui una persona presente in cantiere sviluppi febbre con temperatura superiore ai 37,5° e sintomi di

infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente al datore di lavoro o al direttore di cantiere

che dovrà procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell'autorità sanitaria e del coordinatore per

l'esecuzione dei lavori ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008 , n. 81 e procedere immediatamente

ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal

Ministero della Salute.

- Il datore di lavoro collabora con le Autorità sanitarie per l'individuazione degli eventuali "contatti stretti" di una

persona presente in cantiere che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle
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autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo dell'indagine, il datore di lavoro

potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti di lasciare cautelativamente il cantiere secondo le indicazioni

dell'Autorità sanitaria.

[Sorveglianza Sanitaria/Medico Competente/RLS o RLST]

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero

della Salute (cd. Decalogo):

- Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro da malattia.

- La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta una ulteriore misura di prevenzione di

carattere generale: sia perché può intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per l'informazione

e la formazione che il medico competente può fornire ai lavoratori per evitare la diffusione del contagio.

- Nell'integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico competente collabora

con il datore di lavoro e le RLS/RLST nonché con il direttore di cantiere e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori

ove nominato ai sensi del Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

- Il medico competente segnala al datore di lavoro situazioni di particolare fragilità e patologie attuali o pregresse

dei dipendenti e il datore di lavoro provvede alla loro tutela nel rispetto della privacy; il medico competente

applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie.

[Incontri o riunioni in cantiere]

In caso di riunioni è necessario mantenere la distanza interpersonale di almeno 1 metro e laddove non fosse possibile

rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, è necessario fornire idonei

dispositivi di protezione individuale. È comunque necessario limitare al massimo gli spostamenti all'interno dei siti e

contingentare l'accesso agli spazi comuni.
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Allegato I

[Istruzioni operative per il lavaggio delle mani]
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Allegato II

[Istruzioni operative per indossare la maschera]
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ALLEGATI

Copia documentazione attestante i requisiti professionali di cui all'art. 98 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.

Stralcio significativo del progetto
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QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Quadro da compilarsi alla prima stesura del PSC

Il presente documento è composto da n.______ pagine

Il C.S.P. trasmette al Committente ______________________il presente PSC per la sua presa in considerazione.

Data ___________________                                          Firma del C.S.P. _______________________________

Il committente, dopo aver preso in considerazione il PSC, lo trasmette a tutte le imprese invitate a presentare offerte.

Data ___________________                                          Firma del committente _________________________

Quadro da compilarsi alla prima stesura e ad ogni successivo aggiornamento del PSC

Il presente documento è composto da n.______ pagine.

L’impresa affidataria dei lavori Ditta __________________________________________ in relazione ai contenuti per la
sicurezza indicati nel PSC / PSC aggiornato:

□ non ritiene di presentare proposte integrative;

□ presenta le seguenti proposte integrative _________________________________________________

Data ___________________                                                  Firma _________________________________

L’impresa affidataria dei lavori Ditta ________________________________________________ trasmette il PSC / PSC
aggiornato alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi:

a) Ditta ___________________________________________________________________________________

b) Ditta ___________________________________________________________________________________

c) Sig. ____________________________________________________________________________________

d) Sig. ____________________________________________________________________________________

Data ___________________                                                   Firma ____________________________________

Le imprese esecutrici (almeno 10 giorni prima dell’inizio dei lavori) consultano e mettono a disposizione dei rappresentanti
per la sicurezza dei lavoratori copia del PSC e del POS

Data ___________________                                                   Firma della Ditta____________________________

Il rappresentante per la sicurezza:

□ non formula proposte a riguardo;

□ formula proposte a riguardo ____________________________________________________________

Data ___________________                                                    Firma del  RLS _______________________________
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